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Relazione sulla gestione

1. Profilo societario e Key indicator

1.1 - Profilo, missione e aree di attività 

Consip è una società per azioni, partecipata al 100% dal ministero dell’Economia e fi-

nanze, che opera – secondo gli indirizzi strategici definiti dal proprio Azionista – al servizio 

esclusivo della Pubblica Amministrazione.

La missione è di rendere l'utilizzo delle risorse pubbliche più efficiente e trasparente, fornen-

do supporto alle politiche di contenimento della spesa pubblica e sviluppando iniziative di 

innovazione degli approvvigionamenti.

Sono, quindi, quattro i principali 

ambiti di intervento. che si sono 

sviluppati - lungo il corso degli an-

ni - di norma, attraverso interven-

ti di legge:

Programma di razionalizzazione 

degli acquisti, che offre alle am-

ministrazioni pubbliche strumenti 

di e-Procurement per la gestione 

dei propri acquisti: Convenzioni, 

Accordi quadro, Mercato elettroni-

co, Sistema dinamico di acquisto,

Gare su delega e in ASP (Application Service Provider).

Procurer su specifici “progetti-gara”, per singole amministrazioni – sulla base di puntuali 

esigenze di approvvigionamento – e per tutte le amministrazioni sulle iniziative di supporto 

alla realizzazione dell’Agenda digitale italiana.

Progetti specifici, assegnati a Consip con provvedimenti di legge o atti amministrativi, a se-

guito dell’esperienza nella gestione di progetti complessi, in tema di revisione della spesa, 

razionalizzazione dei processi e innovazione nella PA.

Il Programma di razionalizzazione degli acquisti della PA

Il Programma per la razionalizzazione degli acquisti della PA – che Consip realizza per conto 

del Ministero dell’Economia e Finanze – nasce con la finanziaria 2000 con l'obiettivo di 

ottimizzare gli acquisti pubblici di beni e servizi e contribuire, con la sua attività, allo sviluppo 

di modelli di approvvigionamento basati su processi e tecnologie innovative.

In questi anni, il Programma ha progressivamente sviluppato e rafforzato la valenza di stru-

mento fondamentale per contribuire al controllo e al contenimento della spesa pubblica, 

Relazione sulla gestione

PROGETTI
SPEcIfIcI

Igrue - 2009
Revisori - 2011

Jpa - 2011
Slcot - 2014

Dismissione - 2015

PROGRAmmA
RAZIONAL.NE

AcqUISTI

2000

PROcURER PER
TUTTE PA

AGENDA DIGITALE

2012

PROcURER PER
SINGOLE PA

DISCIPLINARI
BILATERALI

Inail - 2012
Sogei - 2013

Mibact - 2015
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ma anche a una sua efficace razionalizzazione e riqualificazione, perseguendo e realizzando 

come obiettivi principali:

- razionalizzazione della spesa per beni e servizi, attraverso il progressivo allargamento del 

perimetro di spesa presidiata con i propri strumenti

- miglioramento della efficienza, efficacia e trasparenza degli acquisti pubblici, renden-

do disponibili strumenti di acquisto on-line per le amministrazioni, attraverso la propria 

piattaforma elettronica

- digitalizzazione e tracciabilità dei processi d’acquisto per contribuire in modo diretto al 

monitoraggio e al governo della spesa pubblica.

Il Programma mette a disposizione di PA e imprese strumenti innovativi di acquisto:

- Convenzioni e Accordi quadro

- Mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa)

- Sistema dinamico di acquisizione per la pubblica amministrazione (Sdapa)

- Gare su delega e Gare in Application Service Provider.

I processi di ideazione, progettazione, sviluppo, attivazione e gestione delle Convenzioni, del 

Mercato elettronico, degli Accordi quadro e del Sistema dinamico di acquisizione sono og-

getto di certificazione ISO 9001:2008. La certificazione del Sistema di Gestione per la Qua-

lità attesta la conformità ai requisiti previsti dalla norma del modello organizzativo, delle 

responsabilità, delle procedure e delle risorse messi in atto per la conduzione aziendale. 

In relazione alle proprie finalità istituzionali, il Programma assume il ruolo di facilitatore del 

dialogo tra amministrazioni e imprese, coinvolgendo numerosi soggetti con ruoli e fun-

zioni diversi:

- ministero dell’Economia e finanze: svolge la funzione di indirizzo e coordinamento, de-

finisce le linee guida del Programma, promuove le sinergie con altri soggetti istituzionali

- consip: nell’ambito delle linee guida fornite dall’azionista, analizzando il mercato del-

la domanda e dell’offerta, sviluppa iniziative di acquisto aggregate e servizi di assistenza 

per esigenze specifiche

- Amministrazioni: usufruiscono degli strumenti del Programma e collaborano nella defi-

nizione dei fabbisogni quantitativi e qualitativi

- Operatori economici/Associazioni di settore: contribuiscono allo sviluppo del Pro-

gramma con la propria offerta merceologica e collaborano nell'analisi delle evoluzioni di 

prodotto/servizio

- Autorità garanti (Anac, Agcm, Agid, Agcom, Aeeg) assicurano, in base ai rispettivi ambiti 

di competenza, l'aderenza delle iniziative ai principi di trasparenza, equità e concorrenza.
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L’attività di procurer su specifici “progetti-gara”

La seconda area di attività fa riferimento al ruolo svolto dall’azienda come centrale di com-

mittenza su specifici progetti di approvvigionamento. Tale ruolo viene svolto in due diverse 

modalità: 

1. Centrale di committenza per sostenere l’innovazione digitale di tutta la Pubblica Ammi-

nistrazione attraverso un ruolo di supporto all’attuazione dell’Agenda digitale

2. Centrale di committenza per singole amministrazioni e per settori merceologici specifi-

ci, sulla base di appositi disciplinari.

Sotto il primo profilo, Consip è diventata parte attiva del processo di trasformazione digi-

tale del Paese, sia in quanto investita direttamente di compiti sia attraverso specifiche ini-

ziative di supporto alla strategia italiana di settore. 

In particolare, fin dal 2012, sono stati affidati a Consip con specifici provvedimenti:

- il ruolo di centrale di committenza relativa alle Reti telematiche delle pubbliche ammini-

strazioni, al Sistema pubblico di connettività - Spc, alla Rete internazionale della Pubblica 

Amministrazione - Ripa (L. n. 135/2012, conversione del DL 95/2012)

- il ruolo di centrale di committenza per la stipula di contratti quadro per l’acquisizione di 

applicativi informatici e per l’erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il fun-

zionamento degli uffici della PA (L. n. 134/2012, conversione del DL 83/2012).

Il ruolo di centrale di committenza del Sistema Pubblico di Connettività – che rappresen-

ta l’insieme di infrastrutture tecnologiche e regole tecniche per lo sviluppo, la condivisione, 

l’integrazione e la diffusione del patrimonio informativo e dei dati della PA – è esercitato da 

Consip di concerto con l’Agenzia per l’Italia digitale (Agid) e in raccordo con il Team per 

la Trasformazione digitale, ai quali è riconosciuto il compito di indirizzo, coordinamento e 

governance nel settore. 

Sotto il secondo profilo, Consip svolge un’azione di sostegno a diverse amministrazioni su 

tutti gli aspetti del processo di approvvigionamento – dall’analisi dei fabbisogni, alla defini-

zione e aggiudicazione della gara – sulla base dell’esperienza, delle competenze e della quali-

tà delle proprie iniziative di gara, consolidata in 20 anni di attività come stazione appaltante.

Tale attività si basa su due differenti presupposti normativi: 

- la norma – introdotta dall’articolo 29 del DL 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito con L. 

214/2011) – che prevede per amministrazioni centrali ed enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale la possibilità di avvalersi di Consip come centrale di committenza per 

le acquisizioni di beni e servizi sopra soglia comunitaria, stipulando appositi disciplinari

- “norme apposite” – è il caso ad esempio della norma del DL 95/2012 che assegna a Con-

sip il ruolo di centrale di committenza per Sogei – o principi generali che regolano l’atti-

vità di centrale di committenza.
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Le iniziative specifiche

Le Iniziative specifiche riguardano attività di supporto a società, enti pubblici e amministra-

zioni, in tema di revisione della spesa, razionalizzazione dei processi e innovazione nella PA, 

affidate a Consip sulla base di leggi/atti amministrativi. Nel dettaglio:

- l’attività di supporto al Ministero dell’Economia e Finanze nella tenuta del Registro dei 

revisori legali, del Registro del tirocinio e a ulteriori attività (art. 21, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2010)

- le attività di supporto al Ministero dell’Economia e Finanze nella realizzazione del Pro-

gramma per la razionalizzazione del processo di dismissione beni mobili dello Stato 

(L. n. 135/2012, conversione con modificazione del DL 95/2012)

- le attività di supporto al Ministero dell’Economia e Finanze per l’assistenza alle ammini-

strazioni titolari di programmi di sviluppo cofinanziati con fondi Ue

- le attività di supporto al Ministero dell’Economia e Finanze, ereditate da Consip con l’in-

corporazione della Sicot Srl (art. c. 330, Legge Stabilità 2014), in tema di gestione, valo-

rizzazione e privatizzazione delle partecipazioni detenute dallo Stato.
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1.2 - Organi societari e di controllo

consiglio di amministrazione *

Presidente Roberto Basso

Amministratore Delegato Cristiano Cannarsa

Consigliere Ivana Guerrera

* Nominato dall’Assemblea degli Azionisti il 27 giugno 2017 per il triennio 2017-2019, in sostituzione del precedente Consiglio di amministrazio-
ne (Pres. Luigi Ferrara, AD Luigi Marroni, Cons. MariaLaura Ferrigno)

collegio sindacale *

Presidente Alessandra dal Verme

Sindaci effettivi Iacopo Lisi

Luigi Spampinato

Sindaci supplenti Evelina Brandolini

Nicola Caccavale

* Nominato dall’Assemblea degli azionisti il 24 giugno 2016 per il triennio 2016-2018

corte dei conti

Magistrato titolare Antonio Galeota *

Magistrato sostituto Bruno Tridico **

* Incarico con decorrenza dal 9 settembre 2014
** Incarico con decorrenza dal 1 gennaio 2016

Organismo di vigilanza

Presidente Carlo Piergallini *

Componenti Gianluca Tognozzi **

Alessandro Buda ** - membro interno

* Incarico con decorrenza dal 27 luglio 2017

** Incarico con decorrenza dal 1 luglio 2017

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Livia Panozzo

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari

Salvatore Celano



14 Bilancio 2017

Relazione sulla gestione

Governance Aziendale

La Società ha adottato un modello tradizionale di corporate governance, articolato in un 

Consiglio di amministrazione di tre membri, un Collegio sindacale con tre componenti (più 

due sindaci supplenti), oltre all’Assemblea degli Azionisti. 

Il sistema di governance di Consip è fondato sul “ruolo-guida” attribuito al consiglio di 

amministrazione, nell'ambito degli indirizzi generali condivisi con il Dipartimento del Teso-

ro per l'esercizio del "controllo analogo" ad esso spettante in relazione alla natura in-house 

della Società, nonché sul sistema di controllo esercitato da una pluralità di Organi e Fun-

zioni.

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo cui è demandata l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti opportuni per l'attuazio-

ne ed il raggiungimento degli scopi sociali, ad esclusione degli atti riservati all’Assemblea. 

All’Amministratore Delegato è invece affidata la gestione della Società sulla base ai poteri 

attribuitigli dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 15.2 dello statuto. L’Ammi-

nistratore Delegato è dunque tenuto a riferire al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale con cadenza almeno trimestrale sull’andamento della gestione, sulla prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società, come defini-

to all’art. 15.5 dello statuto.

In tale contesto viene dunque predisposto un tableau de bord, aggiornato al trimestre,  che 

riporta i risultati economici e finanziari (flussi di cassa e indebitamento), nonché un focus 

sull’andamento della gestione operativa e gli indicatori di performance per tutte le linee di 

business ed in particolare sul Programma Razionalizzazione Acquisti.

Si segnala, inoltre, come il coinvolgimento degli organi di vertice da parte dell’Ammini-

stratore Delegato avvenga non solo a mezzo dei citati report periodici ma anche in via 

continuativa nell’ambito delle frequenti riunioni consiliari convocate sia per discutere degli 

argomenti di competenza del Consiglio stesso, sia proprio per condividere le strategie e le 

politiche aziendali di maggiore interesse.

Nel corso del 2017 si sono tenute, infatti, 25 riunioni del consiglio di Amministrazione, a 

dimostrazione dell’attenzione prestata dai citati organi alle politiche della Società. 

Per completezza si segnala che alle riunioni del Consiglio di Amministrazione è invitato a 

partecipare, oltre al collegio sindacale, anche il magistrato della corte dei conti delegato 

al controllo ai sensi dell’articolo 12 della L. n. 259/1958, dal momento che Consip opera con 

risorse economiche esclusivamente pubbliche.

I diritti dell'Azionista di Consip sono esercitati dal Ministero dell'Economia e Finanze - Di-

partimento del Tesoro, il quale in ordine alle strategie, al piano delle attività, all’organizza-

zione, alle politiche economiche, finanziarie e di sviluppo, così come definito nell’art. 11.2 

dello statuto. Tali Direttive sono emanate sentite le altre amministrazioni affidanti e sono 

preventivamente comunicate all’Azionista ai fini della verifica dei profili economici e finan-

ziari. In attuazione delle Direttive, di cui in precedenza, gli Amministratori comunicano al 

Dipartimento del Tesoro un Piano generale annuale concernente le attività, gli investimenti 

e l’organizzazione.
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Ai sensi dell’art. 11.7 dello statuto sociale, gli Amministratori sono inoltre tenuti ad infor-

mare almeno trimestralmente, attraverso rapporti sulla gestione e amministrazione, il Mi-

nistero dell’Economia e delle Finanze, nelle sue articolazioni di Dipartimento del Tesoro e 

di Azionista che verificano, rispettivamente, la rispondenza dell’azione sociale alle Direttive 

impartite e al Piano generale annuale approvato e il mantenimento dell’equilibrio economi-

co-finanziario.

1.3 - La struttura organizzativa

Nel corso del 2017, dando corso agli indirizzi previsti nel Piano industriale 2016-18 e alle 

evoluzioni normative-regolamentari, Consip ha concluso il processo che – con passaggi pro-

gressivi – ha portato a una nuova organizzazione aziendale, ridefinendo il proprio model-

lo di funzionamento. 

L’obiettivo dell’evoluzione organizzativa è volto, da un lato, al rafforzamento dell’efficacia 

e dell’efficienza dei processi di business, dall’altro, al continuo miglioramento dei presidi di 

controllo interno. Inoltre, riprendendo i principi della cosiddetta “azienda piatta”, è finalizza-

to all’accorciamento della “catena di comando” e alla “crescita del portafoglio competenze”. 

Di seguito si riporta la struttura organizzativa alla data del 31 dicembre 2017.

cONSIGLIO dI AmmINISTRAZIONE

Risorse Umane,
Organiz.one e Servizi 

Aziendali

Internal Audit

Presidente
Amministratore 

delegato
consigliere

Compliance e Societario

Organo di Vigilanza

Dirigente Preposto

Responsabile Anticorruzione
e Trasparenza

Coordinamento Esecutivo

Affari Legali

Sicurezza aziendale e
Sistemi Informativi

Amministrazione e
Controllo

Pianificazione Strategica e
Supporto Operazioni

Sourcing
Beni e Servizi

Sourcing
Energia, Utility e 

Sanità
Sourcing

ICT
Sourcing

Operations
Programma

Razionalizzazione 
Acquisti PA

E-procurement Progetti per la PA
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Le principali novità sono rappresentate da:

- ripartizione delle attività di “Sourcing” in tre distinte strutture, articolate per merceo-

logie affini (“Sourcing Beni e Servizi”, “Sourcing Energia Utility e Sanità”, “Sourcing 

IcT”), al fine di mitigare potenziali rischi e agevolare la rotazione dei responsabili

- costituzione di una struttura a sostegno del processo di gara (“Sourcing Operation”), al 

fine di accentrare il coordinamento di tutte le attività trasversali allo sviluppo delle ini-

ziative di procurement e di assicurare la definizione e il monitoraggio dei piani operativi

- accorpamento, in un’unica struttura dedicata (“e-Procurement”) delle attività di svilup-

po e gestione dei servizi di piattaforma, delle soluzioni tecniche realizzative, dei sistemi 

conoscitivi

- rivisitazione delle strutture che presidiano i rapporti tra Consip e amministrazioni-clienti 

(“Programma razionalizzazione Acquisti PA” e “Progetti per la PA”), con l’obiettivo di 

perfezionare le sinergie tra strategia aziendale e offerta finale

- istituzione di una struttura dedicata alla “Sicurezza aziendale e Sistemi informativi”, 

con l’obiettivo di garantire la complessiva sicurezza aziendale, con riferimento alla sicu-

rezza delle informazioni e alla sicurezza fisica della sede

- costituzione di una struttura di “coordinamento esecutivo”, con l’obiettivo di assicura-

re il raccordo delle attività delle funzioni di staff e di business dell’azienda.

L’azienda è ora articolata in sette funzioni di “business” (di cui quattro dedicate alla pro-

duzione gare, due al rapporto con le amministrazioni-clienti – una per quelli del Programma 

di razionalizzazione, l’altra per i “grandi clienti” per i quali Consip svolge il ruolo di centrale 

di committenza – e una rivolta allo sviluppo degli strumenti di e-Procurement e al suppor-

to tecnologico).

Completano l’organizzazione sei funzioni di supporto trasversale (Coordinamento esecu-

tivo, Sicurezza aziendale e Sistemi informativi, Affari legali, Amministrazione e controllo, 

Pianificazione strategica e supporto alle operazioni, Risorse umane, organizzazione e servizi 

aziendali) e le strutture di staff al Consiglio di amministrazione (Internal Audit, Compliance 

e societario).

Il nuovo assetto organizzativo è progettato, anche nel rispetto dei principi su cui si basa il 

Sistema dei controlli interni di Consip:

- separazione di compiti e funzioni, attraverso una corretta distribuzione delle responsa-

bilità e la previsione di adeguati livelli autorizzativi, allo scopo di evitare sovrapposizioni 

funzionali o allocazioni operative che concentrino le attività critiche su un unico sogget-

to

- formalizzazione chiara dell'assegnazione di poteri e responsabilità, con espressa indi-

cazione dei limiti di esercizio in coerenza con le mansioni attribuite e le posizioni ricoper-

te nell’ambito della struttura organizzativa
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- esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività 

aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio azien-

dale

- proceduralizzazione delle attività a rischio di reato, al fine di (1) definire e regolamen-

tare modalità e tempistiche di svolgimento delle attività medesime, garantendo la trac-

ciabilità di atti, operazioni e transazioni, attraverso adeguati supporti documentali che 

ne attestino caratteristiche e motivazioni e individuino i soggetti, a vario titolo, coinvolti 

nell’operazione; (2) garantire, ove necessario, “oggettivazione” dei processi decisionali e 

limitare le decisioni aziendali basate su scelte discrezionali non legate a predefiniti criteri 

oggettivi

- istituzione, esecuzione e documentazione di attività di controllo e vigilanza sui proces-

si e sulle attività a rischio di reato

- esistenza di meccanismi di sicurezza che garantiscano un’adeguata protezione del-

le informazioni dall’accesso fisico o logico ai dati e agli asset del sistema informativo 

aziendale, in particolare con riferimento ai sistemi gestionali e contabili.

1.4 - I principali indicatori di bilancio

La rappresentazione del conto economico riclassificato, secondo il criterio della pertinenza 

gestionale, fornisce un’informativa sull’andamento economico dell’attività.

Conto economico riclassificato, secondo il criterio
della pertinenza gestionale

(migliaia di euro) 2017 % 2016 %

valore della produzione 64.189 100% 56.690 100%

Consumi di materie e servizi (22.542)  (25.639)  

Costo del lavoro (31.694)  (28.388)  

margine operativo lordo 9.953 16% 2.663 5%

Ammortamenti e svalutazioni (991)  (1.120)  

Risultato operativo 7.339 11% 1.610 3%

Risultato netto 5.205 8% 789 1%

2017 2016

Investimenti (migliaia di euro) 536 935

Personale dipendente a inizio periodo 439 352

Personale dipendente a fine periodo 428 439
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1.5 - Key fact

Si riportano sinteticamente i fatti principali della gestione 2017, relativi agli organi societari 

e all’organizzazione aziendale.

Gennaio - Integrazione atto di nomina del Rpct

Il Consiglio di amministrazione approva il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 2017; contestualmente aggiorna l’atto di nomina del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (Rpct) – in base a Piano Nazionale Anticor-

ruzione e Linee Guida Anac – precisandone compiti, poteri di interlocuzione e controllo e re-

sponsabilità. Il Rpct è stato nominato il 24 giugno 2015 per un periodo di tre anni e rimarrà 

in carica fino al 31 dicembre 2018. La carica è ricoperta dall’avv. Livia Panozzo, responsabile 

della funzione Compliance e Societario.

Marzo - Il Consiglio di amministrazione approva la nuova organizzazione

Il 22 marzo 2017 il Consiglio di amministrazione approva con propria delibera la nuova orga-

nizzazione aziendale, che diventa operativa il successivo 10 maggio.

Maggio - Il CdA approva il Programma pluriennale di rotazione

Il 29 maggio 2017 il Consiglio di Amministrazione approva il Programma pluriennale di ro-

tazione riguardante le aree maggiormente esposte al rischio corruzione, sviluppato nell’am-

bito del più ampio piano di riorganizzazione aziendale, avente lo scopo di garantire una più 

efficiente allocazione delle attività e, al tempo stesso, evitare un eccessivo accentramento di 

competenze.

Maggio - Approvato il bilancio 2016

L’Assemblea degli azionisti della Consip approva il bilancio 2016 dell’azienda. Conseguito un 

utile di 790 mila euro versato integralmente nel Bilancio dello Stato.

Giugno - Nomina nuovo Consiglio di amministrazione

A seguito delle dimissioni della maggioranza dei Consiglieri in carica, il Ministero dell’Econo-

mia e Finanze (MEF) – azionista unico di Consip – provvede alla nomina del nuovo Consiglio di 

amministrazione di Consip per il triennio 2017-2019, nominando Presidente il dott. Roberto 

Basso, Dirigente Generale della Direzione Comunicazione Istituzionale del MEF, Amministrato-

re Delegato, l’ing. Cristiano Cannarsa, Presidente e Amministratore Delegato di Sogei Spa, Con-

sigliere di amministrazione, la dott.ssa Ivana Guerrera, Dirigente del Dipartimento del Tesoro.

Luglio - Nomina nuovo Organismo di Vigilanza

Viene nominato il nuovo Organismo di Vigilanza  per il triennio 2017-19, nel quale la cari-

ca di Presidente viene affidata al prof. Carlo Piergallini, in sostituzione del dott. Alfonso Ru-

binacci, mentre vengono riconfermati l’avv. Gianluca Tognozzi, membro esterno, e il dott. 

Alessandro Buda, membro interno in quanto responsabile della Divisione Internal Audit. 
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Dicembre - Confermata la certificazione di qualità per i processi d’acquisto

L’Organismo internazionale DNV-GL ha confermato la certificazione di qualità ISO 9001 

per i processi d’acquisto di Consip, con oggetto: “Ideazione, progettazione, sviluppo, attiva-

zione e gestione di iniziative per l'acquisizione di beni e servizi in qualità di centrale di com-

mittenza per le PA: Convenzioni, Mercato elettronico, Accordi quadro e Sistemi dinamici di 

acquisizione”.
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2. Evoluzione del contesto di riferimento e delle relazioni

2.1 - Il documento di Economia e finanza 2017: il ruolo di consip

Il Documento di Economia e Finanza 2017 – deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 

aprile 2017 e successivamente presentato al Parlamento – contiene numerosi riferimenti a 

ruolo e risultati conseguiti da consip nel supporto alle politiche di contenimento della spe-

sa pubblica, nonché alle prospettive future.

La sezione III del documento “Programma nazionale di riforma 2017” dedica al tema della razio-

nalizzazione degli acquisti della PA e ai risultati del Programma di razionalizzazione gestito da 

Consip due paragrafi nell’ambito del capitolo “Le risposte di policy alle principali sfide economi-

che - Finanza pubblica e tassazione”1.

Innanzitutto, si ricorda come “l’impegno a garantire una gestione responsabile delle finanze pub-

bliche è stato perseguito sia con la riforma del bilancio, approvata ad agosto 2016, che ha reso 

strutturale il processo di revisione della spesa, sia rafforzando gli acquisti centralizzati della PA, at-

traverso la Consip e le altre centrali di committenza”.

Successivamente, vengono annunciate alcune delle azioni che saranno affiancate alle attua-

li misure di efficientamento della spesa per acquisti nella pubblica amministrazione, tra cui:

- la sperimentazione su due ministeri (Economia ed Interno) e due categorie merceologiche 

(energia elettrica e buoni pasto) del modello in cui il MEF agisce da acquirente unico e pa-

gatore unico

- l’estensione del Programma di razionalizzazione degli acquisti ai beni e servizi ICT di rilevan-

za strategica, individuati nell’ambito del Piano Strategico Triennale Agid.

Vengono richiamati i risultati ottenuti da Consip nel 2016, in termini di gare bandite, spesa 

presidiata, intermediato e risparmio, evidenziando che “nell’ultimo triennio i risparmi cumulati 

ammontano a circa 10 miliardi”. A questo si aggiungono “altre voci di risparmio indiretto, ovve-

ro legate all’utilizzo degli strumenti d’acquisto/negoziazione di Consip (es. dematerializzazione, 

tempi procedure, contenzioso)”.

Infine, si sottolinea come Consip nei prossimi anni, in attuazione di scelte e indirizzi governati-

vi, dovrà perseguire obiettivi di finanza pubblica, secondo tre livelli di intervento:

1. consolidamento, ovvero risparmi derivanti dalla piena messa a regime del “Modello Con-

sip” (es. progettualità di condivisione/cooperazione sui dati; programmazione biennale de-

gli acquisti, in particolare per le amministrazioni dello Stato; ulteriore ottimizzazione delle 

logiche di raccordo e collaborazione con il sistema dei soggetti aggregatori)

1 MEF, Documento di Economia e Finanza 2017 - sez. III “Programma nazionale di riforma 2017”, pag. 28-30
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2. sviluppo, ovvero interventi di efficienza ed efficacia nel procurement pubblico (es. poten-

ziamento dell’offerta di servizi di negoziazione su piattaforma telematica; sviluppo di ini-

ziative di gara previste nel Piano triennale Agid; valorizzazione del Sistema dinamico per la 

spesa sanitaria; sviluppo del Mercato elettronico verso logiche di completa copertura della 

spesa sotto-soglia; aumento presenza delle piccole e medie imprese nelle gare pubbliche)

3. innovazione, ovvero “progetti-gara” di sviluppo industriale che generino anche significativi 

risparmi di gestione (es. interventi di efficienza energetica e illuminazione pubblica; rinnovo 

dei beni strumentali pubblici attraverso iniziative d’acquisto che abilitino la leva finanziaria; 

acquisizioni di piattaforme di servizi per sanità digitale, smart city e istruzione digitale).

Infine, in altra sezione del documento, quella dedicata agli “Investimenti” e in particolare al 

Trasporto Pubblico Locale (TPL), viene ricordato l’avvio della procedura Consip per l’acquisto 

centralizzato di 1.600 nuovi autobus a livello nazionale - effettivamente bandita lo scorso 12 

maggio - che si inserisce nell’ambito del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile 

destinato al rinnovo dei servizi di trasporto pubblico locale, alla promozione e al miglioramen-

to della qualità dell’aria con tecnologie innovative.

2.2 - consip nella Relazione del commissario straordinario alla revisione

della spesa

Il 20 giugno 2017, il commissario straordinario del Governo per la razionalizzazione e revi-

sione della spesa, On. Yoram Gutgeld, ha presentato alla Camera dei deputati la sua Relazio-

ne annuale. Nella relazione si ricorda come l’efficientamento degli acquisti di beni e servizi 

– uno degli ambiti principali del processo di “spending review” – sia “basato su due programmi: 

il rafforzamento del ruolo storico di Consip come Centrale di acquisto nazionale della Pubblica 

Amministrazione, e la costituzione del Tavolo degli aggregatori come un nuovo sistema per l’ag-

gregazione degli acquisti, soprattutto delle amministrazioni locali”.

All’interno del Rapporto si focalizza l’attenzione anche sul “Rafforzamento del ruolo di con-

sip” di cui si ricorda il ruolo importante svolto da quasi due decenni come Centrale d’acquisto 

nazionale della Pubblica Amministrazione. Questo ruolo consolidato nel tempo è stato note-

volmente ampliato nel triennio 2014/2016 agendo su due leve: 

1. rafforzamento normativo degli obblighi di adesione delle amministrazioni alle Convenzioni 

Consip e dell’ambito di azione della stessa Consip

2. rafforzamento e ampliamento dell’offerta Consip.
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consip nel processo di Spending review 

Nell’ultimo quinquennio, Consip è stata coinvolta attivamente nel processo di “Spending review” sviluppato dai Governi che si sono 
succeduti. Il presupposto di tale processo è che – attraverso l’adozione di misure e interventi di contenimento, governo e razionaliz-
zazione della spesa pubblica e il mantenimento nel tempo dei risparmi realizzati, con un’efficace azione di programmazione, di misu-
razione dei risultati e verifica dell’efficienza dell’azione amministrativa – si possa ridurre strutturalmente la spesa, liberando risorse utili 
a riattivare il circuito virtuoso della crescita economica e a diminuire la pressione fiscale.

L’importanza dell’azione di revisione della spesa è stata sottolineata con l’istituzione, a partire dal 2011, della figura del “commissario 
alla Spending review”. Tra gli ambiti in stretta osservazione e analisi, quello della spesa pubblica per beni e servizi che racchiude un’am-
pia potenzialità di intervento per l’efficientamento delle risorse, anche considerando il rilevante impatto economico. 

Nel 2016, secondo quanto riporta Istat, il complesso di tale spesa è pari a 135,2 miliardi di euro, suddivisi in due grandi voci: (i) acquisto 
di beni e servizi da produttori market, pari a 44,5 miliardi di euro e (ii) consumi intermedi, pari a 90,7 miliardi di euro.

Fonte: Istat – Conti economici nazionali (22 settembre 2017, dati provvisori)

Mentre il primo aggregato (“acquisto di beni e servizi da produttori market”) riguarda essenzialmente la spesa convenzionata degli 
enti del Servizio sanitario nazionale (SSN) e rappresenta dunque una voce a sé, con logiche di approvvigionamento peculiari, l’area dei 
“consumi intermedi” costituisce il perimetro di riferimento entro il quale si sono sviluppati in questi anni le iniziative e gli strumenti 
di razionalizzazione della spesa che Consip ha realizzato.

Il documento contiene anche ulteriori riferimenti a Consip relativamente al ruolo in alcuni 

interventi di efficientamento relativi a specifici ambiti di spesa e in particolare:

- Risparmio energetico nell’illuminazione pubblica. In collaborazione con Cassa Depositi 

e Prestiti, Consip e il MISE (Ministero dello Sviluppo Economico) è in fase di sviluppo un 

progetto di gara che ha l’obiettivo di garantire entro il 2022, con meccanismi di finanzia-

mento agevolato, l’adozione della tecnologia LED in tutti i comuni italiani, con un poten-

ziale di riduzione di costi di almeno il 50%

- Aggregazione e coordinamento degli acquisti delle forze dell’ordine. È stato costituito 

un tavolo per il coordinamento e l’aggregazione degli acquisti di beni e servizi di tutte le 

Forze dell’ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia peniten-

ziaria), nonché il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e, su categorie selezionate, anche la 

Difesa.

90,7 44,5 n Acquisto di beni e servizi
 da produttori market

n Consumi intermedi
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2.3 - L’attività del Tavolo dei soggetti aggregatori

Il nuovo Sistema nazionale degli approvvigionamenti pubblici, disegnato dal Legislatore a 

partire dal DL 24 aprile 2014, n. 66 (convertito con L. 23 giugno 2014 n. 89) in attuazione del 

processo di Spending review, ha uno dei suoi punti cardine nella riduzione del numero delle sta-

zioni appaltanti nell’ambito della pubblica amministrazione, oggi stimate in circa 36mila unità. 

Tra le misure in tal senso, l’istituzione di un elenco di non più di 35 soggetti aggregatori 

(attualmente sono 322 e ne fanno parte Consip in qualità di Centrale acquisti nazionale, le 21 

Centrali acquisti regionali, 9 Città metropolitane e 1 Provincia), riuniti nel Tavolo dei soggetti 

aggregatori, che hanno il compito di aggregare i fabbisogni delle amministrazioni dei rispet-

tivi ambiti territoriali e di gestire le relative procedure di gara su determinate aree merceolo-

giche e al di sopra di determinate soglie di valore definite attraverso un apposito Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm)3.

2 Pubblicazione Delibera Anac n. 31 del 17 gennaio 2018 – Nuovo elenco soggetti aggregatori
3 Il Dpcm 24 dicembre 2015 ha individuato le categorie merceologiche e le soglie – intese come importo annuo massimo 

negoziabile autonomamente – al superamento delle quali, a partire dal 1 gennaio 2016, le amministrazioni statali e regionali 
nonché gli enti del SSN e gli enti locali (questi ultimi a partire dal 1 luglio), devono ricorrere a Consip o ad altro Soggetto 
aggregatore. Si tratta di categorie di spesa che riguardano principalmente il settore sanitario e in misura minore la spesa 
comune a tutte le amministrazioni (con un focus sui fabbisogni degli enti locali), per le quali le amministrazioni pubbliche 
spendono annualmente circa 15,6 miliardi di euro (di cui 12,8 di spesa specifica sanitaria e 2,8 di spesa generica)

Servizio della Centrale  
regionale di committenza  

Stazione Unica Appaltante 
Calabria 

InnovaPuglia S.p.A. 

SO.RE.SA 
S.p.A. 

Direzione Centrale acquisti della Regione Lazio 

Agenzia Regionale 
InteCcentER 

CRAS – Centrale Regionale per gli Acquisti in Sanità 

Stazione Unica 
Appaltante Marche 

Centrale Unica di Committenza – 
Soggetto Aggregatore Regionale 

ARCA S.p.A. 

IN.VA. S.p.A 

SCR – Società di Committenza 
Regione  Piemonte S.p.A. 

Consip S.p.A. 

Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture (Bolzano)  

Stazione Unica Appaltante 
Liguria 

Regione Toscana 
Dir. Gen. Organizzazione 

Settore Contratti 

Centrale Unica di Committenza 
regionale 

Stazione Unica Appaltante 
Basilicata 

Servizio regionale Centrale Unica 
di Committenza del Molise  

Stazione Unica Appaltante Abruzzo 

UOC – CRAV  
di Azienda Zero 

Agenzia provinciale per gli appalti e i 
contratti (Trento) 

Soggetti Aggregatori Comma 1 

di Roma Capitale 

Città metropolitana di Catania 

Città metropolitana di 
Napoli 

Città metropolitana 

Città metropolitana di Torino 

Città metropolitana di Milano 

Città metropolitana di Genova 

Città metropolitana di Firenze 

Provincia di Brescia 

Città metropolitana di Bologna 
Provincia di Vicenza 

Soggetti Aggregatori Comma 2  
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Il Tavolo è stato istituito con dpcm del 14 novembre 2014, che ne disciplina i compiti, le 

attività e le modalità operative, e all’art. 1, c. 1, ne definisce la composizione: un rappresen-

tante del MEF (con funzione di Presidente), un rappresentante della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, un membro per ciascun soggetto aggregatore. Al Tavolo partecipano, inoltre, un 

rappresentante della Conferenza delle regioni, un rappresentante Anci (Associazione naziona-

le dei comuni italiani) un rappresentante UPI (Unione province italiane) e un rappresentante 

dell'Autorità nazionale anticorruzione (Anac) con funzioni di uditore. Inoltre, a partire da giu-

gno 2015, presenzia al tavolo anche il Commissario straordinario per la spending review e, a 

partire dal marzo 2016, un rappresentante del Ministero della Salute (in base a due distinti 

Decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il MEF). 

Nella Relazione annuale del Commissario straordinario alla revisione della spesa del 20 giu-

gno 2017 sono riportati i principali risultati ottenuti dai soggetti aggregatori nel 2016:

- valore gare bandite: 25 miliardi di euro nel 2016 (+279% rispetto al 2015)

- Incidenza gare aggregate in ambito sanitario4: 82% nel 2016, e 86% nel primo trimestre 

del 2017 vs 27% nel 2015

- Risparmio: sulla base di un campione di gare già aggiudicate il risparmio medio ottenuto 

è del 23%, con delle variazioni per le singole gare tra il 6% e il 59%. 

consip e il nuovo sistema degli approvvigionamenti pubblici

Il Sistema nazionale degli approvvigionamenti pubblici si basa su principi cardine che mirano a:

1. riduzione del numero dei centri di spesa e impulso verso l’aggregazione degli acquisti a ogni livello, rafforzando l’obbligo 
di utilizzo delle centrali di committenza

2. maggiore utilizzo degli strumenti telematici di negoziazione

3. definizione di un quadro dettagliato di prezzi di riferimento per gli acquisti delle amministrazioni e di strumenti di 
benchmark qualità/prezzo. Tra questi strumenti c’è anche il decreto del Ministro dell’Economia e Finanze – pubblicato nel 
2016 – che individua per 34 Convenzioni Consip le prestazioni principali e le relative caratteristiche essenziali. Si tratta di 
Convenzioni oggetto di benchmark per le amministrazioni, per le quali si utilizzano precisi parametri di prezzo-qualità

4. rafforzamento del sistema dei controlli sul rispetto delle norme relative agli appalti pubblici, in particolare sui contratti 
non stipulati da soggetti aggregatori, attraverso un ruolo più incisivo di Anac (Autorità nazionale anti corruzione)

5. crescita della trasparenza della spesa, stabilendo che ogni centro di spesa pubblichi sul proprio sito istituzionale, e renda 
accessibili anche attraverso un portale unico, i dati relativi alla spesa desumibili dai propri bilanci e l’“indicatore di tempe-
stività dei pagamenti”.

Nell’ambito del nuovo sistema degli approvvigionamenti, Consip ha un ruolo sotto diversi profili:

  è un riconosciuto centro di competenza in materia di acquisti pubblici e strumenti innovativi di approvvigionamento (e-
Procurement), in grado di supportare lo sviluppo del modello della centrale acquisti dei nuovi soggetti aggregatori

  ha già messo a punto strumenti e realizzato iniziative di razionalizzazione in diversi settori merceologici, che rappresentano 
best practice da condividere con gli altri soggetti

  nel suo ruolo di Centrale acquisti nazionale, consente di ottimizzare il livello di aggregazione della domanda e di conseguen-
za l’offerta in alcune categorie merceologiche che per loro natura hanno mercati di livello nazionale.

4 Misurata come percentuale del valore delle gare bandite dai Soggetti aggregatori rispetto al valore totale bandito da tutte le stazioni appaltanti, rela-
tivamente alle categorie merceologiche previste dal Dpcm 24 dicembre 2015
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Nel corso del 2017 si è consolidato il supporto consip alle attività del Tavolo tecnico dei 

Soggetti aggregatori e sue articolazioni organizzative (Comitato guida e Gruppo di lavoro), 

attraverso: 

- lo sviluppo di funzionalità nell’area “Soggetti aggregatori” del portale Acquisti in rete, 

tra cui quelle relative a “Programmazione”, “Cruscotto dati”, “Gare e contratti Stazioni 

appaltanti”

- la condivisione della nuova struttura della banca dati per l’acquisizione delle informa-

zioni delle iniziative dei Soggetti aggregatori, relativamente alle merceologie del Dpcm, 

finalizzata alla acquisizione dati e alla automatizzazione del rilascio del CIG (Codice Iden-

tificativo Gara) da parte di Anac

- il coordinamento e supporto operativo al gruppo di lavoro misto “Integrazione banche 

dati e Standard categorie e prodotti”, che ha effettuato una specifica analisi delle piat-

taforme in possesso e/o in uso da parte dei Soggetti aggregatori

- la realizzazione di analisi di “data quality” sulle iniziative di acquisto dei Soggetti aggre-

gatori e il supporto nell’individuazione delle nuove merceologie da proporre per il Dpcm 

2018

- la costante attività di coordinamento redazionale per la gestione delle informazioni pre-

senti sul Portale “Soggetti aggregatori” relativamente a: Normativa, News, DM Fondo, etc.

2.4 - Il Piano triennale per l’informatica nella PA

Il 31 maggio 2017 Il Presidente del Consiglio ha firmato il Piano triennale per l’informatica 

nella Pubblica Amministrazione. Il documento, stilato dall’Agenzia per l’Italia digitale e dal 

Team per la Trasformazione digitale, offre un indirizzo strategico e tecnologico ed econo-

mico a tutte la pubbliche amministrazioni per accompagnarle nel processo di trasformazione 

digitale.

Il Piano, per la prima volta, declina operativamente - dalla strategia alla execution - il percorso 

di evoluzione di servizi, sistemi e soluzioni della PA italiana, coordinando le risorse di finanzia-

mento nazionali e comunitarie pari a circa 4,6 miliardi di euro, nella direzione degli obiettivi 

fissati dalla Strategia per la crescita digitale 2014-2020. 

Si definiscono, quindi, le linee guida per lo sviluppo dell’informatica pubblica fissando i 

principi architetturali fondamentali, le regole di usabilità e interoperabilità, nonché precisan-

do la logica di classificazione delle spese ICT. Il tutto con il fine di razionalizzare la spesa delle 

amministrazioni, migliorare la qualità dei servizi offerti a cittadini e imprese e degli strumenti 

messi a disposizione dagli operatori economici.
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Il supporto consip all’attuazione dell’Agenda digitale

Il 2017 ha segnato per Consip la massima espansione dell’offerta di strumenti per la digitalizzazione della PA e ne ha consolidato il 
ruolo primario nel procurement dell’innovazione. 

Nel corso dell’anno, infatti, è stato completato, con la stipula dei relativi contratti, il quadro delle gare che l’azienda ha gestito – in 
raccordo con Agid – e che traducono concretamente alcuni degli impegni previsti nel Piano triennale per l’Informatica nella PA. Il pac-
chetto di iniziative rappresenta uno strumento fondamentale per garantire il funzionamento della macchina amministrativa, il rispetto 
di regole comuni, l’interoperabilità e la cooperazione – in altre parole, il dialogo – fra i sistemi informativi, l’integrazione dei servizi e la 
loro corretta erogazione agli utenti. 

L’offerta proposta riguarda, quindi, servizi di “connettività”, “cloud”, “interoperabilità, cooperazione applicativa”, “identità digitale 
e sicurezza”, “realizzazione portali e servizi on-line”, “servizi integrati per i sistemi gestionali”. Il valore complessivo dei contratti 
stipulati è pari a circa 5 miliardi di euro.

Si tratta di iniziative che rappresentano l’infrastruttura materiale su cui poggiano non solo i progetti strategici di innovazione, verso i 
quali si concentra l’azione del Team per la Trasformazione digitale, ma anche tutte le azioni di modernizzazione della PA. Grazie agli 
strumenti Consip le amministrazioni possono supportare lo sviluppo dei loro progetti di trasformazione digitale, acquisendo diretta-
mente tali servizi nell’ambito di contratti quadro, senza dover procedere ad acquisirli attraverso gare proprie, spesso lunghe, complesse 
e costose.

Accanto a questi strumenti si colloca l’offerta di beni e servizi di base ICT (le cosiddette “commodity”) nell’ambito del Programma di 
razionalizzazione della spesa pubblica - dai computer alle licenze software, dai servizi di gestione dei sistemi informativi e di desktop 
outsourcing fino ai servizi applicativi e di telecomunicazione. Una linea di attività ormai consolidata da anni in Consip, che consente di 
mettere a disposizione delle PA un’offerta articolata, con contratti che superano i 2,5 miliardi di euro di valore.

La sfida del prossimo domani è proseguire su questa strada per costruire quello che, con 

una metafora ICT, potremmo definire il "sistema operativo" del Paese, ovvero una serie di 

componenti fondamentali su cui basare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, per la 

PA e per le imprese, il tutto attraverso la digitalizzazione. Il riferimento immediato è ai grandi 

progetti strategici nazionali, coordinati dal Team per la Trasformazione Digitale – dall’Anagra-

fe nazionale della popolazione residente (Anpr) al Sistema pubblico di identità digitale (Spid), 

passando per la Fatturazione elettronica, PagoPA, il Fascicolo sanitario elettronico – ma anche 

ad altre iniziative che portino un reale contributo innovativo nel settore pubblico.

In questa profonda trasformazione di sistema, il ruolo e il contributo di consip sarà certa-

mente quello di continuare a svolgere il compito di procurer per le grandi gare che riguardano 

le infrastrutture e i servizi di base dell’Agenda digitale, ma anche di essere promotore di una 

più ampia digitalizzazione del procurement. 
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2.5 - Le modifiche al quadro normativo

Nel corso del 2017 vi sono stati alcuni interventi normativi che hanno avuto impatto sull’at-

tività di Consip, in particolare in direzione dell’ulteriore rafforzamento del Programma di ra-

zionalizzazione degli acquisti.

In via generale, il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 (c.d. “correttivo”) ha apportato al-

cune modifiche al codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016), che sono entrate in vigore 

il 20 maggio 2017. Tra le novità di maggiore rilievo si segnalano le seguenti:

- semplificazione dei controlli nelle procedure sotto soglia svolte attraverso mercati elettro-

nici, prevedendo che, in caso di affidamenti di importo inferiore ai 40mila euro, i controlli 

sull’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 vengono svolti dal gestore del 

mercato elettronico mediante verifica a campione

- disciplina del caso di malfunzionamento dei mezzi di comunicazione elettronici, preve-

dendo che la stazione appaltante adotti i necessari provvedimenti, tra cui la sospensione 

e la proroga del termine per la ricezione delle offerte, disciplinando le relative modalità 

operative

- introduzione del limite massimo del 30% entro cui può essere fissato il punteggio eco-

nomico nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa basata sul rapporto qualità/

prezzo.

Inoltre, alcune novità rilevanti in termini normativi erano già contenute nella Legge di bi-

lancio 2017 (L. 11 dicembre 2016 n. 232) e nel dL 24 aprile 2017, n. 50 (convertito con 

modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96). Tra gli aspetti di rilievo, si mettono in evidenza:

- l’avvio da parte del Ministero dell’Economia e Finanze, tramite Consip, di un’analisi tesa 

a individuare nuovi strumenti di acquisto centralizzato di beni e servizi, anche mediante 

modelli organizzativi innovativi che permettano il recupero dell’efficienza nei processi e 

nei costi di acquisto, nonché maggiore tracciabilità e semplificazione dell’azione ammini-

strativa

- l’avvio da parte del Ministero dell’Economia e Finanze di una sperimentazione per dive-

nire acquirente unico per proprio conto e per conto del Ministero dell’Interno e delle loro 

rispettive articolazioni territoriali, per le merceologie dell’energia elettrica e del servizio 

sostitutivo di mensa mediante buoni pasto. Con successivo decreto verranno definite le 

modalità, i tempi di attuazione e le strutture ministeriali coinvolte nella sperimentazione

- l’estensione del Programma di razionalizzazione degli acquisti a beni e servizi ICT, la cui 

acquisizione riveste particolare rilevanza strategica secondo quanto indicato dal Piano 

triennale per l’informatica nella PA redatto dall’Agid

- la possibilità, per gli affidatari di servizi di Trasporto Pubblico Locale (TPL), anche privati, di 

ricorrere agli strumenti Consip per il rinnovo del materiale rotabile, con obbligo di destina-

zione dei mezzi acquistati allo svolgimento del servizio pubblico
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- lo svolgimento da parte di Consip, per conto del Ministero dell’Istruzione, Università e 

Ricerca (Miur), della procedura per l’affidamento dei servizi di pulizia e dei servizi ausiliari, 

anche utilizzando lo Sdapa, al fine di consentire l’avvio delle attività didattiche nell’A.S. 

2017/2018.

Infine, con riguardo alla disciplina dei Soggetti aggregatori rileva l’emanazione del DM MEF 

del 4 agosto 2017 di individuazione dei criteri di riparto del Fondo per l’aggregazione degli 

acquisti di beni e servizi di cui all’art. 9 comma 9 del DL 66/2014 per gli anni 2017 e 2018. 

Successivamente, la Legge di bilancio 2017 ha, infine, integrato la disciplina in tema di sog-

getti aggregatori, prevedendo che nell’ambito del Tavolo tecnico operi un Comitato Guida che 

dovrà emanare linee guida volte a favorire lo sviluppo delle migliori pratiche sulle procedure 

per le quali le amministrazioni sono obbligate a ricorrere a tali soggetti (inclusa la determi-

nazione delle fasce di valori da porre a base d'asta e delle modalità per non discriminare o 

escludere le micro e le piccole imprese).

2.6 - Key fact

Si riportano sinteticamente i fatti principali della gestione 2017, relativi al contesto operativo 

e alle relazioni con soggetti istituzionali.

Gennaio - Protocollo d’intesa Consip-Assinter per lo sviluppo di strategie digitali

Consip e Assinter, Associazione delle Società per l'Innovazione Tecnologica nelle Regioni, sot-

toscrivono un Protocollo d’intesa per lo sviluppo congiunto di strategie digitali. L’accordo è 

finalizzato alla reciproca collaborazione in tema di “Strategia per la crescita digitale 2014-

2020”.

Aprile - Approvato dal Consiglio dei ministri il Documento di Economia e Finanza (DEF)

Il Consiglio dei ministri approva il Documento di Economia e Finanza 2017, che viene succes-

sivamente presentato al Parlamento e da questo approvato il 26 aprile.

Maggio - In Gazzetta Ufficiale il Decreto correttivo del Codice degli appalti

Nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017 viene pubblicato il testo del D.Lgs. 19 aprile 

2017, n. 56, “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

che apporta modifiche a 130 articoli del Codice degli appalti in vigore dal 18 aprile 2016.

Maggio - Firmato accordo con Legacoop

Consip e Legacoop sottoscrivono un Accordo che ha per oggetto la creazione di una rete di 

“Sportelli in Rete” nelle sedi territoriali della Lega, attraverso i quali verrà offerta assistenza 

alle associate per entrare nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione.
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Giugno - Firmato accordo con Sistema Impresa

Consip e Sistema Impresa sottoscrivono un Accordo che ha per oggetto la promozione dell’u-

tilizzo del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione tra le imprese associate a Si-

stema Impresa, attraverso l’attivazione di “Sportelli in rete” presso le sedi territoriali dell’as-

sociazione.

Ottobre - Riparte il tavolo di confronto fra Consip e le Associazioni imprenditoriali

Nuovo appuntamento del tavolo di confronto fra Consip e le Associazioni imprenditoriali per 

incentivare la partecipazione delle imprese, in particolare delle micro, piccole e medie impre-

se (Pmi), al mercato della domanda pubblica e definire ambiti e percorsi di innovazione su 

processi, prodotti e strumenti di acquisto per le amministrazioni pubbliche.
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3. Produzione, risultati e progetti rilevanti

3.1 - Indicatori di utilizzo degli strumenti in essere

La performance delle attività di Consip viene misurata attraverso alcuni indicatori specifici: 

la “spesa presidiata”, che misura la quota di spesa pubblica coperta da strumenti messi a 

disposizione delle amministrazioni, e “intermediato” e “risparmio”, che esprimono gli importi 

generati sugli strumenti di acquisto/negoziazione resi disponibili.

Incidenza “Spesa presidiata” su 
“consumi intermedi” 

(valori in mln R)

Andamento “Intermediato” e “Risparmio” 
(valori in mln R)

Spesa presidiata

La spesa presidiata è l’indicatore dell’“impatto” di Consip sul complesso della spesa per beni 

e servizi della PA (il cui valore ammonta a circa 91 miliardi di euro), che rappresenta il princi-

pale perimetro operativo dell’Azienda.

L’indicatore rappresenta il valore della spesa annua di tutta la PA per le categorie merce-

ologiche rispetto alle quali è attivo almeno uno strumento di acquisto consip (Conven-

zione, Accordo quadro, Mepa, Sdapa, a cui si aggiungono le Gare su delega e le Gare in ASP5).

La presenza di una iniziativa Consip su una determinata merceologia si concretizza in diverse 

forme:

- contratti quadro su cui effettuare direttamente acquisti dai fornitori selezionati senza 

procedere a gara (Convenzioni) o comunque con procedure di gara semplificate rivolte a 

5 ASP è l’acronimo di Application Service Provider. In questo tipo di iniziative Consip mette a disposizione di singole amministrazioni la piattaforma 
elettronica per lo svolgimento di gare in forma telematica e il supporto tecnico lungo tutte le fasi della procedura

47370
42%

8.206

9.489

2.986 2.591

Intermediato Risparmio

n	2016 n	2017
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fornitori già individuati (Accordi quadro). Queste iniziative sono quelle che producono, in 

virtù dell’aggregazione della domanda, risparmi per le amministrazioni sia in forma diretta 

(le amministrazioni che utilizzano gli strumenti Consip per i loro acquisti, usufruendo dei 

risparmi di prezzo ottenuti attraverso le gare centralizzate) sia in forma indiretta (le ammi-

nistrazioni che non utilizzano direttamente gli strumenti Consip ma devono comunque far 

riferimento, per i loro acquisti autonomi, ai parametri di qualità e prezzo – c.d. benchmark 

– determinati da Consip con le sue iniziative). Gli strumenti producono, oltre ai risparmi di 

prezzo, anche un risparmio di processo (dematerializzazione, tempi e semplificazione) per 

le amministrazioni che ne usufruiscono

- Piattaforma di negoziazione su cui le amministrazioni possono svolgere le loro gare di 

importo inferiore alla soglia comunitaria (es. Mercato elettronico della PA) o di importo 

superiore alla soglia comunitaria (es. Sistema dinamico di acquisizione della PA). In tali casi 

è la singola amministrazione a fungere da stazione appaltante. Gli strumenti producono, 

oltre ai risparmi di prezzo, anche un risparmio di processo (dematerializzazione, tempi e 

semplificazione) per le amministrazioni che ne usufruiscono

- Gara per singole amministrazioni ossia gare su delega di un’amministrazione per fabbi-

sogni specifici di beni o servizi o gare nell’ambito di uno dei disciplinari di acquisto attivi. 

Anche in tali casi è Consip a svolgere il ruolo di stazione appaltante per conto dell’ammi-

nistrazione.

Di conseguenza, la misurazione della spesa presidiata fornisce un indicatore sintetico dei set-

tori su cui Consip incide sia in termini di risparmio di prezzo e di parametro di riferimento sia 

in termini di risparmio sui processi di acquisto.

Risultati 2017

A fine 2017 il valore della spesa presidiata da Consip ammonta a 47,4 miliardi di euro (con 

una crescita del +22% rispetto al valore 2016).

2016 2017 ∆

Spesa Presidiata (mln R) 38.766 47.370 +22%

Intermediato 

Il valore intermediato (o erogato) è una misura del valore degli acquisti effettuati dalle am-
ministrazioni utilizzando strumenti Consip e cioè:

- Negozi elettronici delle Convenzioni

- Appalti specifici banditi da amministrazioni, basandosi su Accordi quadro 

- Mercato elettronico della PA

- Appalti specifici banditi da amministrazioni, basandosi su Sistema dinamico di acquisizione 
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- Gare in ASP bandite da amministrazioni su piattaforma telematica

- Gare su delega di un’amministrazione per fabbisogni specifici

- Contratti esecutivi su iniziative Agenda digitale.

La grandezza registra il valore dell’ordine di fornitura o della gara, contabilizzando - secondo 

il principio della competenza economica - il relativo rateo di valore.

Risultati 2017

A fine 2017 il valore intermediato da Consip ammonta a 9,5 miliardi di euro, con una crescita 

del +16% rispetto al 2016

2016 2017 ∆

Intermediato (mln R) 8.206 9.489 +16%

Programma di razionalizzazione 7.710 8.870 +15%

Altri disciplinari1 496 619 +25%

Con specifico riferimento al Programma di razionalizzazione, si fornisce nel seguito il dettaglio 

per “strumento” ed “area merceologica”6.

AREA mERcEOLOGIcA
Intermediato (mln/R)

cONv Aq GSD MEPA SDAPA GASP TOTALE %

Sanità 13 27 0 513 1.912 2 2.467 28%

Energy 1.833 0 1 25 0 0 1.858 21%

Beni e servizi 739 38 7 837 33 169 1.823 21%

It & Tlc 367 87 5 934 35 0 1.427 16%

Real estate 380 0 38 857 2 18 1.296 15%

Totale 3.332 152 50 3.166 1.981 189 8.870 100%

Risparmio

Il valore di risparmio è ottenuto, a livello di singola Convenzione, moltiplicando la percentua-

le di risparmio ottenuta (come risultante dall’analisi MEF-Istat sui prezzi medi della PA – vedi 

box oltre – o dalle stime di Consip per le merceologie non rilevate da tale analisi) per il valore 

di spesa presidiata relativo alla categoria merceologica della Convenzione.

Il risparmio, così ottenuto, si suddivide in due componenti:

- risparmio “diretto” sui prezzi d’acquisto, ossia il valore di risparmio conseguito per acqui-

sti effettuati attraverso le Convenzioni Consip

6 Agcm, Aifa, CDC, Giustizia, Inail, Istat, Ministero Ambiente, Protezione Civile, Sogei, SPC.
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- risparmio “benchmark”, ossia il valore di risparmio conseguito dalle amministrazioni che 

acquistano al di fuori delle Convenzioni Consip, che devono comunque adeguarsi ai para-

metri di qualità e prezzo stabiliti dalle Convenzioni stesse.

La rilevazione mEf/Istat

Ogni anno il Ministero dell’Economia e delle Finanze rileva i prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche amministrazioni per l’acquisto di 
un paniere di prodotti. 

La rilevazione viene effettuata presso un campione e con una metodologia definiti in collaborazione con l’Istat, che cura anche l’ela-
borazione dei dati. La rilevazione del 2017 è riferita agli acquisti effettuati nel 2016 da un campione di circa 1.330 Amministrazioni 
centrali e locali, ed è stata realizzata su 25 categorie merceologiche, di cui 20 relative alle Convenzioni, 3 relative al Mercato elettronico 
della PA (MePA) e 2 relative al Sistema Dinamico di Acquisizione della PA (SDAPA).

La rilevazione dei prezzi corrisposti dalle pubbliche amministrazioni consente anche di verificare l’efficacia delle convenzioni stipulate 
da Consip. Infatti il confronto tra i prezzi negoziati direttamente dalle singole amministrazioni e i prezzi corrisposti per gli ordini emessi 
sulla base delle convenzioni stipulate da Consip consente di identificare per ciascuna categoria la modalità di acquisto più conveniente 
per le finanze pubbliche.

Dal confronto emerge che gli acquisti tramite convenzione Consip sono più vantaggiosi degli acquisti effettuati direttamente dalle 
pubbliche amministrazioni, centrali e locali.

Le più significative riduzioni dei prezzi unitari di acquisto attraverso le convenzioni Consip rispetto gli acquisti fuori convenzione 
riguardano i server (fino a -58%), la telefonia mobile (fino a -49% per il traffico voce) e le stampanti (fino a -40%). Rilevanti anche i 
risparmi differenziali di prezzo su alcune categorie del settore “Energia”, quali i carburanti extra-rete (fino a -28%) e l’energia elettrica 
(fino a -10%), sugli autoveicoli in acquisto (fino a -25%), sui personal computer (fino a -19% per i portatili e fino a -13% per i Desktop).

La rilevazione consente anche di confrontare i prezzi negoziati in maniera tradizionale con quelli negoziati tramite il mercato elettro-
nico della PA, il “mercato digitale” utilizzato dalle pubbliche amministrazioni per gli acquisti al di sotto della soglia di valore stabilita 
a livello comunitario, in cui la Consip gestisce l’abilitazione dei fornitori interessati a farvi parte mentre le Amministrazioni effettuano 
direttamente gli acquisti on-line.

In particolare, lo studio conferma che la maggiore riduzione dei prezzi nell’utilizzo del MePA si ha nei casi di ricorso alle richieste di 
offerta, che consentono di sfruttare le potenzialità della contrattazione con i fornitori. Ad esempio con riferimento alla categoria 
Arredi, le riduzioni di prezzo ottenibili con l’utilizzo della Richieste di offerta rispetto alla modalità Ordinativi Diretti di Acquisto sono 
apprezzabili: fino al 10% per il sottogruppo scrivanie e fino al 10% per il sottogruppo sedie direzionali/dirigenziali.

Per la prima volta, lo studio del 2017 riporta i risultati della stima dei prezzi per 7 categorie di derrate alimentari acquistabili attraverso 
il Sistema dinamico di Acquisizione della PA, il “mercato digitale” aperto e flessibile nel quale si può eseguire un processo di acqui-
sizione interamente elettronico, per acquisti di uso corrente per valori al di sopra della soglia stabilita a livello comunitario. Anche in 
questo caso, come per il MePA, i risultati sono legati alle capacità di contrattazione dei responsabili degli acquisti pubblici nei confronti 
degli operatori economici che abbiano presentato un’offerta.

In particolare con riferimento alle derrate alimentari si registra una riduzione media ponderata dei prezzi del 13% con significative 
riduzioni per le sotto-categorie ortofrutticoli freschi (-23%), dolci, confetture e marmellate (-33%) e pane, sostituti e derivati del pane 
(-36%)

In conclusione, la Rilevazione 2017 di MEF/ISTAT evidenzia ancora una volta e molto chiaramente l'efficacia degli strumenti di acquisto 
e di negoziazione che il MEF mette a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni attraverso il Programma di razionalizzazione degli 
acquisti nella Pubblica Amministrazione.
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Risultati 2017

A fine 2017 il risparmio Consip ammonta a 2,6 miliardi di euro, con una flessione del 13% 

rispetto al 2016, riconducibile alla ridefinizione del perimetro di specifiche iniziative (per ap-

profondimenti sulle precedenti edizioni) e all’aggiornamento dei valori di spesa annui.

2016 2017 ∆

Risparmio (mln R) 2.986 2.591 -13%

Con specifico riferimento al Programma di razionalizzazione (focus sistema delle Convenzio-

ni), si fornisce nel seguito il dettaglio della quota parte del risparmio 2017, pari a circa 651 

milioni di euro, che è stata oggetto dell’Analisi Mef/Istat.
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Autoveicoli in Acquisto 112,0 53,2 58,8 17,0% 10,9 8,1 19,0 

Buoni Pasto 1.000,0 572,1 427,9 3,6% 21,5 14,7 36,2 

Carburanti Extra Rete  473,0 135,4 337,6 18,0% 29,8 55,5 85,3 

Carburanti Rete Buoni Acquisto 200,0 174,8 25,2 1,1%  2,0 0,3 2,2 

Carburanti Rete Fuel Card 2.790,0 800,0 1.990,0 - - 

Energia Elettrica 2.790,0 741,0 2.049,0 9,0% 73,0 177,1 250,1 

Energia Elettrica Verde 72,0 38,3 33,7 - - - 

Gas Naturale 1.425,0 244,0 1.181,0 8,1% 21,4 93,6 115,1 

Licenze Enterprise Agreement 72,0 42,1 29,9 3,6% 1,6 1,0 2,6 

Licenze Microsoft GOL 18,0 13,9 4,1 2,7% 0,4 0,1 0,5 

PC Desktop 121,0 9,8 111,2 9,7% 1,0 10,7 11,7 

PC Portatili e Tablet 75,0 19,9 55,1 17,1% 4,1 8,7 12,8 

Server 45,0 12,4 32,6 42,7% 9,2 10,0 19,2 

Stampanti 43,0 14,2 28,8 23,5% 4,4 5,7 10,1 

Telefonia Fissa 310,0 - 310,0 5,0% - 15,5 15,5 

Telefonia Mobile 140,0 24,1 115,9 50,8% 24,9 46,3 71,1 

6.824,0 2.057,0 4.767,0 204,1 447,3  651,4 
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3.2 - Indicatori di produzione degli strumenti in lavorazione

Le attività di Sourcing – in linea con la missione aziendale – concentrano la propria attenzione 

su settori caratterizzati da un primario ed elevato fabbisogno di acquisto, dalla necessità di 

evoluzione dei modelli di ricorso al mercato, dalla diffusione di soluzioni innovative. Secondo 

questa linea di indirizzo, i principali ambiti di sviluppo 2017 hanno riguardato:

- lo sviluppo di iniziative in settori su cui Consip garantisce modelli di supporto per le esi-

genze quotidiane delle amministrazioni nella erogazione dei propri servizi istituzionali 

(es. energia elettrica, telefonia, pc)

- la definizione di un nuovo approccio sui servizi complessi (es. pulizie), segmentando le 

amministrazioni per dimensioni/esigenze e ampliando gli strumenti disponibili (non solo 

Convenzioni e Accordi quadro, ma anche Sistema dinamico e Mercato elettronico)

- lo sviluppo di nuove iniziative in merceologie a elevata componente di innovazione 

tecnologica (es. autobus) o di processo (es. servizi specialisti a supporto della PA)

- la semplificazione e l’industrializzazione dei processi di gestione degli acquisti sotto 

soglia comunitaria e dei mercati telematici, per facilitare l’accesso delle Pmi ed aumentare 

l’offerta di beni e servizi negoziabili.

Per quanto attiene lo sviluppo delle iniziative di acquisto nell’ambito dei disciplinari attivi, i 

volumi di produzione espressi da Consip nel 2017, che hanno supportato il raggiungimento 

degli obiettivi di business, fanno riferimento a oltre 340 unità di prodotto lavorate.

In particolare, si evidenzia come - a seguito del rinnovo del Consiglio di Amministrazione (giu-

gno 2017) - la produzione abbia avuto nel secondo semestre dell’anno una netta crescita, 

compresa in una forbice del 70%-80% dell’impegno complessivo annuo.
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Pubblicazioni di iniziative sopra soglia comunitaria

Nel 2017 sono stati pubblicati complessivamente 69 bandi di gara:

- 24 Convenzioni e Accordi quadro banditi nell’ambito del Programma di Razionalizzazione 

degli acquisti: ben 9 di queste iniziative sono prime edizioni (es. AQ Farmaci biologici 1, 

AQ Dispositivi di resincronizzazione cardiaca 1, farmaci antineoplastici e immunomodu-

latori) a testimonianza della costante attenzione di Consip rivolta all’ampliamento del 

presidio della spesa e all’innovazione nella gamma di strumenti/servizi resi disponibili alle 

PA

- 5 gare su delega per il MEF e altre amministrazioni realizzate nell’ambito del Programma 

di Razionalizzazione degli acquisti

- 1 bando di pre-qualifica per una gara da realizzare nell’ambito del Piano triennale per 

l’informatica nella PA, che ha ad oggetto acquisizioni di particolare rilevanza strategica 

(in ambito ICT) per la Pubblica Amministrazione

- 36 gare su delega di singole amministrazioni su specifici progetti di approvvigionamento 

(23 gare nell’ambito del disciplinare Sogei, 4 gare nell’ambito del disciplinare Inail, 3 gare 

nell’ambito del disciplinare Istat, 5 gare nell’ambito del disciplinare siglato con il Ministero 

dei Beni, Attività Culturali e Turismo, 1 gara nell’ambito del disciplinare Protezione civile)

- 1 gara su delega relativa alle Reti telematiche delle PA, al Sistema pubblico di connetti-

vità (Spc), alla Rete internazionale della Pubblica Amministrazione (Ripa).

Più in generale, analizzando gli ambiti merceologici a cui afferiscono tali acquisizioni, si rileva 

una netta prevalenza, in termini di numerosità (circa il 60% delle gare pubblicate nel 2017), 

di gare in ambito ICT (acquisizioni di beni, servizi, soluzioni IT e beni e servizi TLC). 

Aggiudicazioni gare su delega soprasoglia comunitaria e attivazioni 

convenzioni e Accordi quadro

Nel 2017 sono state realizzate complessivamente:

- 22 attivazioni di Convenzioni e Accordi quadro nell’ambito del Programma di Raziona-

lizzazione degli acquisti: così come rilevato per le gare pubblicate nel 2017, anche per le 

gare attivate nell’anno è evidente l’attenzione all’innovazione con 9 iniziative alla prima 

edizione (in particolare in ambito Sanità, beni e servizi, ICT)

- 5 aggiudicazioni di gare su delega per il MEF e altre PA realizzate nell’ambito del Program-

ma di Razionalizzazione degli acquisti

- 27 aggiudicazioni di gare su delega di singole amministrazioni per specifici progetti di 

approvvigionamento (18 gare nell’ambito del disciplinare Sogei, 7 gare nell’ambito del di-

sciplinare Inail, 1 gara nell’ambito del disciplinare Istat, 1 gara nell’ambito del disciplinare 

Corte dei conti)
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- 1 aggiudicazione di gara su delega relativa alle Reti telematiche delle PA, al Sistema pub-

blico di connettività (Spc), alla Rete internazionale della PA (Ripa).

Anche tra le iniziative aggiudicate/attivate nel 2017 si riscontra una netta prevalenza (oltre il 

67% delle acquisizioni totali in termini di numerosità) delle iniziative in ambito ICT. 

Altre attività di sviluppo di iniziative e strumenti di acquisto

Oltre le attività sopra descritte, relative alla pubblicazione e aggiudicazione di gare sopra-

soglia comunitaria, nell’anno sono state realizzate ulteriori attività di sviluppo e gestione che 

hanno in sintesi riguardato:

- la pubblicazione e attivazione di 3 nuovi bandi istitutivi (in ambito manutenzione im-

pianti) del Sistema dinamico di acquisizione della PA

- l’attivazione di 2 nuovi macro-bandi nell’ambito del mercato Elettronico della PA 

- l’aggiudicazione di 11 procedure negoziate, 9 nell’ambito del disciplinare Sogei e 2 per 

Inail 

- l’aggiudicazione di circa 200 acquisizioni sotto soglia comunitaria nell’ambito del disci-

plinare Sogei

- la gestione di circa 100 tra convenzioni e Accordi quadro attivi o chiusi con contratti 

attivi, 9 bandi del Mercato Elettronico, 20 bandi del Sistema dinamico di acquisizione.

Autorizzazioni al subappalto

La Consip svolge il servizio di autorizzazione al subappalto per conto delle amministrazioni 

che aderiscono alle Convenzioni e Accordi quadro del Programma di razionalizzazione degli 

acquisti e ai contratti dell’Agenda digitale. Autorizza, inoltre, i subappalti per i contratti per la 

gestione delle proprie attività interne. 

Nel 2017 Consip ha trattato 1.823 richieste di subappalto per un importo complessivo di 

335 milioni di euro, rilasciando 1.536 autorizzazioni per 284 milioni (1.019 sotto i 100mila 

euro, 482 tra 100mila e 1 milione di euro, 35 oltre il milione), 50 dinieghi e 237 altri provve-

dimenti di altra natura (annullamenti, proroghe, ecc.). Le autorizzazioni hanno riguardato 33 

contratti principali attivi. 

Tutte le pratiche sono state evase entro i termini previsti dalla legge, senza alcun ricorso all’i-

stituto del silenzio-assenso.
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3.3 - La revisione del processo produttivo

Con obiettivi di efficienza ed efficacia dell’azione, la Società ha introdotto alcune proget-

tualità volte alla ottimizzazione del modello produttivo, al fine di implementare soluzioni 

innovative sul ciclo di produzione delle gare, anche alla luce delle novità sopravvenute con 

l’emanazione del correttivo del Codice degli appalti (D.Lgs. n. 56/2017 che modifica il D.Lgs. 

n. 50/2016) e le successive linee guida Anac (Linee guida Anac n. 3/2017 aggiornate al D.Lgs. 

n. 56/2017). Le principali evidenze di queste si riferiscono a:

- Istituzione e avvio operativo del comitato gare con lo scopo di esaminare e approvare gli 

studi di fattibilità e le strategie di gara, valutandone la coerenza rispetto agli obiettivi delle 

singole iniziative e l’adeguatezza delle soluzioni adottate in termini di: i) caratteristiche 

dello strumento di procurement, ii) divisione in lotti, iii) criteri di selezione, iv) criterio di 

valutazione, v) criterio di aggiudicazione, nonché ogni ulteriore elemento rilevante per la 

singola iniziativa (es. criteri ambientali, sociali, normativa di settore etc.)

- Revisione dello standard delle strategie di gara con l’introduzione di nuovi specifici ele-

menti di valutazione relativi a rischi di settore, ai criteri di definizione dei lotti, ad altri 

eventi critici

- Introduzione di uno standard per i controlli sui conflitti di interesse relativi alle figure che 

hanno operato lungo il processo produttivo delle iniziative di gara, sulle segnalazioni di 

possibili illeciti (whistleblowing), sulle interrogazioni parlamentari.

L’analisi dei rischi nelle gare

Per quanto riguarda in particolare l’analisi dei rischi sono presi in considerazione diversi profili, tra cui la “criticità mediatica”, ovvero 
il potenziale rischio di esposizione connesso ad eventuali problematiche che possano insorgere nel corso della gara; la complessità 
del mercato di fornitura su cui insiste la specifica iniziativa, ad esempio la consistente presenza di Pmi, il livello di concentrazione del 
mercato, possibili comportamenti anti-concorrenziali dei fornitori osservati in precedenza, l’eventuale regolamentazione del mercato.

Ancora, altri elementi di analisi e valutazione si riferisco alla “litigiosità” del mercato esaminata soprattutto in funzione del contenzio-
so rilevato su edizioni precedenti della stessa iniziativa o di altre iniziative che insistono sullo stesso mercato o su mercati similari; la 
criticità della domanda connessa all’indisponibilità del bene o servizio oggetto della gara, ad esempio per il crearsi di discontinuità tra 
edizioni successive di una Convenzione di acquisto per le PA. 

- Redazione della metodologia e modelli per il calcolo della mano d’opera negli appalti di 

servizi nel rispetto di quanto previsto dal nuovo Codice degli appalti, che individua linee di 

indirizzo omogenee cui attenersi nella stima del costo del lavoro da computare nella base 

d’asta di ciascuna iniziativa di gara. Sono state costruite librerie con i modelli di calcolo del-

la mano d’opera a seconda delle caratteristiche della gara, con le tabelle ministeriali dei vari 

settori merceologici di riferimento e le corrispondenze tra le figure professionali previste 

nei servizi oggetto di gara e le relative qualifiche previste nei rispettivi contratti di lavoro
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- Avvio delle attività di accentramento di attività di natura amministrativa nel Sourcing 

Operations: le prime riguardano la gestione degli inadempimenti dei fornitori e della con-

seguente applicazione delle relative penali, con eventuale escussione delle cauzioni

- Definizione delle istruttorie di approvazione delle fasi delle procedure di gara allo scopo 

di aumentare il livello di controllo, identificando le responsabilità delle proposte e delle 

approvazioni secondo i compiti assegnati ai responsabili di ciascuna Direzione o Area e 

rendendo trasparente e tracciabile il processo di approvazione dei documenti.

Oltre a quanto sopra, sempre con la finalità del miglioramento complessivo del modello 

produttivo sono state avviate molteplici iniziative di evoluzione del Sistema informativo 

interno a supporto delle iniziative di gara. In particolare, si segnalano:

- Avvio del progetto di informatizzazione del processo di gara, che prevede: l’automazio-

ne della documentazione, ovvero la compilazione, attraverso il recupero automatico di 

informazioni da sistemi aziendali, di lettere, comunicazioni, istruttorie, etc. relativamente 

ai dati strutturati; il Workflow collaborativo, tramite il supporto alla stesura e al conso-

lidamento dei documenti; il Knowledge sharing dei documenti per la condivisione della 

conoscenza e per la diffusione degli aggiornamenti tra team e funzioni. Il progetto è in fase 

di analisi dei requisiti ma sono stati già realizzati prototipi di generazione automatica di 

lettere e altri documenti amministrativi

- Revisione dell’iter procedurale di approvazione delle iniziative di gara, lungo tutte le 

fasi del processo produttivo. In tal ambito è stato sviluppato un applicativo di workflow 

dedicato, che consente a tutte le strutture aziendali coinvolte, fino agli organi di vertice, di 

gestire in modalità dematerializzata, ed anche da remoto, il processo di approvazione.

Nuovi strumenti di trasparenza delle gare

Nell’ottica di garantire la massima trasparenza delle proprie iniziative, Consip, oltre ad ottemperare tempestivamente agli  obblighi di 
pubblicazione di cui al d.lgs. 50/2016 e d.lgs. 97/2016, ha sviluppato strumenti in grado di fornire agli utenti informazioni immediate, 
numeri e statistiche sull’attività aziendale.

Il percorso è cominciato con la messa on-line del Portale Open data (http://dati.consip.it/), che mette a disposizione di tutti, in forma-
to aperto, informazioni e dati relativi alla spesa pubblica, realizzata tramite gli strumenti di acquisto della piattaforma di e-Procurement 
MEF/Consip. 

Il sito permette all’utente di esplorare cinque categorie di dati – amministrazioni, fornitori, bandi e gare, partecipazioni, cataloghi – che 
raccolgono, rispettivamente, i dati anagrafici delle amministrazioni ordinanti e dei fornitori abilitati e/o aggiudicatari, i bandi e le gare 
pubblicate da Consip nell’ambito del Programma, le partecipazioni dei fornitori alle iniziative di gara e i cataloghi dei beni e servizi 
disponibili.

La tappa successiva di questo percorso è stato il rilascio del nuovo sito istituzionale (www.consip.it). Completamente ridisegnato negli 
elementi grafici, arricchito di nuove funzionalità e ottimizzato per la consultazione su tutti i dispositivi mobili, il sito risponde a esigenze 
di chiarezza e trasparenza. 

Tra le novità, il “tracking gare”, attraverso cui è possibile conoscere lo stato dei lavori di ciascuna gara e il “cruscotto gare”, uno stru-
mento che offre una panoramica su tutte le iniziative bandite e aggiudicate da Consip e che, per la sua rilevanza in tema di trasparenza, 
è entrato – insieme al Portale Open Data – nel Terzo Piano d’Azione Nazionale OGP (Open Government Partnership), nella sezione 
“Trasparenza e open data”. 
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3.4 - Il rapporto consip-Imprese

Il rapporto di Consip con il mercato della fornitura e, di conseguenza, con il sistema imprendi-

toriale che lo rappresenta, si fonda su due obiettivi di fondo: da un lato, garantire la più ampia 

partecipazione e coinvolgimento delle imprese, anche di piccola dimensione, nel mercato 

della domanda pubblica; dall’altro, definire ambiti e percorsi di innovazione su processi, 

prodotti e strumenti di acquisto per le amministrazioni pubbliche.

Consip agisce sul mercato facendo leva contemporaneamente su domanda (in virtù dei signi-

ficativi volumi di spesa gestita) e offerta (stimolando il mercato a investire in innovazione per 

accedere alla domanda pubblica).

Il canale di dialogo con il mercato in questi anni è stato sempre aperto e si è concretizzato in 

varie forme: tavoli di confronto, protocolli di collaborazione con soggetti del mondo impren-

ditoriale, sviluppo di progetti di coinvolgimento delle imprese, soprattutto medie e piccole nel 

mercato della domanda pubblica. In questo ambito particolare menzione merita il progetto 

sportelli in rete.

Il progetto Sportelli in rete nasce per agevolare l’accesso delle imprese, in particolare le Pmi, 

al Programma di razionalizzazione degli acquisti e, tramite questo, alla domanda pubblica. 

L’iniziativa, svolta in collaborazione con le organizzazioni di rappresentanza imprendito-

riale, prevede l’attivazione, presso le associazioni presenti sul territorio italiano, di sportelli di 

supporto alle imprese che forniscano informazioni e formazione per l’utilizzo degli strumenti 

del Programma e, in particolare, del Mercato elettronico. 

Le Associazioni territoriali che aderiscono all’iniziativa svolgono un ruolo attivo, supportan-

do – grazie al personale formato da Consip – le imprese anche nelle fasi operative di abilita-

zione agli strumenti nonché di creazione e gestione dei cataloghi elettronici, e costituiscono 

un polo strategico di divulgazione sul territorio delle iniziative inerenti il Programma di razio-

nalizzazione degli acquisti. 

Sono attivi oltre 350 tra sportelli e punti informativi presso organizzazioni datoriali tra cui: 

Camere di commercio, Casartigiani, Cna, Confapi, Confartigianato, Confcommercio, Confcoo-

perative-Federlavoro, Confesercenti, Confimi Impresa, Confindustria, Federlazio.

L’evoluzione degli Sportelli in rete: gli accordi con Legacoop e Sistema Impresa

Nell’ambito del progetto Sportelli in rete, vanno segnalati due novità nel 2017.

Il 19 maggio è stato siglato un Accordo con Legacoop, che prevede la costituzione di una rete di Sportelli nelle sedi territoriali, con lo 
scopo di aiutare le associate ad entrare nel Mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa) e partecipare alle gare. 

Il 14 giugno è stato siglato un Accordo con Sistema Imprese volto alla promozione del Mepa tra le 160mila associate della confe-
derazione, i cui uffici territoriali eserciteranno la funzione di “Sportello in rete”. Per ogni sede territoriale vi sarà una figura specifica, 
formata da Consip, con il compito di raccogliere le richieste di abilitazione e istruire le imprese per completare il percorso che permette 
l’ingresso nel Mepa.
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3.5 - Il monitoraggio delle forniture

Nel seguito si illustrano le principali attività di presidio sul sistema di relazione con gli ope-

ratori economici, che ha portato a ulteriormente elevare l’attenzione sui livelli di servizio 

forniti, azionando laddove necessario anche strumenti contrattuali negli inadempimenti più 

significativi.

qualità delle forniture

Per ciò che concerne le attività di monitoraggio del rispetto, da parte dei Fornitori aggiu-

dicatari, dei livelli di servizio e delle obbligazioni previste nelle Convenzioni e negli Accordi 

Quadro, nel corso del 2017 sono stati monitorati, attraverso lo strumento delle Verifiche 

Ispettive, oltre 1.100 Ordinativi di fornitura afferenti 4 iniziative di Convenzione. All’esito di 

dette attività ispettive, non sono emersi elementi di criticità o inadempimenti gravi, posti in 

essere dai fornitori aggiudicatari, in sede di esecuzione dei singoli contratti stipulati con le 

amministrazioni ordinanti.

L’analisi dei reclami pervenuti a mezzo corrispondenza o tramite service request inoltrate agli 

operatori del Contact Center di Consip nell’anno di riferimento, ha avuto ad oggetto un totale 

di circa 600 eventi, la cui gran parte è risultata di immediata risoluzione. Peraltro, l’indicatore 

percentuale del rapporto tra reclami e numero di contrati attivi, attestandosi mediamente tra 

lo 0,00% e il 3,00% nel suo picco massimo, evidenzia in ogni caso il carattere fisiologico delle 

rimostranze pervenute.

commissione a carico dei fornitori aggiudicatari di convenzioni e Accordi quadro

Anche nel 2017 sono proseguite le attività di attuazione del DM del 23 novembre 2012 

riguardante la commissione a carico dei fornitori aggiudicatari di convenzioni e Accordi 

quadro. In particolare sono state definite, in accordo con il Ministero dell’Economia e Finanze, 

le previsioni e le entità delle commissioni a carico dei fornitori per le iniziative con pubblica-

zione prevista nel corso del 2017 e nel primo trimestre del 2018 e l’attività di aggiornamento 

delle condizioni contrattuali inerenti l’applicazione della fee.

Inoltre, in attuazione dell’art. 4 comma 3 del DM del 23 dicembre 2012, sono proseguite le at-

tività di controllo a campione, al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni semestrali 

rilasciate dai fornitori ai sensi del DPR n. 445/2000, che ha riguardato il campionamento e il 

controllo di circa 3mila fatture e 16 fornitori riconducibili a diverse iniziative, la valutazione 

delle risultanze ottenute e le relative azioni intraprese.

Progetto “Benchmark” (art. 1, c. 507, Legge di Stabilità 2016)

In previsione dell’emanazione del DM 2017 del Ministero dell’Economia e Finanze, sono state 

individuate le prestazioni principali e le caratteristiche essenziali di tutte le convenzioni di 

attivazione nell’anno 2017, sia di nuova edizione che di edizione successiva a quelle già pre-

senti nel DM del 2016. 
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Il DM 2017 introduce, tra l’altro, anche il riferimento all’esatta edizione di ciascuna Conven-

zione oggetto di benchmark per consentire alle amministrazioni di reperire in maniera più 

immediata i prezzi di riferimento da consultare in coerenza con i propri fabbisogni.

3.6 - Andamento del contenzioso

Nel secondo semestre del 2017 è stato avviato un sistema di monitoraggio del contenzioso 

sulle attività di gara, anche a seguito dell’incidenza che ha assunto progressivamente negli 

anni e dell’impatto che ne deriva sui tempi di completamento delle procedure di gara.

Al 31 dicembre 2017, sono stati notificati a Consip 614 ricorsi relativi a gare, di cui 204 risul-

tano ancora pendenti. In altri termini, oltre il 30% delle “questioni” sollevate dagli operatori 

economici devono essere ancora risolte.

Le iniziative con maggior numero di contenziosi sono concentrate in cinque settori merceo-

logici, dove 84 ricorrenti hanno presentato 234 ricorsi dei 614 totali (i restanti 175 ricorrenti 

hanno presentato 380 ricorsi).

Ambito merceologico
Totale

controversie
Totale

ricorrenti

Servizi di Pulizia e Facility management 95 34

Servizi energetici agli immobili e al territorio 46 15

Servizi Ict 33 16

Smaltimento rifiuti 35 10

Servizi in ambito sanitario 25 9

Altri ambiti 380 175

Totale 614 259

A fronte di tali controversie, si rileva una percentuale di successo nei “ricorsi passati in giu-

dicato” del 75%. In altri termini, 3 pronunce su 4 si sono risolte con esito positivo per Consip.

Dal punto di vista economico, l’esistenza di contenzioso - oltre ai maggiori costi per lo Stato 

per ritardi e diseconomie di sistema (tempo medio risoluzione di circa 14 mesi), minore con-

formità alla disciplina vigente per effetto delle conseguenti proroghe tecniche, servizi meno 

efficienti per i cittadini - genera minori contratti disponibili e, quindi, “amministrazioni che 

non acquistano” e “imprese che non vendono”, bloccando 2,3 miliardi di euro di possibili 

transazioni commerciali tra amministrazioni e imprese.

Vanno segnalati come contenziosi di particolare rilievo per la Società, quelli relativi a:

- Convenzione servizi di pulizia per le scuole 1 - risoluzione delle Convenzioni stipulate 

con le imprese oggetto di accertamento da parte dell’AGCM di una intesa restrittiva della 

concorrenza



43Bilancio 2017

Relazione sulla gestione

- Gara servizi di pulizia per gli enti del SSN 1 e Servizi di pulizia per le caserme 1 -esclu-

sione delle medesime imprese in considerazione della risoluzione della predetta Conven-

zione e dell’identità di mercato

- Gara su delega raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani (Unicam) – ricorsi avverso esclu-

sioni per carenza del requisito 38 co. 1 lett. i) D.Lgs. n.163/2006

- Gara facility management 4 - esclusione della Romeo Gestioni a seguito dei noti fatti 

corruttivi che hanno coinvolto un dipendente della Consip

- Gara servizio integrato energia 3 - ricorsi avverso alcune aggiudicazioni su anomalia e 

requisiti dai partecipazione.

Il costo complessivo maturato nel 2017 è pari a circa 2,2 milioni di euro.

3.7 - L’evoluzione dell’infrastruttura di e-Procurement

Il disegno del processo di digitalizzazione dell’e-Procurement a livello nazionale prevede 

norme specifiche, tra cui la Legge di stabilità 2016, il Piano triennale Agid e il Codice degli 

appalti, tutte finalizzate all’obiettivo di raggiungere il 100% degli acquisti pubblici on-line. 

Il “ridisegno” del sistema nazionale degli approvvigionamenti pubblici, che si basa sull’utilizzo 

delle nuove tecnologie, punta – anche attraverso l’esame dell'intero flusso di informazioni di 

spesa – ad armonizzare lo scambio dei dati tra più soggetti, come supporto a decisioni coe-

renti sugli asset e sulle strategie. 

In questo contesto anche il sistema di e-Procurement di consip dovrà essere adeguato e, a 

tal fine, le attività svolte nel 2017 sono state indirizzate sia al proseguimento del disegno e 

della realizzazione della nuova Piattaforma transazionale sia all’aggiornamento dell’attuale 

Piattaforma per garantire la continuità di servizio. I principali numeri del portale acquisti:

Evoluzione piattaforma e servizi

I principali interventi di sviluppo della nuova piattaforma transazionale hanno riguardato:

- rifacimento del nuovo Portale in termini di progettazione delle interfacce e percorsi di 

navigazione e nuova veste grafica migliorando la user experience, così da rendere i servizi 

maggiormente fruibili e realizzando contenuti disponibili anche su dispositivi mobili

80.338

Punti Ordinanti
abilitati

43.169

Punti Ordinanti
attivi

675.602

Transazioni

92.900

Fornitori
aggiudicatari/

abilitati
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- progettazione del nuovo motore negoziale e revisione delle funzionalità di ricerca docu-

mentale e nel catalogo prevedendo nuovi percorsi di ricerca (da nuove vetrine, da nuovo 

albero merceologico, etc) in linea con la nuova user experience

- adeguamento delle funzioni di adesione a SPID (Sistema Pubblico Identità Digitali)

- disegno della nuova architettura applicativa nel rispetto delle linee guida del Piano trien-

nale Agid che prevede la separazione dei livelli di back-end e front-end e del modello di 

interoperabilità, coerentemente con l’infrastruttura immateriale ComproPA

- avvio delle attività di analisi dei requisiti e di realizzazione relative alle Gare in ASP e al 

Mepa con modello di sviluppo Agile conforme alle indicazioni di cui al Piano triennale Agid

- servizi eCertis e Espd (Documento unico europeo di gara) per l’integrazione della Piatta-

forma di e-Procurement con il portale Anac; sviluppo di una interfaccia per stazioni appal-

tanti e operatori economici nel format previsto dalla normativa europea

- acquisizioni di nuovi apparati e prodotti di middleware finalizzati alla predisposizione di un 

ambiente dedicato per la realizzazione delle nuove funzionalità applicative. 

Gli interventi di aggiornamento dell’attuale Piattaforma hanno riguardato:

- ampliamento sul Mepa delle funzionalità per la gestione delle “classi di partecipazione” 

anche ai bandi relativi ai lavori e l’introduzione di nuove funzioni di ricerca delle imprese 

idonee alla partecipazione, nonché una funzione di sorteggio nella richiesta di offerta

- adeguamento della Piattaforma alle modifiche normative e di funzionamento dei processi 

di acquisto conseguenti alla pubblicazione di pareri Anac e del correttivo al Codice degli 

appalti

- integrazione della piattaforma di e-Procurement con il sistema di conservazione dei docu-

menti “a norma” utilizzato dal Ministero dell’Economia e Finanze, Dipartimento Ammini-

strazione Generale del Personale e dei Servizi (DAG)

- manutenzione evolutiva delle funzionalità di calcolo della transaction fee dovuta da parte 

dei fornitori aggiudicatari di procedure di acquisto

- supporto alla definizione di una soluzione dedicata di disaster recovery e business conti-

nuity per la piattaforma di e-Procurement.

customer Relationship management

In tema di sistemi di supporto alla gestione del cliente, il cosiddetto CRM, è stato rilasciato in 

esercizio il nuovo workflow per la gestione delle “Service Request”, sono state implementate 

le funzioni per l’automazione delle attività di back office relative all’abilitazione dei fornitori 

al Mepa ed avviate le attività per l’automazione del back office relativo all’abilitazione dei 

fornitori allo Sdapa. Inoltre, sono state implementate le funzionalità di analisi e di monitorag-

gio delle attività di customer care del Programma. 
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Inoltre, si è provveduto ad erogare supporto per l’edizione 2017 della rilevazione MEF-Istat 

con la relativa realizzazione e collaudo dei questionari e l’assistenza tecnica alle amministra-

zioni. È stato avviato il progetto per l’acquisizione automatica, direttamente dai sistemi di 

e-Procurement, dei dati degli acquisti effettuati dalle amministrazioni tramite le Convenzioni 

oggetto della rilevazione.

fatturazione elettronica per le Imprese – mepa

Relativamente alla funzionalità di fatturazione elettronica messa a disposizione delle imprese 

che operano sul Mepa sono stati effettuati gli interventi di adeguamento al tracciato della 

fattura in conformità con la normativa vigente. 

Inoltre, è proseguito il supporto tecnico e operativo al MEF-DAG nell’ambito della partecipa-

zione ai vari tavoli istituzionali e di standardizzazione a livello europeo.

Banca dati nazionale dei contratti pubblici e Portale Soggetti aggregatori

Sono state rilasciate in esercizio le funzionalità per l’inserimento e la gestione da parte dei 

Soggetti aggregatori delle categorie “non Dpcm” separatamente dalle “iniziative Dpcm” e 

sono stati inseriti dei controlli dedicati. È stata collaudata la funzione “valorizzazione rispar-

mi” per l’acquisizione dei dati relativi ai risparmi conseguiti attraverso le iniziative per le 

categorie Dpcm bandite dai Soggetti aggregatori. 

È continuato il collaudo delle procedure per l’acquisizione dei flussi provenienti dalla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici di Anac ed è stato completato il collaudo per l’acquisi-

zione dei dati provenienti dalla banca dati Nuovo sistema informativo sanitario (Nsis) del 

Ministero della Salute. 

È stato rilasciato in esercizio il cruscotto per il monitoraggio delle iniziative pianificate dai 

Soggetti aggregatori e l’analisi delle gare bandite da tutte le stazioni appaltanti con importi 

a base d’asta superiori ai 40mila euro e i dettagli dei contratti per i dispositivi medici. È stata 

realizzata la procedura per l’acquisizione dei dati storici della pianificazione delle iniziative 

legata alla pubblicazione del “DM Fondo 2017” - riguardante la commissione a carico dei for-

nitori aggiudicatari di Convenzioni e Accordi quadro - e la predisposizione della relativa area 

di reportistica nella sezione Cruscotto dati del portale dei Soggetti aggregatori. 

È stata collaudata l’applicazione finalizzata alla predisposizione di report per il calcolo di 

indicatori correlati al risparmio e al volume di spesa gestita. È stato avviato lo studio per il 

disegno del nuovo portale dei Soggetti aggregatori.
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Soluzioni informatiche a supporto dell’Acquirente e Pagatore unico

Nel corso del 2017 è stata disegnato il modello di funzionamento per la sperimentazione – 

prevista nella passata Legge di Stabilità – in cui il MEF agisce da acquirente e pagatore unico 

su due ministeri (Economia e Interno) e due categorie merceologiche (energia elettrica e 

buoni pasto) ed è stato avviato uno studio di fattibilità per individuare le funzionalità, da im-

plementare nell’ambito della piattaforma acquisti del Programma di razionalizzazione e per 

la successiva fase a regime.

dataWarehouse

Nell’ambito del Monitoraggio delle Convenzioni, sono stati realizzati interventi per acquisire 

dalla piattaforma l’informazione della durata di ordini e a considerare la presenza di eventuali 

sconti previsti in convenzione nel calcolo dell’erogato. 

In ambito Mepa sono stati eseguiti adeguamenti per recepire l’introduzione del “Mepa Uni-

versale” sulla piattaforma di e-Procurement e la nuova classificazione dei Bandi.

Sono state adeguate, inoltre, le procedure di acquisizione dei dati dalla piattaforma di e-

Procurement alla nuova forma delle dichiarazioni semestrali di fatturato inviate dai fornitori 

nell’ambito della transaction fee e integrate le informazioni di fatturato riferite ad atti mo-

dificativi. 

Relativamente all’ambiente ”OpenData”, sono stati rilasciati ulteriori dataset fornitori che 

forniscono informazioni delle sedi di consegna di beni e servizi che meglio dettagliano la 

copertura territoriale dell’offerta e sono stati realizzati nuovi dataset che forniscono dati 

aggregati di negoziazione ed acquisto sui diversi strumenti del Programma. 

Infine, per quanto concerne le attività relative all’architettura di Business Intelligence è stato 

realizzato un prototipo di geo-referenziazione sui dati del Sistema dinamico di acquisizione, 

utilizzando licenze temporanee di data visualization.

3.8 - Key fact 

Si riportano sinteticamente i fatti principali della gestione 2017, relativi alle tematiche di 

produzione.

Gennaio - La siringa ha il suo “prezzo nazionale”: aggiudicata la gara Consip

La siringa acquistata dalle aziende sanitarie ha finalmente il suo “prezzo nazionale”. Viene 

aggiudicata la gara Consip per la fornitura di aghi e siringhe e servizi connessi per le pubbliche 

amministrazioni. La gara, in 15 lotti per un valore di circa 40 milioni di euro, ha una importan-

te rilevanza simbolica, andando a ridurre la difformità dei prezzi pagati per la stessa tipologia 

di siringa, emblema degli “sprechi” della PA.
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Febbraio - Pubblicati risultati della annuale Rilevazione MEF-Istat sui prezzi unitari di acquisto

Come ogni anno vengono resi noti i risultati della rilevazione che il MEF, in collaborazione con 

l'Istat, realizza presso le amministrazioni per individuare la differenza tra i prezzi ottenuti con 

gli strumenti del Programma di razionalizzazione e quelli pagati dalle amministrazioni per 

l’acquisto, al di fuori del sistema. Dai dati ottenuti emerge che le Convenzioni stipulate da 

Consip finalizzate agli acquisti nelle PA sono assolutamente vantaggiose, coniugando rispar-

mio di spesa e qualità. 

Maggio - Pubblicata la gara Consip per l’acquisto di autobus urbani ed extraurbani

Consip ha pubblicato il bando di gara per l’acquisto di 1.600 Autobus urbani ed extraurbani, 

destinati al trasporto pubblico locale. L’iniziativa fa parte del Programma nazionale di rinnovo 

straordinario del parco materiale rotabile per trasporto su strada del Ministero delle Infra-

strutture e Trasporti per il quale il è stato previsto lo stanziamento, per il triennio 2017-2019, 

di fondi statali per 150 milioni di euro, a cui si aggiungono ulteriori 100 milioni di euro di co-

finanziamento regionale. Tutte le amministrazioni che intendono accedere ai fondi disponibili 

dovranno procedere all’acquisto attraverso tale Convenzione.

Giugno - On-line il nuovo sito Consip

On-line il nuovo sito istituzionale dell’azienda (www.consip.it), completamente ridisegnato 

nell’architettura, nelle funzionalità e nella grafica. Tra gli elementi di novità il “tracking gare” e 

il “cruscotto gare”, progetto inserito nel III Piano d’Azione Nazionale OGP (Open Government 

Partnership), nella sezione “Trasparenza e open data”.

Agosto - Al via la revisione dei bandi del Mercato elettronico della PA

Sono stati attivati i due bandi del Mepa “Beni” e “Servizi”, che sostituiscono integralmente 

tutti i bandi pubblicati in passato da Consip, ad eccezione di quelli per i lavori di manutenzio-

ne. Questa nuova organizzazione dell’offerta consentirà di estendere sempre più facilmente 

gli ambiti merceologici trattati, fino ad arrivare a coprire quasi completamente le necessità di 

acquisto sotto soglia comunitaria delle pubbliche amministrazioni. 

Ottobre - Disponibile il prototipo del nuovo portale Acquisti in rete

È disponibile su www.acquistinretepa.it il prototipo del nuovo Portale Acquisti in rete. Le am-

ministrazioni che acquistano e le imprese che offrono i propri beni e servizi potranno in tal 

modo navigare tra le principali sezioni del Portale che sono state revisionate, prendendo così 

confidenza con il nuovo strumento, che intende soprattutto rendere più facile e intuitiva la 

gestione degli acquisti pubblici.

Ottobre - Il nuovo sistema di monitoraggio del contenzioso sulle gare

Consip ha avviato un nuovo sistema di controllo e monitoraggio su un aspetto particolarmen-

te critico delle gare bandite per le pubbliche amministrazioni - la gestione del contenzioso - i 

cui risultati sono disponibili su www.consip.it e saranno aggiornati con cadenza periodica.
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Novembre - Avviato il road show per illustrare alle PA le iniziative a supporto dell'Agenda 

digitale

Parte il road show per illustrare alle amministrazioni gli strumenti a supporto del Piano Trien-

nale per l’informatica nella PA e della trasformazione digitale del Paese. Il primo appunta-

mento si è svolto a Roma, presso la Sala conferenze del Polo Multifunzionale RGS del MEF. 

Obiettivo descrivere il pacchetto di “gare SPC”, che Consip realizza in raccordo con Agid in 

coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale, adottata dal Governo per promuovere - attra-

verso il coordinamento e la supervisione del Team per la Trasformazione Digitale - lo sviluppo 

digitale del Paese.

Novembre- Gara Sistemi gestionali integrati: sottoscritti i contratti quadro dei cinque lotti

Sono stati sottoscritti i Contratti quadro dei cinque lotti della iniziativa “Sistemi gestionali 

integrati”, per un valore complessivo di aggiudicazione di oltre 400 milioni di euro, relativa ai 

sistemi ERP (Enterprise Resource Planning), gestione dei procedimenti amministrativi e sup-

porto alla semplificazione dei processi della pubblica amministrazione.
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4. Attività Business

4.1 - Gli strumenti di “negoziazione”: mercato elettronico e Sistema dinamico

Il mepa (mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) è un vero e proprio mercato 

virtuale dedicato alla PA, in cui il processo d’acquisto si svolge totalmente in via telematica, 

sviluppato da Consip per gli acquisti sotto la soglia di rilievo comunitario7. In tal senso assume 

una valenza complementare al sistema delle Convenzioni e degli Accordi quadro.

Si tratta dell’unico mercato elettronico a catalogo del mondo nell’ambito della PA e il pri-

mo in Europa per numero di articoli disponibili: uno strumento in grado di semplificare i pro-

cessi d’acquisto delle amministrazioni, rendendoli più rapidi, economici, semplici e trasparenti 

e, al contempo, di facilitare la partecipazione delle piccole e medie imprese (Pmi) al mercato 

della fornitura pubblica, abbattendo le barriere all’ingresso e allargando il mercato potenziale 

dei singoli operatori economici.

Consip definisce con appositi bandi le tipologie merceologiche e le condizioni generali di 

fornitura, gestisce l’abilitazione dei fornitori e la pubblicazione e l’aggiornamento dei catalo-

ghi. Accedendo al Mepa le amministrazioni possono verificare l’offerta e, una volta abilitate, 

effettuare acquisti on-line con diverse modalità: l’Ordine di acquisto (selezionando e acqui-

stando direttamente dal catalogo), la Richiesta di offerta (negoziando le condizioni di prezzo 

e qualità della fornitura, attraverso l’invito di imprese abilitate a una mini-gara), la Trattativa 
diretta (negoziando le condizioni di prezzo e qualità della fornitura con un unico fornitore, 

quando ne ricorrono le condizioni).

I risultati del 2017

Indicatori mepa 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 5.578 9.470

Intermediato (mln R) 2.349 3.166

Transazioni (n.) 599.994 596.296

Punti Ordinanti attivi2 (n.) 41.282 40.810

Fornitori abilitati (n.) 75.108 92.240

Articoli (n.) 8.975.611 8.582.116

Cataloghi attivi (n.) 108.869 157.312

CPV presidiati (%) 20% 76%

7 Le principali soglie risultano essere: “beni e servizi” pari a 144mila euro per le PA centrali, 221mila per tutte le altre; “servizi 
sociali, servizi professionali legali e normativi e gli altri servizi indicati nell’allegato IX del D.Lgs. 50/2016” pari a 750mila 
euro; “lavori di manutenzione” pari a 1 milione di euro
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Nel 2017 si è dato corso allo sviluppo del progetto “mepa Universale”, che ha come obiet-

tivo il presidio della quasi totalità della spesa effettuata dalla PA per acquisti sotto soglia 

comunitaria. Il nuovo “Mepa Universale” è organizzato in nove Bandi complessivi (uno per i 

Beni, uno per i Servizi, e sette per i Lavori di manutenzione) suddivisi in oltre 100 categorie 

merceologiche, che verranno progressivamente incrementate per garantire l’intero spettro 

merceologico degli acquisti pubblici. 

Questa evoluzione ha permesso, da un lato, di migliorare la fruibilità dei cataloghi per le 

amministrazioni, con l’obiettivo di incrementare l’utilizzo di tale strumento – anche in vista 

dell’obbligo, a partire da ottobre 2018, di eseguire le comunicazioni e gli scambi di informa-

zioni nell’ambito delle procedure di cui al Codice degli appalti utilizzando mezzi di comuni-

cazioni elettronici – e, dall’altro, di garantire un più ampio popolamento di mercati/settori 

omogenei e specializzati per il mercato della fornitura. 

Rispetto al 2016, il valore di intermediato complessivo (considerando tutti i bandi attivi) si è 

attestato a 3.166 milioni di euro (+35% sul 2016) e il numero di fornitori abilitati nell’anno 

ha raggiunto quota 92.270 (+23% sul 2016), di questi 47.240 sono “attivi” ovvero hanno 

effettuato almeno una transazione nell’ultimo anno, dato quest’ultimo che conferma la dif-

fusione capillare di tale strumento di negoziazione nel mercato della fornitura. Per quanto 

concerne il numero di transazioni (596.296) e i Punti ordinanti attivi (40.810) si registra 

un sostanziale allineamento con i valori 2016, mentre risulta una lieve flessione (-4%) de-

gli articoli offerti (8.582.116), imputabile alle attività di riorganizzazione e razionalizzazione 

dell’offerta Mepa sui beni e servizi.

I risultati descritti sono da ricondurre a molteplici fattori tra cui: l’introduzione nel 2016 della 

possibilità di acquisto tramite trattativa diretta, l’ampiezza della copertura merceologica, la 

numerosità degli articoli disponibili on-line e la numerosità di piccole e micro imprese abili-

tate (il 99% circa delle imprese ha meno di 50 dipendenti), oltre agli obblighi di legge relativi 

all’utilizzo dello strumento per gli acquisti sotto soglia.

Lo Sdapa (Sistema dinamico di acquisizione della Pubblica Amministrazione) è uno stru-

mento altamente innovativo che consente a tutte le amministrazioni di negoziare, in moda-

lità totalmente telematica, gare sopra e sotto soglia comunitaria, invitando tutti gli operatori 

economici già abilitati al sistema (prequalificati) per l’intera durata del bando. Quest’ultimo 

rimane aperto a qualsiasi impresa che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato 

un’offerta indicativa conforme al capitolato di gara. Può essere assimilato a un mercato elet-

tronico per acquisti sia sotto che sopra soglia comunitaria.

Nell’ottobre 2011 consip è stata la prima stazione appaltante in Italia a sperimentare il 

“Sistema dinamico di acquisizione” introdotto nel nostro ordinamento dal precedente Codice 

dei contratti pubblici (D.Lgs. 163/2006) e confermato dall’attuale Codice degli appalti (D.Lgs. 

50/2016).
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L’impiego della piattaforma telematica consente una standardizzazione di procedure e do-

cumentazione di gara, una semplificazione delle modalità di partecipazione per le imprese, 

una significativa riduzione dei tempi di gestione della gara e di valutazione delle offerte per 

le amministrazioni, una maggiore concorrenzialità della procedura. Infatti, le amministrazioni 

aggiudicatrici che intendono realizzare un singolo appalto pubblicano un bando di gara sem-

plificato, a seguito del quale tutti gli operatori economici già ammessi potranno migliorare la 

propria offerta. Inoltre, esiste anche la possibilità per nuovi offerenti di aderire al sistema in 

qualunque momento, rendendo il meccanismo ancora più aperto, dinamico e concorrenziale. 

I risultati del 2017

Indicatori Sdapa 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 13.409 18.884

Intermediato (mln R) 1.243 1.981

Bandi semplificati/Appalti specifici pubblicati (n.) 110 234

Nel 2017 è proseguito il presidio delle merceologie dei 17 bandi istitutivi già attivi. Inoltre, 

sono stati pubblicati ulteriori tre bandi istitutivi in ambito manutenzione impianti (relativi 

rispettivamente agli impianti antincendio, elettrici e termoidraulici). Sono stati inoltre ripub-

blicati i bandi Farmaci (per il superamento del massimale stimato) e Servizi di pulizia e igiene 

ambientale, al fine di rendere disponibile l’utilizzo di tale bando anche per altre tipologie di 

immobili quali scuole, caserme e musei, dove insistono aree omogenee con destinazione d’u-

so diversa dall’ufficio. 

Nel corso dell’anno sono stati pubblicati 234 appalti specifici per un valore di bandito com-

plessivo di oltre 3.000 milioni di euro, per la quasi totalità (86%) relativo al bando farmaci. 

Il valore dell’intermediato si è attestato a circa 1.981 milioni di euro, con un incremento del 

60% rispetto al 2016 (1.243 milioni di euro) riconducibile al maggiore contributo degli Sdapa 

Farmaci e ICT. 

4.2 - Gli strumenti di “acquisto”: convenzioni e Accordi quadro

Le convenzioni e gli Accordi quadro sono il principale strumento attraverso il quale Consip 

contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di razionalizzazione della spesa, in quanto at-

traverso di essi vengono presidiati i maggiori volumi di spesa, si realizza in pieno l’effetto di 

aggregazione della domanda e si fissano i prezzi di riferimento per tutta la PA.

Le convenzioni sono contratti quadro stipulati da consip, per conto del Ministero dell’Eco-

nomia e Finanze, in base all’art. 26 della L. 488/99, con i quali il fornitore aggiudicatario della 

gara bandita da Consip si impegna ad accettare ordinativi di fornitura emessi dalle singole 

amministrazioni abilitate al sistema, alle condizioni di prezzo e qualità offerte, fino a concor-

renza del quantitativo massimo previsto dalla gara. 
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Tale tipologia di iniziativa riguarda beni e servizi atti a coprire in valore una parte rilevante 

del fabbisogno complessivo delle PA nei vari settori merceologici, consentendo di ottenere 

risparmi notevoli, legati all’effetto prodotto dall’aggregazione della domanda delle ammini-

strazioni, che rappresentano ancora oggi una larga percentuale del valore complessivamente 

creato da Consip per la Pubblica Amministrazione. 

I risultati del 2017

Indicatori convenzioni 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 16.792 16.133

Intermediato (mlnR) 3.820 3.332

Risparmio potenziale (mln R) 2.548 2.163

Ordini di fornitura (n.) 86.597 75.745

Nel 2017 il sistema delle Convenzioni ha ricompreso 136 iniziative (pubblicate, aggiudicate, 

attive, non attive con contratti in corso di validità).

Relativamente alla spesa presidiata si evidenzia un ampliamento del perimetro di intervento 

con l’estensione a nuove merceologie: “aghi e siringhe”, “autobus urbani”, “videosorveglian-

za”, “servizi di gestione e manutenzione di sistemi IP e Postazioni di Lavoro”. Nonostante ciò, 

si registra una flessione del valore di spesa rispetto al 2016 (16.133 milioni di euro vs 16.792 

milioni di euro) – e una collegata flessione del risparmio (2.163 milioni di euro vs 2.548 

milioni di euro) – sostanzialmente riconducibile alla ridefinizione del perimetro di specifi-

che iniziative (per approfondimenti sulle precedenti edizioni), all’aggiornamento dei valori di 

spesa annui per alcune categorie merceologiche e alla contrazione dei consumi (es su “servizi 

integrati per la gestione delle apparecchiature elettromedicali”, “multiservizio tecnologico 

integrato energia per la sanità”, “telefonia fissa”). 

Per quanto riguarda il valore degli acquisti effettuati, Consip registra il cosiddetto interme-

diato (o “erogato”), ovvero la grandezza che valorizza gli ordini di fornitura attribuendo pro-

quota tale valore per il periodo di validità del contratto stipulato, neutralizzando così gli ef-

fetti contabili.

Nel 2017, l’intermediato ha registrato una diminuzione rispetto al 2016 (3.332 milioni di 

euro vs 3.820 milioni di euro), da ricondursi principalmente al minor contributo apportato 

da alcune merceologie quali “facility management uffici” e “servizi di pulizia scuole” – per le 

quali, in relazione a ricorsi e sentenze delle Autorità di controllo, non è stato possibile rendere 

disponibili nuove edizioni della Convenzione (determinando insieme una riduzione dell’inter-

mediato di oltre 300 milioni di euro) – ed “energia elettrica” (con una riduzione dell’erogato di 

oltre 140 milioni di euro per l’impatto negativo della risoluzione di tre lotti dell’edizione 14).

L’Accordo quadro è uno strumento previsto dal codice degli appalti che Consip, per prima 

in Italia, ha cominciato a utilizzare dal 2009. Si tratta di un contratto concluso tra una sta-
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zione appaltante e uno o più operatori economici il cui scopo è di stabilire le condizioni-base 

(prezzi, qualità, quantità) dei successivi appalti specifici, che saranno aggiudicati dalle ammi-

nistrazioni in un dato periodo. 

In questo arco di tempo le amministrazioni che intendono utilizzare l’Accordo quadro, ogni 

volta che dovranno procedere a un acquisto, potranno consultare le condizioni prestabilite di 

fornitura, definire le proprie condizioni specifiche, invitare i fornitori aggiudicatari a presen-

tare offerte e aggiudicare l’appalto specifico. Il tutto avviene sulla piattaforma acquisti MEF/

Consip.

In base al nuovo Codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016), gli appalti aggiudicati in base all’Accor-

do quadro possono essere conclusi in tre diverse modalità:

- senza riapertura del confronto competitivo tra gli aggiudicatari, quando l'Accordo qua-

dro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione, nonché le condizioni oggettive 

per determinare quale degli operatori economici effettuerà la prestazione

- con riapertura del confronto competitivo tra gli aggiudicatari, quando l’Accordo quadro 

non contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle 

forniture

- in parte con riapertura del confronto competitivo e in parte senza, qualora tale possi-

bilità sia stata stabilita dall'amministrazione aggiudicatrice nei documenti di gara.

Tra le varie modalità di acquisto offerte nell’ambito del Programma di razionalizzazione, l’Ac-

cordo quadro si colloca tra le Convenzioni – utilizzate per merceologie con caratteristiche 

standardizzabili – e le gare su delega, costruite ad hoc sulle specifiche esigenze delle singo-

le amministrazioni, poiché lascia alle amministrazioni un maggiore spazio di negoziazione e 

flessibilità ed è ideale soprattutto per gli acquisti ripetitivi ed omogenei da gestire nel medio-

lungo periodo.

I risultati del 2017

Indicatori Accordi quadro 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 2.771 2.603

Intermediato (mln R) 69 152

Risparmio potenziale (mln R) 438 428

Appalti specifici pubblicati dalle PA (n.) 111 516

Nel corso dell’anno, il sistema degli Accordi quadro ha ricompreso 33 iniziative (pubblicate, 

aggiudicate, attive, non attive con contratti in corso di validità), per un valore complessivo di 

Spesa presidiata di 2.603 milioni di euro, da ricondursi sia a categorie merceologiche già pre-

sidiate nel 2016 (tra le quali si segnalano le merceologie “servizi applicativi” e “servizi siste-

mistici” che rappresentano il 50% della Spesa presidiata tramite Accordi quadro) sia all'am-

pliamento del presidio a nuove categorie merceologiche (“pacemaker” e “stent coronarici”).
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L’intermediato ha raggiunto un valore di pari a 152 milioni di euro, con un incremento del 

120% rispetto al 2016 (69 milioni di euro). Tale andamento è collegato sia alle nuove merce-

ologie presidiate nell’anno sia al contribuito delle merceologie “servizi sistemistici” e “servizi 

applicativi” (le cui prime edizioni sono state attivate rispettivamente nel 2015 e nel 2016, con 

impatti significativi in termini di intermediato a partire dall’anno 2017). 

Il numero di appalti specifici pubblicati è pari a 516 (per il 75% riconducibile alle iniziative 

Centrali telefoniche ed. 7 e Pacemaker ed. 1), per un valore di importo bandito complessivo 

di circa 300 milioni di euro di euro (di cui il 75% sulle iniziative “servizi sistemistici” e “servizi 

applicativi”).

4.3 - Gare su delega e in modalità application service provider

Le gare su delega e in ASP (Application Service Provider) sono procedure destinate a sod-

disfare fabbisogni specifici di singole amministrazioni, per le quali Consip svolge attività di 

supporto.

Nelle Gare in ASP, è l’amministrazione stessa ad utilizzare la piattaforma acquisti MEF/Con-

sip per svolgere la procedura, con il supporto e l’assistenza di Consip nell’utilizzo della piat-

taforma stessa.

I risultati del 2017

Indicatori Gare in Asp 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 257 242

Intermediato (mln R) 210 189

Pubblicazioni (n.) 10 31

Nel corso dell’anno è stato fornito supporto alle amministrazioni e ai Soggetti aggregatori 

per la stipula/rinnovo di accordi di collaborazione per l’uso a titolo gratuito della Piattaforma 

di e-Procurement, per l’esecuzione di gare in modalità ASP. Tali protocolli di intesa hanno la fi-

nalità sia di permettere il rispetto da parte delle amministrazioni richiedenti delle prescrizioni 

normative dettate dal nuovo Codice degli appalti sia di supportare i Soggetti aggregatori nel 

presidio delle merceologie previste dal Dpcm del 24 dicembre 2015. 

Inoltre, anche in un’ottica di accompagnamento al cambiamento – in considerazione della 

prossima entrata in vigore (18 ottobre 2018) dell’obbligo di eseguire le comunicazioni e gli 

scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al Codice degli appalti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici – è stato dato impulso all’attività di promozione dell’u-

tilizzo della Piattaforma di e-Procurement in modalità ASP attraverso incontri diretti con i 

principali enti pubblici centrali e territoriali, nonché tramite sessioni di formazione on-line e 

incontri di formazione in aula.
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Con riferimento alla PA centrale, nel corso dell’anno sono stati stipulati accordi di collabora-

zione con le seguenti amministrazioni: Ministero della Difesa, Ministero della Giustizia, Mini-

stero dell’Interno e Inps. Nell’ambito di tali accordi nel 2017 sono state bandite 13 gare dal 

Ministero della Giustizia e 12 da parte del Ministero della Difesa, a cui si aggiungono le due 

gare bandite dal MEF per un totale di 27 iniziative pubblicate. 

Per quanto riguarda la PA territoriale, nel corso dell’anno sono risultati attivi gli accordi con 

le Città metropolitane di Catania, Milano, Roma, Palermo, con l’IPA - Istituto di Previdenza e 

Assistenza per i dipendenti del comune di Roma Capitale, con la Regione Siciliana, con l’Azien-

da tutela salute - Sardegna, con l’Azienda sanitaria locale di Taranto, con l’Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare (Infn) e con i Soggetti aggregatori Provincia di Vicenza, Suam Marche e SUA 

Regione Basilicata. 

Complessivamente sono state quindi pubblicate 31 gare in ASP (rispetto alle 10 gare pub-

blicate nel 2016), per un valore bandito complessivo pari a 1.057 milioni di euro, significati-

vamente superiore al valore 2016 (280 milioni di euro). A tale valore hanno contribuito prin-

cipalmente le iniziative “servizio di ristorazione e catering del Ministero della Difesa” (44%), 

“derrate alimentari” del Ministero della Giustizia (23%) e “facility management” del Soggetto 

aggregatore Provincia di Vicenza (18%).

Il valore di intermediato si è attestato a 189 milioni di euro con il contributo principale (circa 

50%) derivante dalla gara in ambito “servizio di ristorazione e catering” realizzata nel 2016 

dal Ministero della Difesa.

Si evidenzia che l’utilizzo di sistemi telematici in modalità ASP rappresenta una misura di 

efficienza ed efficacia amministrativa in un'ottica di ottimizzazione di risorse pubbliche, non-

ché un'occasione di condivisione di conoscenze acquisite nell'ambito della collaborazione tra 

soggetti pubblici.

Nelle Gare su delega è Consip a gestire l’intero processo di gara (dalla rilevazione dei fabbi-

sogni alla conclusione del contratto), fungendo da stazione appaltante su incarico dell’ammi-

nistrazione richiedente.

I risultati del 2017

Indicatori Gare su delega 2016 2017

Spesa presidiata (mln R) 9 38

Intermediato (mln R) 19 50

Pubblicazioni (n.) 5 3

Per quanto riguarda le iniziative realizzate per il ministero dell’Economia e finanze, è stata 

aggiudicata la gara “servizio integrato di gestione carta acquisti (ed. 4)”, mentre nell’ambito 

delle iniziative di cui è prevista obbligatorietà nel DM 12 febbraio 2009 è stata pubblicata ed 

aggiudicata la gara “carburanti avio (ed. 3)” in favore del Ministero della Difesa e del Ministero 

dell’Interno. 
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Tra le iniziative realizzate in favore di altre amministrazioni si segnala la pubblicazione e 

aggiudicazione della gara “servizi di posta massiva” per il Ministero delle Infrastrutture e Tra-

sporti, nonché sono state aggiudicate le iniziative “organizzazione eventi (G7)” per la Presi-

denza del Consiglio dei Ministri e “raccolta e trasporto rifiuti a favore dell’Unione dei Comuni 

dell’Alta Murgia”. 

Si segnala inoltre il supporto fornito all’Agenzia del Demanio per l’espletamento di una inizia-

tiva (pubblicata nell’anno) inerente l’efficientamento energetico e che riguarda in particolare 

le caserme dei Vigili del fuoco. Tale procedura di gara rientra nel più ampio progetto finalizzato 

a ridurre e razionalizzare la spesa legata al consumo di energia e si inserisce nel percorso in-

trapreso dall’Agenzia del Demanio di forte attenzione ai temi dell’efficienza energetica e della 

sostenibilità ambientale del patrimonio pubblico. 

Il valore bandito complessivo delle gare su delega risulta pari a 49 milioni di euro, mentre 

il valore di intermediato è pari a circa 50 milioni di euro, con il contributo principale (circa 

40%) dell’iniziativa “organizzazione eventi per il G7” (amministrazione beneficiaria: Presiden-

za del Consiglio dei Ministri).

4.4 - Il procurement per l’Agenda digitale e per specifiche esigenze di acquisto

I provvedimenti normativi che si sono succeduti nel corso degli ultimi anni hanno affidato a 

Consip il ruolo di centrale di committenza (ossia di soggetto che progetta e realizza gare) sia 

per tutte le amministrazioni su iniziative di supporto alla realizzazione dell’Agenda digitale 

italiana sia per singole amministrazioni su specifici “progetti-gara” in base ad appositi disci-

plinari.

Il procurement per l’Agenda digitale 

Digitalizzazione è un termine al centro del dibattito del nostro Paese. In questo contesto è 

stata istituita nel 2012 l'Agenda Digitale italiana che, in coerenza con quella europea, rappre-

senta la strategia del nostro Paese per lo sviluppo delle tecnologie, dell'innovazione e dell'e-

conomia digitale.

Il Governo italiano - in sinergia con Ministero dello Sviluppo Economico, Agenzia per l’Italia 

digitale (Agid) e Agenzia per la Coesione - ha tradotto gli obiettivi dell’Agenda digitale nella 

“Strategia per la crescita digitale del Paese” adottata insieme al “Piano nazionale banda 

ultra larga”. L’obiettivo della Strategia - per la quale sono state mobilitate risorse fino a 4,6 

miliardi di euro - è quello di promuovere lo sviluppo digitale quale volano di crescita econo-

mica, agendo sulla PA come strumento per accompagnare i cittadini e le imprese verso nuove 

modalità di fruizione dei servizi, contribuendo così a sviluppare e diffondere competenze e 

cultura digitale. Un obiettivo con un orizzonte temporale: l’anno 2020, entro il quale dovreb-

bero essere completati i principali progetti intrapresi.

La Strategia è coordinata da Agid, che ha definito un modello strategico di trasformazione 
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digitale della PA – le cui linee guida investono diversi ambiti, tra cui le infrastrutture fisiche 

ICT, le infrastrutture immateriali, gli ecosistemi digitali – e successivamente elaborato il Piano 

Triennale per l’Informatica nella PA (2017-2019), specificando le misure da intraprendere, 

anche con l’obiettivo della razionalizzazione della spesa. È questo il documento di indirizzo 

che accompagna il processo di digitalizzazione del nostro Paese, definendo le linee operative 

di sviluppo dell’informatica pubblica, il modello di evoluzione del sistema informativo della 

PA, gli investimenti ICT del settore pubblico.

Nell'ambito dell'attuazione dell'Agenda digitale ha successivamente assunto un ruolo fonda-

mentale il Team per la trasformazione digitale, che ha il compito di coordinare e supervi-

sionare l'attuazione dei progetti dell'Agenda digitale e di costruire il "sistema operativo" del 

Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sulle quali costruire servizi più semplici 

ed efficaci per i cittadini, la Pubblica amministrazione e le imprese, attraverso prodotti digitali 

innovativi.

In questo quadro si inserisce il ruolo di consip. Le azioni per la crescita digitale hanno certa-

mente il loro centro nei grandi progetti di innovazione – dall’Anagrafe nazionale della popola-

zione residente (Anpr) al Sistema pubblico di identità digitale (Spid), passando per la Fattura-

zione elettronica, PagoPA, il Fascicolo sanitario elettronico – ma questi ultimi poggiano sullo 

sviluppo, il miglioramento e la razionalizzazione dei servizi e delle infrastrutture che debbono 

sostenerli: il sistema pubblico di connettività, i data center, il cloud, la banda larga e il wi-fi, i 

sistemi gestionali integrati.

Una centrale di committenza come Consip può offrire in questo contesto le competenze per 

un procurement IcT di eccellenza, per le esperienze maturate in venti anni di attività nell’ac-

quisizione di beni e servizi in questo settore. In particolare, il vantaggio che offre il ricorso a 

una stazione appaltante è la capacità di saper governare progetti complessi, che sfidano il 

mercato sulla frontiera dell’innovazione, gestendo anche le necessarie (e complesse) proce-

dure d’acquisto. Una domanda qualificata, infatti, stimola una risposta altrettanto qualificata 

da parte del mercato, e contribuisce a superare i problemi storici della spesa ICT del nostro 

Paese: dallo scarso dialogo fra domanda e offerta – spesso determinato proprio da un deficit 

di capacità di gestire i progetti complessi – alla dinamica peculiare di prezzi e tariffe, sui quali 

è necessario un intervento di razionalizzazione.

consip ha predisposto, attraverso una serie di gare, strumenti di acquisto per le pubbliche 

amministrazioni che intendono supportare lo sviluppo dei progetti di trasformazione digita-

le, mettendo a disposizione beni e servizi che le PA possono acquisire direttamente nell’am-

bito di contratti quadro.

Il “pacchetto di gare SPc” che Consip realizza per conto dell’Agenzia per l’Italia digitale rap-

presenta uno strumento fondamentale per garantire il funzionamento del Sistema, il rispetto 

di regole comuni, l’interoperabilità e la cooperazione – in altre parole, il dialogo – fra i siste-

mi informativi, l’integrazione dei servizi e la loro corretta erogazione agli utenti. L’offerta 

riguarda i servizi di connettività IT (l’infrastruttura per la connessione in rete), i servizi cloud 
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(cioè quelli erogati su grandi infrastrutture comuni che servono contemporaneamente più 

amministrazioni), i servizi di interoperabilità, cooperazione applicativa, identità digitale e si-

curezza (fondamentali per il dialogo sicuro tra i sistemi della PA, e per la protezione dei dati), 

la realizzazione di portali e servizi on line (i canali d’accesso ai servizi evoluti della PA), i ser-

vizi integrati per i sistemi gestionali e la gestione dei procedimenti amministrativi (ovvero la 

“spina dorsale” dei processi della PA). Il valore complessivo di questi strumenti di acquisto è 

pari a circa 5 miliardi di euro.

Infine, da un punto di vista di quadro normativo di riferimento, Consip contribuisce alla realiz-

zazione dell’Agenda digitale italiana, attraverso: (1) il ruolo di centrale di committenza per il 

Sistema pubblico di connettività (Spc), le Reti telematiche delle pubbliche amministrazioni, 

la Rete internazionale della Pubblica Amministrazione (Ripa) – L. n. 135/2012 – esercitato di 

concerto con l’Agenzia per l’Italia Digitale (Agid); (2) il ruolo di centrale di committenza 

per la stipula di contratti quadro per l’acquisizione di applicativi informatici e per l’ero-

gazione di servizi di carattere generale riguardanti il funzionamento degli uffici della PA (L. n. 

134/2012).

I risultati del 2017

Gare per l’Agenda digitale / singole amministrazioni 2016 2017

Intermediato (mln R) 103 136

In tale contesto – oltre ai contratti relativi al Sistema Pubblico di Connettività – Consip ha 

in corso una serie di iniziative già attivate (“cloud computing”, “identità digitali e sicurezza 

applicativa”, ”interoperabilità dati e cooperazione applicativa”, “portali e servizi on-line”, “s-

ripa” e “sistemi gestionali integrati”).

Le iniziative di gara pianificate sono da considerarsi ormai a regime, essendo tutte pervenute 

alla stipula del rispettivo contratto.

Iniziativa Principali servizi previsti
massimale 
(R/mln)

Stato

Spc Connettività Connettività (Servizi di trasporto, sicurezza, …) 2.400 attiva

Servizi cloud

Lotto 1 - Cloud evoluto 500 attiva

Lotto 2 - Identità digitale e sicurezza applicativa 600 attiva

Lotto 3 - Interoperabilità dati e cooperazione applicativa 400 attiva

Lotto 4 - Realizzazione portali e servizi on-line 450 attiva

Sistemi gestionali 
integrati

Lotto 1/5 - Sistemi ERP, gestione dei procedimenti 
amministrativi, supporto alla semplificazione dei processi

700 attiva
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Per quanto riguarda, invece, le prospettive, si segnala l’avvio di un tavolo di lavoro con Agid e 

MEF per l’individuazione, coerentemente con le linee guida individuate dal Piano triennale, di 

ulteriori gare da realizzare nel triennio 2017-2019. 

L’elenco delle gare terrà conto di tutte le linee strategiche individuate dal Piano triennale: 

dalla razionalizzazione dei CED alla nascita dei Poli nazionali, dall’evoluzione dei servizi cloud 

allo sviluppo di modelli di sicurezza ICT sempre più complessi, all’uso più diffuso di big data 

ed altro. Tra le prime, la gara per il Sistema informativo dell’Istruzione (referente: Miur) – pub-

blicata nello scorso dicembre – e quella per il Sistema informativo della Salute (referente: 

Ministero Salute).

Gare Spc e Agenda digitale Italiana 

Il sistema integrato di gare per la fornitura di servizi innovativi per la PA è il progetto che, con il raccordo e il coordinamento del Team 
per la Trasformazione digitale e di Agid, coinvolge consip con l’obiettivo di supportare il settore pubblico nel rispetto degli obblighi 
di legge stabiliti dal Codice per l’Amministrazione Digitale e di attuazione dell’Agenda digitale italiana.

L’Agenda definisce la strategia nazionale a breve e a lungo termine, nel quadro dell’Agenda digitale europea, per accelerare lo sviluppo 
dell’infrastruttura digitale e promuovere la diffusione sul territorio nazionale dell’uso delle tecnologie, dei servizi e processi digitali. 
Obiettivo prioritario è la modernizzazione dei rapporti tra PA, cittadini e imprese, attraverso azioni coordinate volte a:

  - favorire lo sviluppo di domanda e offerta di servizi digitali innovativi

  - incentivare cittadini e imprese all’utilizzo di servizi digitali

  - promuovere la crescita di capacità industriali per lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi

  - potenziare l’offerta di connettività a banda larga.

La strategia nazionale, per la quale Agid ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi, opera su quattro fronti principali, 
banda larga e ultra-larga, smart community/city, open data e cloud computing.

Il procurement su specifici “progetti-gara”

Le attività svolte nei confronti di singole PA sono disciplinate dall’articolo 29 del dL 201/2011 

(convertito nella L. 22 dicembre 2011, n. 214) che prevede per le amministrazioni centrali e gli 

enti nazionali di previdenza e assistenza sociale la possibilità di avvalersi di Consip come cen-

trale di committenza per le acquisizioni di beni e servizi sopra la soglia di rilievo comunitario 

(144mila euro), attraverso la stipula di appositi disciplinari.



60 Bilancio 2017

Relazione sulla gestione

Servizi museali mibact: al via il nuovo programma dei lavori

Un programma di gare per i servizi museali in 29 Istituti dotati di autonomia speciale e 12 Poli Museali Regionali del Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo (Mibact), che saranno bandite nel corso del 2018: è il contenuto dell’avviso di preinformazione 
pubblicato a fine 2017.

Le gare avranno per oggetto i servizi di assistenza culturale ai visitatori e/o i servizi di ospitalità (ristorazione, caffetteria, guardaroba), 
che in molti casi vengono svolti da anni in proroga rispetto alla scadenza delle concessioni. L’obiettivo è quello di arrivare rapidamente 
a un nuovo affidamento di tali servizi – attraverso meccanismi di gara trasparenti e concorrenziali – consentendone una gestione più 
efficiente, che supporti i progetti di valorizzazione dei beni culturali sviluppati dalle strutture competenti.

Le prime gare incluse partiranno già all’inizio del 2018, nella prima parte dell’anno quelle per i servizi di ristorazione del Mann (Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli), della Galleria nazionale di arte moderna e contemporanea di Roma e della Reggia di Caserta, per i 
servizi di assistenza culturale del Cenacolo vinciano e del Parco archeologico di Paestum, per i servizi di assistenza culturale e di ospi-
talità per il Parco archeologico del Colosseo, la Galleria degli Uffizi, il Palazzo ducale di Mantova, le Gallerie dell’Accademia di Venezia, 
la Galleria nazionale delle Marche, i Musei reali di Torino, il Museo nazionale del Bargello di Firenze, il Museo nazionale di Villa Giulia di 
Roma e il Museo nazionale romano.

L’iniziativa si inserisce nella collaborazione – avviata nel dicembre 2015 – fra Consip e il MIBACT, per l’affidamento in concessione dei 
servizi di assistenza culturale e ospitalità per il pubblico (art. 117, lett. f), D.Lgs. 42/2004).

In quest’ambito, sono già in corso la gara per il servizio di caffetteria, ristorazione e catering presso Palazzo Massimo alle Terme sede 
del Museo Nazionale Romano, la gara per i servizi di caffetteria e piccola ristorazione presso la Pinacoteca di Brera e la gara per la 
ristorazione della Casina dell’Aquila presso gli scavi di Pompei, mentre, già nei prossimi giorni, saranno bandite la gara per i servizi di 
assistenza culturale della Galleria nazionale di arte moderna e contemporanea e per i servizi di ristorazione del Complesso monumen-
tale del Vittoriano.

Consip agisce in qualità di centrale di committenza per altre amministrazioni anche in base 

a "norme speciali" – è il caso ad esempio della norma del DL 95/2012 che le assegna il ruolo 

di centrale di committenza per Sogei – o in base ai principi generali che regolano l'attività 

di centrale di committenza.

La collaborazione consip-Sogei

La strategicità della collaborazione tra Consip-Sogei va letta alla luce della rilevanza che le iniziative di acquisto hanno per un provider 
di servizi tecnologici innovativi, come Sogei, che sostiene i più importanti asset digitali nazionali, tra cui quelli relativi al Fisco, alle 
Dogane, al Demanio. Allo stesso tempo, consip è un riconosciuto centro di eccellenza nazionale, nell’ambito del procurement di 
progetti-gara complessi, con particolare esperienza nelle iniziative di digitalizzazione del Paese. La messa a fattor comune di queste 
peculiari caratteristiche ha portato nel 2012 il Legislatore a definire una collaborazione strutturata, consentendo ad ognuna delle due 
aziende di esprimere le proprie competenze focalizzandole sul rispettivo proprio core business.

Il disposto dell’art. 4, comma 3bis del dL 95/2012, convertito dalla L. 135/2012, stabilisce che “Le attività informatiche riservate allo 
Stato ai sensi del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 414, e successivi provvedimenti di attuazione, nonché le attività di sviluppo e gestione 
dei sistemi informatici delle amministrazioni pubbliche, svolte attualmente dalla Consip ai sensi di legge e di statuto, sono trasferite, 
mediante operazione di scissione, alla Sogei, che svolgerà tali attività…..”. 

Il successivo art. 4, comma 3ter del dL 95/2012, convertito dalla L. 135/2012, invece stabilisce: “…Sogei, sulla base di apposita 
convenzione disciplinante i relativi rapporti nonché i tempi e le modalità di realizzazione delle attività, si avvale di consip, nella sua 
qualità di centrale di committenza, per le acquisizioni di beni e servizi”.

Secondo questa logica è stato definito, un modello di collaborazione di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile, che ha per 
oggetto: (1) le acquisizioni di beni e servizi strumentali alle attività di cui al D.Lgs n. 414/1997; (2) le acquisizioni di beni e servizi stru-
mentali alle attività di conduzione, gestione e sviluppo del Sistema Informativo della Fiscalità.

In ultimo, la collaborazione tra le società ha avuto, nel 2017, una particolare menzione di eccellenza in occasione delle ordinarie at-
tività di vigilanza ispettiva svolte da Anac, che – al termine dell’istruttoria – non ha sollevato osservazioni sugli acquisti Consip-Sogei.

Nel corso del 2017 sono state bandite iniziative di gara soprasoglia comunitaria per un valore complessivo di circa 150 milioni di 
euro, pari a 22 procedure di gara.
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I risultati del 2017

Gare per l’Agenda digitale / singole amministrazioni 2016 2017

Intermediato (mln R) 393 483

A tali amministrazioni, Consip offre un supporto di competenze integrate (merceologiche, 

legali, tecnologiche) su tutti gli aspetti del processo di approvvigionamento, dall'analisi dei 

fabbisogni, alla definizione e aggiudicazione della gara. 

I disciplinari attivi/scaduti nel corso del 2017 sono elencati nella tabella seguente: 

Amministrazione Oggetto Stipula Scadenza

Agid Acquisizione di beni e servizi 25/02/2013 24/02/2017

Aifa Acquisizione di beni e servizi 09/03/2015 08/03/2017

Agea Acquisizione di beni e servizi 30/11/2015 29/11/2017

Min. Ambiente Concessione sistema tracciabilità rifiuti (SISTRI) 17/02/2015 16/02/2018

Protezione civile Acquisizione di beni e servizi 23/12/2015 31/03/2018

Sogei Acquisizione di beni e servizi 12/04/2013 01/04/2018

Istat Acquisizione di beni e servizi 29/07/2015 28/07/2018

Inail Acquisizione di beni e servizi 18/08/2015 17/08/2018

Mibact Acquisizione di beni e servizi 23/12/2015 22/12/2018

Corte dei conti Acquisizione di beni e servizi 16/01/2017 31/12/2019

MEF – Finanze Innovazione attività e processi organizzativi 12/11/2014 31/12/2020

4.5 - L’outsourcing di attività e progetti

Per quanto riguarda, invece, le Iniziative derivanti da “affidamenti di legge”, esse riguardano 

attività di supporto a società, enti pubblici e amministrazioni, in tema di revisione della spesa, 

razionalizzazione dei processi e innovazione nella PA, affidate a Consip sulla base di leggi/atti 

amministrativi.

II principali ambiti di supporto sono, nel seguito, brevemente esposti.

Gestione e valorizzazione delle partecipazioni azionarie della PA

Consip ha il compito di supportare il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze nella gestione e valorizzazione delle partecipazioni azionarie detenute dalla PA 

e nell'attuazione dei processi di privatizzazione. 

L’attività nasce dalla fusione per incorporazione di Sicot Srl in Consip, disposta dalla Legge di 

stabilità 2014 (articolo 1, comma 330).
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Registro dei revisori legali

A partire dal 2011 è stato assegnato a Consip il compito di svolgere per conto del MEF – che 

ha la competenza in materia di revisione legale dei conti (D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39) – le 

attività per la tenuta del Registro dei revisori legali e del Registro del tirocinio. 

Nel corso del 2017 sono stati arricchiti i servizi offerti agli utenti al fine di garantire una mag-

giore fruibilità per la consultazione, l’utilizzo e la divulgazione delle informazioni necessarie 

alla tenuta dei Registri stessi, tramite l’utilizzo di strumenti e funzionalità web sempre più 

evolute.

Programma per la dismissione dei beni mobili dello Stato

Tra i progetti affidati a Consip, c’è la realizzazione, per conto del MEF, del Programma per l’ef-

ficientamento delle procedure di dismissione di beni mobili delle amministrazioni dello Stato, 

anche mediante l’impiego di strumenti telematici (L. 135/2012).

Il Programma nasce con il decreto ministeriale MEF del 22 dicembre 2014 che individua l’Am-

ministrazione della Difesa come primo esempio di attuazione da replicare, successivamente, 

con le restanti amministrazioni dello Stato.

Gestione e controllo degli interventi di politica comunitaria

Consip supporta la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale Rapporti UE nei 

confronti delle amministrazioni centrali e regionali titolari di programmi di sviluppo cofinan-

ziati con fondi UE. I principali ambiti di collaborazione riguardano: da una parte, il supporto in 

tema di monitoraggio e controllo degli interventi finanziati con il concorso dei fondi europei; 

dall’altra, l’assistenza nella gestione e nell’attuazione delle linee del Programma complemen-

tare di azione e coesione a titolarità del RGS/Igrue.

I disciplinari attivi nel corso del 2017 sono elencati nella tabella seguente: 

Amministrazione Oggetto Stipula Scadenza

MEF-DT
Programma per l’efficientamento delle procedure 

di dismissione beni mobili Difesa
04/03/2015 03/03/2018

MEF-DT
Supporto in tema di vendite all’asta delle quote di 

emissioni di gas a effetto serra
15/09/2015 14/09/2018

MEF-DT
Analisi, gestione e valorizzazione partecipazioni 

detenute dal MEF
01/01/2017 31/12/2019

MEF-RGS
Supporto alla governance dei sistemi di gestione e 
controllo degli interventi di politica comunitaria

20/01/2016 31/12/2020

MEF-RGS
Supporto nella tenuta del Registro dei revisori 

legali e del Registro del tirocinio
06/04/2017 31/12/2021
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4.6 - Iniziative di gara rilevanti: Beni e servizi

Nel seguito si illustrano alcune iniziative pubblicate e/o aggiudicate nell’anno particolarmen-

te rilevanti sui temi della razionalizzazione della spesa o dell’innovazione.

Autobus

L’iniziativa di gara - finalizzata all’acquisizione di 1.600 veicoli, che con l’estensione del 6° e 

7° quinto previsti per legge potrà arrivare fino a un complessivo di 2.240 autobus - è volta 

a sostenere il Programma nazionale di rinnovo straordinario del parco materiale rotabile per 

trasporto su strada (c. 866, L. 28 dicembre 2015, n. 208 “Stabilità 2016”), del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, per il quale il Ministero stesso ha previsto lo stanziamento di 

fondi per il triennio 2017-2019 (per un totale di 150 milioni di euro complessivi di fondi sta-

tali e di circa 100 milioni di euro di cofinanziamento garantito dalle Regioni).

L’iniziativa, prendendo spunto dalle previsioni di cui alla direttiva 2014/94/UE, del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i com-

bustibili alternativi (DAFI, Directive on Alternative Fuels Infrastructure) prevede la presenza di 

alcuni lotti aventi ad oggetto autobus ad alimentazione alternativa (elettrici, metano, ibridi) 

per un totale superiore al 25% dei veicoli messi a gara, per il trasporto urbano. 

Buoni Pasto elettronici

Consip ha aggiudicato la gara per l’attivazione di una Convenzione relativa alla fornitura del 

servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici (prima edizione).  La Conven-

zione, della durata di 24 mesi, con possibile proroga di ulteriori 12, prevede un massimale di 

500 milioni di euro. La gara è divisa in sette lotti: sei geografici ed uno accessorio, che si attiva 

solo in caso di esaurimento di almeno uno dei lotti geografici, per garantire la possibilità alle 

PA di continuare ad approvvigionarsi di buoni pasto. 

Da un punto di vista economico, i risultati della gara possono essere considerati più che sod-

disfacenti, in quanto lo sconto medio ponderato offerto dalle imprese prime in graduatoria 

(21,11%) è superiore sia rispetto al prezzo medio ottenuto nella precedente Convenzione 

Consip per buoni pasto cartacei (18,79%) sia rispetto i prezzi ottenuti dalla PA nel suo com-

plesso (cfr. lo sconto della P.A. “fuori Convenzione” pari a 17,64%, rilevato dall’indagine Istat 

2016).

Autovetture protette

L’iniziativa, alla sua seconda edizione, ha lo scopo di mettere a disposizione delle amministra-

zioni – soprattutto centrali – due tipologie di autovetture protette: berline tre volumi e veicoli 

fuoristrada. Il massimale della gara è pari a 305 autoveicoli suddivisi in due lotti merceologici.

I veicoli blindati, per soddisfare le diverse esigenze delle amministrazioni sono personalizzabili 

mediante optional e allestimenti specifici per l’espletamento dei servizi istituzionali delle 

amministrazioni e di tutela del territorio.
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Dal punto di vista economico, analizzando la gara nel suo complesso, i risultati ottenuti sono 

da ritenersi soddisfacenti, considerando che i ribassi medi conseguiti sui prezzi unitari posti a 

base d’asta da parte degli aggiudicatari dei singoli lotti sono pari mediamente al 26,5%.

Organizzazione evento G7

La procedura ha avuto per oggetto la conclusione di quattro Accordi quadro per l’erogazio-

ne dei servizi di progettazione, organizzazione, allestimento e gestione “chiavi in mano” del 

vertice dei Capi di Stato e di Governo, degli eventi ministeriali, di altri eventi tecnico/politici 

connessi all’anno di presidenza italiana del G7 per il 2017, nonché gestione attività di regi-

strazione, accreditamento e controllo accessi a detti eventi.

La gara “è stata progettata per individuare un general contractor in grado di gestire la mol-

titudine dei servizi e delle prestazioni oggetto dell’appalto. Al fine di incentivare la parteci-

pazione, in linea con quanto suggerito dall’Agcm, si è suddivisa la procedura in quattro lotti: 

Lotto 1 “servizi di progettazione, organizzazione, allestimento e gestione «chiavi in mano» 

del Vertice dei Capi di Stato e di Governo”; Lotto 2 “servizi di progettazione, organizzazione, 

allestimento e gestione «chiavi in mano» degli eventi ministeriali e altri eventi a livello poli-

tico connessi all’anno di Presidenza Italiana del G7 per il 2017”, Lotto 3 “servizi di progetta-

zione, organizzazione, allestimento e gestione «chiavi in mano» degli eventi a livello tecnico 

connessi all’anno di presidenza italiana del G7 per il 2017”, lotto 4 “servizi di registrazione, 

accreditamento e controllo accessi a detti eventi”.

Per i lotti 1 e 4 è stata scelta la formula dell’Accordo quadro mono-fornitore a condizioni tut-

te fissate, per i lotti 2 e 3 dove vi era una pluralità di eventi anche contemporanei da gestire, 

è stata scelta la formula dell’Accordo quadro pluri-fornitore a condizioni tutte fissate. Ana-

lizzando la gara nel suo complesso, i risultati ottenuti sono da ritenersi più che soddisfacenti, 

considerando sia la qualità dei fornitori sia i ribassi medi conseguiti sui prezzi unitari posti a 

base d’asta da parte degli aggiudicatari dei singoli lotti, pari mediamente al 25%.
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4.7 - Iniziative di gara rilevanti: Energia, Utility e Sanità

Nel seguito si illustrano alcune iniziative pubblicate e/o aggiudicate nell’anno particolarmen-

te rilevanti sui temi della razionalizzazione della spesa o dell’innovazione.

Farmaci

I farmaci sono una delle 19 categorie merceologiche individuate dal Dpcm del 24 dicembre 

2015 di attuazione dell’art. 9 comma 3 del DL 66/2014 che stabilisce le soglie al superamento 

delle quali le amministrazioni statali e regionali nonché gli enti del SSN e gli enti locali devo-

no ricorrere a Consip o ad altro Soggetto aggregatore per lo svolgimento della procedura di 

acquisizione. Consip affronta questa categoria merceologica attraverso molteplici strumenti 

di acquisto.

Lo Sdapa “farmaci”, pubblicato da Consip la prima volta nel 2011 e ripubblicato nel 2017, 

per un valore complessivo di 32 miliardi di euro, ad oggi conta 104 appalti specifici avviati 

da parte di 49 amministrazioni, per un importo a base d’asta pari a circa 19 miliardi di euro.

Nel 2017, Consip ha ampliato ulteriormente la propria offerta sui farmaci, introducendo mo-

dalità di acquisto innovative: nell’ultimo trimestre, infatti, sono state pubblicate due nuove 

iniziative: la Convenzione “farmaci antineoplastici” e l’Accordo quadro “farmaci biologici”. In 

particolare l’Accordo quadro - in ottemperanza alla Legge di Stabilità 2017, che ha introdotto 

importanti novità al fine di razionalizzare la spesa per l’acquisto di farmaci biologici a bre-

vetto scaduto - consentirà a Consip di coniugare i vantaggi del confronto competitivo con la 

possibilità di aggiudicare la procedura a più operatori economici, con lo scopo di salvaguarda-

re l’esigenza delle pubbliche amministrazioni di poter disporre di una molteplicità di opzioni 

terapeutiche.

Dispositivi medici

Nell’ultimo trimestre del 2017 sono state attivate le prime edizioni dell’Accordo quadro “pa-

cemaker” e dell’ Accordo quadro “stent coronarici”. Le attivazioni rappresentano un’importan-

te innovazione sia per il tipo di merceologia (dispositivi impiantabili) che per la modalità di 

approvvigionamento, basata sulla scelta clinica.

L’Accordo quadro multi-aggiudicatario, senza riapertura del confronto competitivo, combina-

to con il criterio della scelta clinica, garantisce alle amministrazioni un'offerta ampia e fles-

sibile di dispositivi, da scegliere in funzione dei pazienti assistiti e sulla base delle indicazioni 

dei professionisti medici.

Inoltre, sono stati pubblicati gli Accordi quadro “suture tradizionali chirurgiche” e “dispositivi 

per resincronizzazione cardiaca” che andranno ad ampliare la gamma dei dispositivi medici 

messi a disposizione delle amministrazioni al fine di garantire risposte adeguate e diversifica-

te ai bisogni delle stesse. 
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Apparecchiature di diagnostica per immagini

Consip, nel corso del secondo semestre 2017, ha ulteriormente diversificato la propria offerta 

merceologica relativa alle apparecchiature di diagnostica per immagini con la pubblicazione 

di due bandi di gara aventi ad oggetto: “tomografi computerizzati per applicazioni cardio 

avanzate - 128 strati” (permettono di eseguire valutazioni avanzate del corpo come la cardio-

TC, la neurologia, la colonscopia virtuale, etc.) e “tomografi a risonanza magnetica 3.0 Tesla” 

(consentono studi avanzati in ambito oncologico e neurologico). Come già avvenuto per altre 

iniziative aventi ad oggetto le apparecchiature di diagnostica (“mammografi con tomosinte-

si” e “angiografi”), le relative iniziative di gara hanno introdotto, per la prima volta per queste 

tipologie di apparecchiature, l’attribuzione di parte del punteggio tecnico attraverso la valu-

tazione della qualità delle immagini cliniche, demandata ai commissari medici radiologi. 

Per entrambe le iniziative si è scelto di ricorrere allo strumento dell’Accordo quadro multi-

aggiudicatario secondo termini e condizioni definite e senza riapertura del confronto com-

petitivo.

Tale strumento di acquisto, oltre ad offrire alla PA un’ampia gamma di prodotti, favorisce la 

massima partecipazione delle aziende potenzialmente concorrenti, evitando possibili ricadu-

te sull’intero ciclo produttivo dell’aggiudicatario, con conseguente impossibilità di soddisfare 

le esigenze di approvvigionamento delle amministrazioni.

Efficientamento energetico immobili dei Vigili del Fuoco

Ad ottobre 2017 Consip ha pubblicato un’iniziativa per l’efficientamento energetico delle 

caserme dei Vigili del fuoco. Tale procedura di gara ha interessato 93 sedi dislocate su 104 

immobili dello Stato in gestione all’Agenzia del Demanio e in uso al Dipartimento dei Vigili 

del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile del Ministero dell’Interno e si inserisce 

nel percorso intrapreso dall’Agenzia del Demanio, e coadiuvato da Consip, finalizzato a ridurre 

e razionalizzare la spesa legata al consumo di energia, con una forte attenzione ai temi dell’ef-

ficienza energetica e della sostenibilità ambientale sul patrimonio pubblico.

Il bando, che si chiuderà nel primo trimestre 2018, prevede una suddivisione in 12 lotti ge-

ografici. Il valore a base d’asta è pari a circa 40 milioni di euro per un periodo contrattuale 

di nove anni e include, oltre all’affidamento del servizio energia, alla fornitura dell’energia 

elettrica e all’erogazione di servizi di energy management, anche l’obbligo di realizzazione di 

interventi di efficientamento e riqualificazione energetica.

Energia elettrica

Il 15 settembre 2017 Consip ha pubblicato la prima edizione dell’Accordo quadro – mono ag-

giudicatario a condizioni tutte fissate – per la fornitura di energia elettrica e servizi connessi.

L’iniziativa del valore a base d’asta di circa 340 milioni di euro è suddivisa in quattro lotti 

geografici macro-regionali. L’AQ è destinato a quelle amministrazioni che non riescono ad 

accedere, per morosità o stato d’insolvenza, alla Convenzione Consip attiva per la fornitura di 
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energia elettrica, e prevede che l’aggiudicatario eroghi incondizionatamente la fornitura per 

almeno sei mesi.

L’accesso all’AQ, garantito a tutte le PA – per il fornitore non è infatti possibile essere solleva-

re eccezioni – consente di evitare il transito delle utenze elettriche sul Servizio di salvaguardia 

nei casi in cui le stesse siano rimaste, per qualsiasi motivo, prive di fornitore. Viene inoltre 

assicurato un risparmio di risorse finanziarie pubbliche per non meno di sei mesi di fornitura, 

in quanto la gara viene assegnata al maggior ribasso rispetto al prezzo del Servizio salvaguar-

dia. L’AQ consente pertanto l’approvvigionamento “attraverso gli strumenti di acquisto messi 

a disposizione da Consip” (e quindi il rispetto dell’art. 1, co. 7, L. n. 135/2012) alle PA che ad 

oggi non sono riuscite ad accedere alla Convenzione. L’iniziativa funziona infine da back-up 

della Convenzione ex art. 26 cui si affianca, qualora si verificassero situazioni di discontinuità 

dell’offerta su alcuni lotti.

4.8 - Iniziative di gara rilevanti: Information & communication Technology

Nel seguito si illustrano alcune iniziative pubblicate e/o aggiudicate nell’anno particolarmen-

te rilevanti sui temi della razionalizzazione della spesa o dell’innovazione.

Servizi applicativi

A luglio 2017 è stata pubblicata la seconda edizione dell’Accordo quadro Servizi applicativi 

per le pubbliche amministrazioni. La nuova edizione si propone di essere più vicina alle ammi-

nistrazioni committenti articolando la fornitura in sette lotti territoriali/dimensionali, stimo-

lando la partecipazione di imprese sul territorio e diversificando ulteriormente la suddivisione 

della fornitura in funzione del dimensionamento degli appalti, distinti tra “contratti grandi” e 

“contratti piccoli-medi” . 

La prima edizione era suddivisa in tre lotti: il lotto Centro, con massimale di 300 milioni, si è 

esaurito prima della scadenza con un totale di 50 appalti specifici; il lotto Nord, per un valore 

complessivo di 150 milioni, è attivo ed ha registrato sinora 44 appalti specifici. Il lotto Sud-

Isole è tuttora bloccato, ma si prevede la conclusione del contenzioso amministrativo nel 

primo semestre del 2018.

La seconda edizione dell’iniziativa, di un valore complessivo pari a 335 milioni di euro, ripro-

pone il modello a due fasi dell’Accordo quadro, con il vantaggio di fornire alle amministrazioni 

una struttura di servizi di riferimento su cui personalizzare il proprio contesto applicativo e 

tecnologico e, in seconda fase, di far competere i fornitori sul proprio progetto e sul proprio 

percorso di digitalizzazione. Grazie alla flessibilità dell’Accordo quadro, lo strumento d’ac-

quisto permette di coprire le esigenze progettuali di sviluppo IT e di gestione dei portafogli 

applicativi, sia in ambito di sistemi gestionali sia negli ambiti conoscitivi e siti/portali.
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Servizi di System management

A novembre 2017 è stata pubblicata la seconda edizione dell’Accordo quadro per i servizi di 

System management, ovvero l’insieme dei servizi di gestione dei Centri Elaborazione Dati 

(CED) delle pubbliche amministrazioni, includendo le attività volte a garantire la piena opera-

tività delle infrastrutture tecnologiche suddette, a mantenerne la perfetta efficienza, nonché 

a fornire il supporto necessario per garantirne il costante allineamento con l’evoluzione tec-

nologica del mercato ICT. 

Rispetto alla prima edizione, che ad oggi ha registrato l’effettuazione di 19 appalti specifici 

per un importo a base d’asta complessivo di circa 285 milioni di euro (su 300 milioni di euro 

di massimale), la seconda edizione dà maggiore risalto agli scenari organizzativi di erogazione 

dei servizi che comportano elevata complessità e valore aggiunto, anche alla luce delle dispo-

sizioni del Piano triennale per l’informatica nella PA che prevede, tra l’altro, la riorganizzazione 

del parco dei data center della pubblica amministrazione, attraverso un’opera di razionalizza-

zione e di consolidamento dei data center meno efficienti in centri selezionati.

Servizi di Desktop outsourcing

A fine novembre 2017 è stata pubblicata la terza edizione dell’Accordo quadro per i servizi 

di Desktop outsourcing per le PA, che prevede la fornitura di servizi di gestione delle posta-

zioni di lavoro e apparecchiature hardware in locazione operativa, per un quantitativo pari a 

160mila postazioni di lavoro, per un valore stimato di circa 320 milioni di euro.

L’Accordo quadro avrà una durata di 24 mesi, con possibilità di proroga di ulteriori 12 mesi.

L’impostazione di questa terza edizione conferma quella delle prime due, nella quali sono sta-

ti banditi dalle PA complessivamente oltre 40 appalti specifici dalle PA, per un totale di circa 

144mila postazioni di lavoro gestite, con contratti da 36 a 48 mesi. È prevista la personalizza-

zione dei servizi da parte delle amministrazioni, con una significativa apertura ai nuovi servizi 

evoluti, quali Pdl virtualizzate e in cloud, e di gestione delle Pdl in mobilità.

Sistemi gestionali integrati

Ad agosto 2017 è stata aggiudicata la prima edizione del contratto quadro per i Sistemi ge-

stionali integrati per le PA, che prevede la fornitura di servizi di sviluppo software, gestione, 

manutenzione e assistenza, supporto organizzativo relativi a sistemi informativi gestionali e 

sistemi di gestione dei procedimenti amministrativi.

La gara, di un importo complessivo di 700 milioni di euro è stata suddivisa in cinque lotti. I 

contratti quadro avranno una durata di 18 mesi, con possibilità di proroga di ulteriori sei mesi.

L’obiettivo è di rendere disponibili specifiche competenze funzionali e tecniche al fine di abi-

litare una veloce presa in carico e razionalizzazione dei sistemi informativi esistenti, definire 

nuovi modelli di servizio, obiettivi strategici da perseguire e la loro realizzazione progettuale, 

consentire l’implementazione complessiva degli interventi di revisione dei processi e lo svi-

luppo dei servizi IT di supporto, mettere a disposizione delle PA un ampio catalogo di servizi 

per la gestione e l’evoluzione dei sistemi di back-end.
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5. Attività corporate 

5.1 - Risorse umane e processi

In coordinamento con il percorso di revisione dell’assetto organizzativo dell’azienda, sono 

state sviluppate specifiche linee di lavoro sugli ambiti dei processi aziendali e delle risorse 

umane. 

Risorse umane

Al 31 dicembre 2017 il personale della Consip è costituito da 425 dipendenti a tempo inde-

terminato (di cui quattro in aspettativa ed uno in distacco presso altra società) e da 3 con 

contratto a tempo determinato. I laureati sono l’87% della popolazione, l’età media è di 44 

anni e le donne sono il 53% del totale dei dipendenti. 

Nel seguito si espongo alcune principali tabelle sulla composizione della forza lavoro.

composizione finale forza lavoro

31/12/2017 31/12/2016 variazione Entrate Uscite

Dirigenti 35 36 (1) - (1)

Quadri ed impiegati 393 403 (10) 1 (11)

Totale 428 439 (11) 1 (12)

composizione media forza lavoro

31/12/2017 31/12/2016 variazione Entrate Uscite

Dirigenti 35,2 36,0 (0,8) - (0,8)

Quadri ed impiegati 397,3 351,5 45,8 0,8 (6,5)

Totale 432,5 387,5 45 0,8 (7,3)

composizione per titolo di studio

31/12/2017 31/12/2016 variazione Entrate Uscite

Laurea 372 379 (7) 1 (9)

Diploma 54 58 (4) - (3)

Altro 2 2 - - - 

Totale 428 439 (11) 1 (12)

428

Dipendenti

44 anni

Età media

87%

Laureati

53%

Donne
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Complessivamente il turnover per dimissioni volontarie è stato pari al 2,31% e quello com-

plessivo è stato pari al 2,78%, in aumento rispetto agli anni precedenti (1,03% nel 2016), con 

un totale di 12 cessazioni.

Il 2017 è stato caratterizzato da una costante e costruttiva attività di relazioni sindacali che 

ha portato a dicembre 2017 alla firma del primo contratto integrativo di Consip. In particola-

re, sono stati siglati due accordi con le Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) dell’Azienda, 

assistite dalle organizzazioni sindacali territoriali, che hanno consentito di regolamentare mo-

dalità e trattamenti relativi alla gestione del personale integrativi rispetto alla contrattazione 

collettiva applicata, volti a migliorare la produttività e la qualità del lavoro in Azienda. 

In considerazione dell’entrata in vigore del D.Lgs n. 175 del 19 agosto 2016 (Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica), che ha tra l’altro introdotto vincoli nelle moda-

lità di assunzione di personale a tempo indeterminato presso società partecipate, per il 2017 

non è stato previsto un piano di assunzioni. Nel corso dell’anno si è, così, proceduto ad un 

solo inserimento in organico, per adempiere agli obblighi di assunzione previsti ai sensi della 

L. 68/1999 c. 2 relativamente al personale appartenente alle categorie protette. Tale proces-

so di selezione, come previsto dalla “Procedura di selezione ed assunzione del personale” di 

Consip, è stato improntato ai principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità in linea con la 

normativa vigente; al  fine di ottemperare a queste disposizioni è stato predisposto un avviso 

di selezione pubblicato sul sito www.consip.it, nella sezione “Lavora con noi” relativamente 

ad una posizione da inserire a supporto dei processi di gara. Il processo di reclutamento si è 

avviato con la fase di screening dei curricula ed è proseguito con lo svolgimento dell’iter dei 

colloqui individuali, a cura di Risorse Umane e dei Responsabili della Struttura d’inserimen-

to, nel corso dei quali sono state valutate le competenze tecniche necessarie alla copertura 

del profilo ricercato e le caratteristiche attitudinali e motivazionali del candidato. A seguito 

dell’individuazione del candidato migliore è stato avviato il percorso di inserimento in Azien-

da all’interno della Struttura E-procurement, nel mese di aprile 2017.

In aggiunta alle attività di reclutamento esterno, contestualmente alla realizzazione di un 

processo di revisione dell’assetto organizzativo, sono state effettuate delle job rotation in-

terne al fine di valorizzare le professionalità presenti in Azienda, allocandole nella maniera più 

rispondente all’attuale assetto organizzativo e assicurando sia i principi di rotazione prevista 

dai processi aziendali, sia favorendo la crescita professionale interna con nuove nomine di 

personale al ruolo di Responsabili di Area o di Struttura. 

In Consip, la cui caratteristica principale è quella di essere un centro di competenze di alto 

livello, le risorse umane sono il patrimonio fondamentale e il fattore chiave di successo per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali. In particolare, nell’ottica di incrementare i program-

mi di sviluppo del  personale è stato completato il percorso di “Induction” avviato l’anno 

precedente dedicato alle risorse recentemente inserite in Azienda. Il percorso, sviluppato con 

l’obiettivo di facilitare l’inserimento dei nuovi colleghi in Consip, ha favorito il processo di fa-

miliarizzazione e di conoscenza dell’organizzazione da parte dei neoassunti. Il programma ha 
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previsto degli incontri collettivi con un focus dedicato a ciascuna Struttura aziendale di Linea 

e di Staff, al fine  presentarne  l’organizzazione, le attività e gli obiettivi. Contestualmente, 

per aumentare la consapevolezza organizzativa e per valorizzare le professionalità inserite 

in Azienda, sono stati effettuati degli incontri di presentazione, avviati l’anno precedente, a 

gruppi ristretti con l’Amministratore Delegato, in occasione dei quali è stata possibile una 

condivisione della mission e dei valori aziendali.

Obiettivo di Consip è inoltre garantire che le competenze del personale raggiungano livelli 

di eccellenza anche attraverso una formazione continua e adeguata. Riguardo alle attività di 

formazione, nel 2017 sono stati erogati 1,5 giorni medi a persona, con più del 68% di risorse 

che hanno partecipato ad almeno un evento formativo; le iniziative hanno complessivamente 

coinvolto circa 300 dipendenti. Gli interventi formativi a carattere individuale, mirati a com-

pletare e integrare competenze tecniche e specialistiche dei singoli dipendenti, sono stati fo-

calizzati sulle principali evoluzioni normative, sulle tecnologie informatiche, sul procurement 

e sull’evoluzione e aggiornamento dei mercati e delle diverse merceologie. Parallelamente 

alle iniziative formative a carattere individuale, sono stati organizzati interventi formativi 

dedicati a specifici ruoli aziendali, con l’obiettivo di rispondere alle peculiarità del contesto in 

cui Consip opera.

Per quanto riguarda l’investimento sulle certificazioni professionali, anche al fine di garanti-

re una qualificazione del personale Consip nei confronti  degli stakeholders interni ed esterni, 

si segnala il conseguimento di  24 nuove certificazioni relativamente  agli aspetti della Go-

vernance e del Project Management nell’ambito Information technology: ITIL, Prince e COBIT 

5. Ciò ha permesso di conseguire dei titoli riconosciuti nella community professionale di 

riferimento, valorizzando le risorse che ricoprono ruoli tecnico-informatici attraverso un im-

portante strumento di engagement del personale.

Infine si segnala che, come per gli anni precedenti, una parte degli interventi formativi del 

2017 sono stati effettuati attraverso i finanziamenti del fondo interprofessionale Fondimpresa. 

Processi aziendali

Nel corso del 2017, in seguito all’entrata in vigore del nuovo assetto organizzativo ed in ra-

gione delle  Raccomandazioni dell’Internal Audit ed alle richieste dell’OdV e del Responsabile 

anticorruzione, si è resa necessaria una consistente attività di revisione e aggiornamento dei 

processi aziendali per renderli coerenti rispetto alle intervenute modifiche organizzative, di 

processo e normative che hanno comportato modifiche sostanziali e ravvicinate nel tempo 

(nuovo Codice dei contratti pubblici - D.Lgs. n. 50/2016 modificato dal D.Lgs. n.56/2017) an-

che al fine di razionalizzare attività e controlli nel rispetto dei requisiti di compliance (D.Lgs. 

231/01, L. 190/12, e D.Lgs. 33/13).

Si è proceduto anche ad una rivisitazione dello standard di rappresentazione delle attività af-

ferente ai processi in modo da descrivere in maniera più puntuale le correlazioni tra i processi 

stessi e i relativi rischi e presidi di controllo.
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Il progetto, avviato nel corso dell’anno, ha comportato una prima revisione e aggiornamento 

delle procedure ritenute a più elevato rischio e maggiormente strategiche poiché afferenti le 

attività core aziendali (in particolare 39 delle attuali 101 procedure in essere) attraverso il 

coinvolgimento di tutte le strutture interne e proseguirà nel corso del 2018 per completare la 

revisione di tutto il corpus documentale.

Tra i principali ambiti di intervento:

- sono state aggiornate le Linee guida per Responsabile del procedimento e direttore 

dell'esecuzione e la Procedura per la selezione e nomina dei membri delle commissioni 

di gara, al fine di assicurare coerenza ed uniformità con il nuovo Codice dei contratti pub-

blici e con le Linee Guida Anac in materia, continuando ad assicurare pienamente i principi 

di anticorruzione, trasparenza e segregazione dei compiti e delle funzioni

- è stata definita la Procedura per l’affidamento degli incarichi esterni per la gestione del 

contenzioso, volta ad aumentare ulteriormente la segregazione dei compiti e la rotazione 

dei fornitori, fornendo indicazioni su modalità di costituzione dell’elenco dei professio-

nisti a cui affidare gli incarichi di patrocinio legale, garantendo il rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e 

pubblicità

- sono state emanate le Linee guida in merito alla gestione del conflitto di interessi, 

che disciplinano i principi e i comportamenti cui tutti i destinatari devono attenersi nello 

svolgimento delle proprie attività, declinati in funzione dei diversi ruoli aziendali ricoperti, 

con l’obiettivo di elevare gli standard di prevenzione, al fine di prevenire e non solo di as-

sicurare di non creare le condizioni per l’insorgere di un conflitto di interesse

- è stata aggiornata la Procedura di selezione, assunzione e inserimento del personale al 

fine di assicurare una sempre maggiore imparzialità e trasparenza nei criteri e nelle mo-

dalità di selezione nel pieno rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza prevedendo, 

la definizione di uno standard di avviso per le ricerche di personale, con indicati i requisiti 

principali/imprescindibili e quelli invece secondari/ulteriori

- è stata aggiornata la disciplina per lo svolgimento di incarichi istituzionali ed extra 

istituzionali del personale a seguito della predisposizione del nuovo standard di Dichiara-

zione per la richiesta di autorizzazione/comunicazione degli incarichi extra istituzionali, a 

garanzia di una sempre maggiore trasparenza dello svolgimento dell’attività della Società, 

nel rispetto del Codice Etico e del Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/01 

di cui Consip si è dotata

- è stata definita la metodologia e i modelli per il calcolo della mano d’opera negli appal-

ti di servizi definendo linee di indirizzo omogenee cui attenersi nella stima del costo del 

lavoro e dei livelli occupazionali, al fine di garantire coerenza ed uniformità con il nuovo 

Codice dei contratti pubblici
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Complessivamente sono stati definiti oltre 41 tra documenti di processo e standard docu-

mentali. 

A seguito dell’insediamento del nuovo Consiglio di amministrazione (giugno 2017) sono state 

avviate, già dal secondo semestre, molteplici misure di efficientamento del modello pro-

duttivo, volte a rafforzare i presidi di controllo e a sviluppare maggiore sensibilità alla effica-

cia ed efficienza dell’azione, tra queste:

- focus sulle strutture di produzione, attraverso il rafforzamento degli organici ottenuto 

con lo spostamento di risorse con specifici skill (ICT, Utility, Sanità) dalle funzioni di bu-

siness (Programma di razionalizzazione e Progetti per la PA) e staff verso le funzioni di 

sourcing

- costituzione di uno specifico Ufficio dedicato alla verifica della documentazione am-

ministrativa, al fine di accelerare la cosiddetta Fase di esame della Busta A attraverso la 

specializzazione del personale applicato e la riduzione degli adempimenti amministrativi 

propri delle Commissioni ad hoc (sedute plurime, verbalizzazione, ecc.)

- razionalizzazione dei processi di abilitazione delle imprese agli strumenti di negozia-

zione attraverso la revisione degli stessi, l’introduzione di misure di efficientamento am-

ministrativo (es.: estensione a 12 mesi dell’abilitazione, provvedimento unico ammessi/

esclusi anche sullo SDA) e la maggiore informatizzazione dei controlli formali (es.: spoglio 

automatico delle domande che non  necessitano di valutazione)

- sviluppo di un offering più aderente ai fabbisogni delle amministrazioni, attraverso la 

rivisitazione dell’approccio metodologico all’analisi della spesa pubblica, con un focus sui 

Ministeri e le altre Amministrazioni centrali, che integra le informazioni pubbliche pro-

venienti del bilancio dello Stato con quelle raccolte da altre fonti (es.: analisi di settore, 

banca dati Anac dei contratti pubblici)

- definizione di nuove logiche di individuazione delle priorità delle iniziative basata su 

un set di indicatori che tengono sistematicamente in considerazione gli impatti potenziali 

sulla spesa pubblica affrontata in termini di volumi e di risparmi, la necessità di continuità, 

i vincoli normativi di obbligatorietà di acquisto per le PA centrali e locali, la rischiosità dei 

mercati di riferimento, la complementarietà con l’offering degli altri soggetti aggregatori

- centralizzazione in una struttura dedicata delle attività di pianificazione delle iniziative 

di acquisto e monitoraggio della fase realizzativa attraverso un presidio end to end dei 

processi di sviluppo (strategia di gara, documentazione, commissione, aggiudicazione e 

attivazione)

- adozione di metodologie e strumenti evoluti di program e project management: stan-

dardizzazione dei tempi di gara per tipologie di iniziative e fasce di complessità; introdu-

zione, in logica di miglioramento continuo, di meccanismi strutturati di misurazione delle 

performance del ciclo produttivo per di incrementare i livelli di continuità delle iniziative 

“a scaffale” e i livelli di servizio nei confronti delle amministrazioni committenti
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- definizione dei criteri di nomina del Responsabile del procedimento che:

ü individuano le competenze necessarie per ricoprire questo incarico

ü classificano le iniziative di gara per complessità e valore economico associando a cia-

scuna categoria il necessario inquadramento e ruolo aziendale

ü ampliano il perimetro dei potenziali candidati a tutti i dipendenti con le necessarie 

competenze appartenenti a tutte le strutture dell’azienda, anche mediante l’erogazio-

ne di formazione mirata.

- progettazione di una rappresentazione georeferenziata dei dati del Programma, che 

consente la visualizzazione della distribuzione geografica dell’erogato per ciascuno stru-

mento del Programma, finalizzata ad individuare le aree sulle quali concentrare l’effort 

maggiore in termini di promozione

- definizione di un Piano di comunicazione per il mEPA focalizzato sul target di Ammini-

strazioni ed imprese che non utilizzano lo strumento.

5.2 - comunicazione e cooperazione internazionale

Le attività di promozione del “brand Consip” verso le controparti esterne si sono sviluppate 

sia sul territorio nazionale – con azioni di comunicazione tradizionale, web e social – sia in 

ambito internazionale con progettualità e sviluppo di network.

comunicazione

Le attività di comunicazione svolte nel 2017 hanno inevitabilmente risentito delle vicende 

giudiziarie che hanno coinvolto l’azienda, e sono dunque state parzialmente orientate alla 

“gestione della crisi”, pur continuando a promuovere le attività che Consip ha realizzato nel 

corso dell’anno.

Sul fronte delle relazioni con i media, questo ha comportato da un lato la produzione di una 

serie di precisazioni rispetto a notizie errate uscite sugli organi di stampa, dall’altro un’at-

tività volta a ricostruire la reputazione dell’azienda nei confronti dei portatori di interesse 

(amministrazioni, imprese, istituzioni) e, più in generale, dell’opinione pubblica, attraverso la 

promozione di articoli su progetti specifici e iniziative aziendali di successo. 

A tale scopo – e anche nell’ottica di migliorare la conoscenza sull’attività dell’azienda – è sta-

ta inaugurata una produzione di approfondimenti su specifici temi Consip di largo interesse, 

che ha il suo aspetto innovativo nella realizzazione di infografiche ad hoc; tali approfondimen-

ti vengono pubblicati in una specifica sezione del sito e anche promossi attraverso i canali di 

stampa.
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Nel secondo semestre dell’anno, è stata progressivamente migliorata e rafforzata la strategia 

Consip sui social media, attraverso un aumento della produzione di contenuti – anche ad hoc 

– per i diversi canali aziendali (Twitter, Linkedin, Youtube).

In un’ottica più ampia, è stato portato a termine il progetto di rifacimento del nuovo sito 

consip, on-line dal mese di giugno. Il nuovo sito – completamente rivisto nella grafica, nei 

contenuti e nelle funzionalità di navigazione, anche per adeguarlo pienamente alle nuove 

normative e linee guida per i siti della PA – è stato costruito con l’obiettivo di dare centralità 

alla parte informativa relativa alle gare, che costituiscono il core business dell’azienda. 

La novità principale è la realizzazione di un “cruscotto gare” – progetto inserito nel terzo Pia-

no di azione nazionale dell’Ogp (Open government partnership) – che contiene indicatori sin-

tetici e analitici sulle iniziative bandite e aggiudicate da Consip e sullo stato delle procedure. 

Al contempo, nel corso del 2017, è proseguita l’attività di aggiornamento di tutti i contenuti 

e di pubblicazione delle informazioni previste a norma di legge.

Nel corso del 2017 sono state anche completate le attività di realizzazione della nuova App 

consip, che sarà rilasciata in esercizio nei primi mesi del 2018. L’App consentirà agli utenti 

mobile di accedere rapidamente alle informazioni sui bandi di gara, alle notizie e comunicati 

e agli approfondimenti pubblicati sul sito Consip, anche con specifiche funzioni di alert sui 

contenuti di interesse.

Per quanto riguarda gli eventi, si sono registrate numerose partecipazioni a manifestazioni di 

soggetti terzi.
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cooperazione internazionale 

Nel corso degli ultimi anni, la cooperazione internazionale si è sviluppata seguendo una logica 

di incremento della conoscenza all’estero del proprio modello di funzionamento e – conte-

stualmente – di rafforzamento della relazione con stakeholder istituzionali europei ed extra-

europei. 

In tal senso si è riusciti a valorizzare all’estero le molteplici buone pratiche condotte da Con-

sip costruendo, al contempo, una solida partnership con istituzioni e governi di altri paesi. 

La cooperazione internazionale si è concretizzata mediante le seguenti macro attività: 

- l’accoglienza di delegazioni governative che hanno effettuato visite di studio in Consip

- il contributo ai tavoli coordinati dal Ministero degli Esteri, con particolare attenzione 

all’Anticorruption Working Group (Acwg) del G20 e al piano d’azione della deauville 

Partnership in ambito G7

- la partecipazione al network mmgp (Multilateral Meeting on Government Procurement), 

che vede coinvolti le sei principali agenzie di procurement mondiali: Stati Uniti (GSA), 

Canada (Pwgsc), Corea del sud (PPS), Italia (Consip), Gran Bretagna (OGC) e Cile (Chile-

Compra)

- la partecipazione come speaker a eventi e conferenze organizzati da Organismi Non Go-

vernativi, banche multilaterali di sviluppo, Ocse, Nazioni Unite e governi stranieri

- la partecipazione alle riunioni semestrali del network tra le centrali di committenza eu-

ropee

- la partecipazione a progetti europei nel settore dell’e-Procurement, con particolare ri-

ferimento al progetto Exep (Experts Group on Eprocurement), creato dalla Commissione 

al fine di garantire supporto agli stati membri nel corretto recepimento dei dettati della 

Direttiva attinenti l’e-Procurement

- il contributo al tavolo Ocse “Leading Practitioners on Public Procurement”, che si pone 

l’obiettivo di identificare, linee guida e migliori pratiche per un procurement pubblico ef-

ficace, trasparente, innovativo e rispondente al principio dell’integrity.

Il multilateral meeting on Government Procurement (mmgp)

È un gruppo informale fondato nel 2009 dalle centrali acquisti pubbliche di Italia (Consip), Usa (GSA - General Services Administration), 
Canada (Pwgsc - Public Works and Government Services Canada) e Corea del Sud (PPS - Public Procurement Service), a cui nel 2010 si 
sono aggiunte le centrali acquisti di Cile (Chilecompra) e Regno Unito (CCS - Crown Commercial Services).

In questo consesso ciascun paese presenta e discute le proprie migliori pratiche ed esperienze rispetto a tematiche quali: sistemi di 
e-Procurement, interventi a favore delle piccole e medie imprese, sistemi per la qualificazione delle imprese, strumenti e indicatori di 
misurazione della performance, misure per contrastare e ridurre il rischio di corruzione negli appalti, scenari del green procurement.

Gli incontri si sono tenuti nel 2009 (Usa), 2010 (Italia presso Consip), 2013 (Corea), 2016 (Italia presso Consip), 2017 (Cile). 
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5.3 - Ricerca economica e ambientale nel procurement

Le attività di consulenza e ricerca nel settore del procurement pubblico sono volte a soste-

nere il “progetto-gara” nelle fasi di studio di fattibilità, strategia di gara, stesura della docu-

mentazione. Con questa missione vengono definiti i contributi e la formazione/informazione 

interna ed esterna sulle tematiche riguardanti:

- gli aspetti economici 

- la sostenibilità ambientale e sociale degli appalti pubblici.

Relativamente agli aspetti economici, nel corso del 2017, le attività di analisi “economica” 

si sono sostanziate prevalentemente nel corretto disegno di gara, attraverso il concorso alla 

scelta dello strumento di procurement più idoneo per ciascuna iniziativa merceologica, nella 

definizione delle formule e dei criteri di aggiudicazione, nella suddivisione in lotti e nel dise-

gno contrattuale.

In continuità con il passato, sono proseguite le attività di studio e ricerca, conseguendo 

significativi riscontri e riconoscimenti, in particolare la pubblicazione degli articoli “Public 

procurement with unverifiable quality: The case for discriminatory competitive procedures” nel 

Journal of Public Economics e “Promoting sustainable public procurement through demand 

aggregation” nello United Nations Annual Statistical Report Thematic Supplement.

Attività formative e seminariali sono state erogate all’interno di corsi su appalti pubblici 

organizzati dalla Scuola nazionale dell’Amministrazione e dall’Università degli Studi di Torino 

e, a livello internazionale, nell’ambito del Master in Public Procurement Management for Su-

stainable Development (ITC-ILO, Torino), così come nel quadro di specifiche attività richieste 

da UNOPS (United Nations Office for Project Services), dalla Banca Mondiale e dalle regioni 

Friuli Venezia Giulia e Marche.

Le attività più specificamente rivolte ad aspetti di sostenibilità ambientale e sociale si sono 

snodate lungo alcune principali direttrici.

Innanzitutto, le attività di inserimento di criteri ambientali e sociali in tutti gli strumenti 

di acquisto del Programma di razionalizzazione della spesa e in alcune concessioni del Disci-

plinare MIBACT. Oltre all’inserimento dei Criteri ambientali minimi, sono stati inseriti ulte-

riori criteri ambientali e sociali in 60 pubblicazioni inerenti Sistemi dinamici di acquisizione, 

Accordi quadro, Convenzioni, bandi del Mercato elettronico, concessioni per servizi museali, 

e gare su delega. Sono proseguiti gli approfondimenti sul costo del ciclo di vita in specifiche 

iniziative inerenti i trasporti, l’illuminazione pubblica e alcuni prodotti IT.

Parallelamente, sono state condotte attività di comunicazione, informazione e formazione, 

rivolte ad amministrazioni centrali, regioni, città metropolitane, comuni, nonché altre realtà 

territoriali di rilievo quali le università e gli enti di ricerca, assicurando supporto tecnico e me-

todologico all’introduzione di criteri ambientali negli appalti pubblici, soprattutto a seguito 

delle recenti modifiche normative che hanno portato all’emanazione del c.d. “Collegato am-

bientale” (L. n. 221 del 28/12/15) e del nuovo Codice degli appalti (art. 34 D.Lgs. n. 50/2016).
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In virtù di quanto stabilito in quest’ultima disposizione, specifico accompagnamento è stato 

prestato in favore del ministero dell’Ambiente per lo sviluppo dei criteri ambientali mini-

mi, divenuti obbligatori per gli appalti pubblici di qualsiasi importo. Il Ministero dell’Economia 

e Finanze e Consip hanno partecipato inoltre alle riunioni periodiche del Comitato di gestione 

per l’attuazione del Piano di azione nazionale per la sostenibilità dei consumi nella PA (art. 1, 

comma 1126, L. n. 296/2006).

Infine, sono proseguite le attività internazionali inerenti collaborazioni consolidatesi nel 

tempo con la DG Environment e DG Growth della Commissione Europea, da cui è arrivata 

la richiesta di rappresentare la posizione europea sul procurement sostenibile nel Congresso 

mondiale del WTO tenutosi a Ginevra nella prima metà del 2017. Inoltre, il Ministero dell’E-

conomia e Finanze francese ha richiesto l’intervento di Consip in un evento internazionale sul 

Green Public Procurement tenutosi a Parigi, svolto con la collaborazione dell’UNEP.

A fine 2017 la Commissione europea ha approvato il Progetto “Procure2Innovate”, che indi-

vidua la Consip come centro di eccellenza per l’Italia in materia di Innovative procurement.

I quaderni di ricerca consip

I "Quaderni Consip", testata registrata presso il Tribunale Civile di Roma, sono pubblicazioni destinate ad istituzioni, mondo universi-
tario, associazioni imprenditoriali e media. Ospitano riflessioni sulle tematiche più innovative attinenti al mondo dell'e-Procurement 
e, più in generale, dell’e-Government.

L'iniziativa, avviata nel 2004, ha il duplice scopo di diffondere il patrimonio di conoscenze che l'azienda ha consolidato sugli aspetti 
teorico-pratici delle materie di propria competenza e di creare un punto di riferimento per il dibattito su questi temi.

Il Quaderno 1/2017 “Energia, proposta di un modello di gestione attraverso il mepa free e le convenzioni per la fornitura di utili-
ty”, redatto in collaborazione con l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna e Accredia, presenta una serie di strumenti disponibili 
per aiutare la PA nella gestione dei propri consumi di energia, per agevolarne il compito di promotore dell’uso di fonti rinnovabili e 
dell’efficientamento energetico sul territorio nazionale. Viene proposto un nuovo modello di gestione dei servizi energetici attraverso 
azioni volte ad aumentare l’uso efficiente dell’energia, provvedere alla formazione dei tecnici in ambito energetico e a controllare 
l’adeguatezza dei contratti di fornitura energetica sulla base delle specifiche esigenze dell’ente. 
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6. compliance, controlli interni, protezione e sicurezza

6.1 - modello di Organizzazione Gestione e controllo ex d.Lgs 231/01

Dal 2003, Consip si è dotata di un Modello di organizzazione e gestione, volto a prevenire i 

reati previsti nel D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche”), che ha introdotto la responsabilità amministrativa delle società e 

di altri enti per reati contro la PA, e per reati societari commessi da propri amministratori e 

dipendenti.

Al Modello di organizzazione e gestione si affianca il Codice etico, adottato fin dal 2001 e 

rivolto a tutti coloro che agiscono, operano e collaborano a qualsiasi titolo con la Consip, 

affinché adottino un comportamento conforme a principi definiti. Consip, infatti, operando 

quale struttura di servizio per la PA e perseguendo finalità di interesse pubblico, è tenuta al 

rispetto di norme comportamentali che derivano da generali principi deontologici, nonché 

da apposite disposizioni giuridiche in tema di efficienza, efficacia, trasparenza e imparzialità 

dell’azione amministrativa.

In attuazione del Modello di organizzazione e gestione, il consiglio di amministrazione ha 

affidato a un Organismo di vigilanza (OdV), costituito all’interno della società, ma dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo, l’incarico di vigilare sul funzionamento, sull’effi-

cacia e sull’osservanza del modello stesso.

In data 14 giugno 2017, il Consiglio di amministrazione di Consip ha nominato il nuovo 

Organismo di vigilanza costituito al fine di ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. dell’8 

giugno 2001, n. 231 recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche”.

Nel corso dell’anno l’OdV ha sviluppato la sua attività su molteplici piani di intervento, non 

soltanto attraverso la conduzione di attività di verifica e controllo, ma anche fornendo pareri 

e proposte formali per gli aspetti legati al Modello ex D.Lgs. 231/01, in merito sia all’intensità 

dei rischi-reato corsi da Consip, sia alle procedure interne, ai manuali operativi e agli strumen-

ti di governance preventiva necessari per il corretto presidio dei rischi stessi.

Nella sua attività di monitoraggio e controllo l’Organismo ha, inoltre, esaminato con atten-

zione i flussi informativi provenienti dalle diverse strutture aziendali e ha analizzato gli esiti de-

gli interventi di audit condotti dall’apposita funzione aziendale, oltreché lo stato di implemen-

tazione delle relative azioni correttive. Da sottolineare come la forte e sinergica collaborazione 

tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Rpct) e l’Organismo 

di Vigilanza costituisca un concreto rafforzamento delle misure di prevenzione dei rischi. 

In tal senso è stato accolto con favore l’avvio, da parte della Società, di un sistema di Whi-

stleblowing integrato che permetterà la gestione delle segnalazioni pervenute con la massi-

ma sicurezza e consentirà, al contempo, di interloquire con il soggetto segnalante garantendo 

l’anonimato.
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6.2 - Piano Triennale e Responsabile Prevenzione corruzione e Trasparenza 

In seguito all’entrata in vigore della L. 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 - così come modificato 

dal dl 90/2014, convertito in L. 114 del 11 agosto 2014 - in data 19 novembre 2014 il Con-

siglio di Amministrazione di Consip ha nominato l’attuale responsabile della “Divisione Com-

pliance & Societario”, Responsabile della trasparenza e Responsabile della prevenzione della 

corruzione (nel seguito anche “RPCT”), in ossequio a quanto stabilito dall’art. 43 del citato 

D.Lgs., il quale prevedeva che tali ruoli potessero coincidere nel medesimo soggetto.

Successivamente alla nomina, è stato costituito un gruppo di lavoro composto da risorse 

provenienti dalle Direzioni/funzioni aziendali di I livello, con lo scopo di fornire al RPCT, cia-

scuno per le materie di rispettiva competenza, il supporto necessario all’avvio del Progetto 

Anticorruzione (finalizzato alla predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corru-

zione - PTPC) e del Progetto Trasparenza (finalizzato alla predisposizione del Programma per 

la trasparenza e l’integrità – PTTI - ed alla costituzione della sezione Società trasparente sul 

sito internet della Società).

Su proposta del RPCT, il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 28 gennaio 2015, 

ha approvato il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità per il triennio 2015-

2016-2017 ed in data 14 aprile 2015, ha approvato il Piano Triennale della prevenzione della 

corruzione per il triennio 2015-2016-2017.

Nel corso del 2015, 2016 e 2017 il PTPC ha subito una serie di aggiornamenti per recepire 

evoluzioni normative in materia e nuovi indirizzi derivanti dall’ANAC e dal MEF. In particolare, 

in ossequio a quanto indicato nel PNA 2016, il Programma per la trasparenza e l’integrità è 

stato sostituito da una specifica sezione nel presente PTPC (Sezione IV).

Con riferimento alle Linee guida Anac che impongono l’individuazione, all’interno dei sistemi 

di controllo della Società, di un soggetto che curi l’attestazione dell’assolvimento degli obbli-

ghi di pubblicazione analogamente a quanto fanno gli OIV (Organismi interni di valutazione) 

ex art. 14, comma, 4, lett. g), del D.Lgs. 150/2009, il Consiglio di Amministrazione, in data 11 

settembre 2015, ha individuato nel responsabile della funzione di Internal Audit della Società 

il soggetto cui affidare i compiti di attestazione di cui sopra, per un periodo di tre anni fino 

all’approvazione del bilancio 2017.

Nel corso dell’anno 2017 le attività inerenti la prevenzione della corruzione e della traspa-

renza hanno posto particolare attenzione all’implementazione e all’affinamento di alcune 

misure preventive della corruzione, tra le quali si segnalano l’accesso civico, il conflitto di 

interessi, la rotazione ed il whistleblowing.

In attuazione dei Piani di azioni indicati nel Piano triennale per la prevenzione della corru-

zione e trasparenza, sono stati infatti adottati:

- il Regolamento per disciplinare l’esercizio della facoltà di accesso civico (Semplice e 

Generalizzato), pubblicato sul sito internet della Società, e un Registro degli accessi conte-

nente l’elenco delle richieste, l’oggetto, la data della richiesta e il relativo esito, che viene 

del pari pubblicato con cadenza semestrale
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- specifiche Linee guida sul conflitto di interessi, volte a chiarire alcuni aspetti interpre-

tativi sul tema, con la finalità di ribadire le regole di comportamento cui i dipendenti si 

devono attenere nell’espletamento delle attività di propria competenza; nell’ottica di me-

glio gestire tale tematica, è stato anche creato un Registro dei conflitti di interesse, in cui 

vengono raccolte tutte le situazioni di conflitto di interessi, potenziale o reale, che sono 

oggetto di controlli specifici al fine di monitorare il rispetto delle regole comportamentali 

dettate dalla Società in materia

- il Programma pluriennale di rotazione relativo alle aree maggiormente esposte al rischio 

corruzione, con lo scopo di garantire una più efficiente allocazione delle attività delle aree 

più esposte al rischio di corruzione

- un nuovo sistema di whistleblowing con piattaforma integrata web-based , in linea con le 

disposizione della recente Legge 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori 

di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”.

Il sistema di whistleblowing

Il whistleblower (letteralmente “soffiatore nel fischietto”) è il lavoratore che, durante l’attività lavorativa all’interno di un’azienda 
o di un’amministrazione pubblica, rileva un comportamento non corretto, la commissione di un reato, un pericolo o un altro serio 
rischio che possa danneggiare i colleghi, gli azionisti, il pubblico o la stessa reputazione dell’impresa/ente pubblico: decide, dunque, di 
segnalarlo.

Come dimostra l'esperienza maturata in altri Paesi (es. UK e USA), il whistleblowing rappresenta uno strumento determinante per 
contrastare – attraverso l'incremento del tasso di denuncia – i fenomeni corruttivi. È infatti evidente come i primi in grado di rilevare 
comportamenti o situazioni anomale all’interno di un'impresa o di un ente pubblico siano spesso coloro che vi lavorano e che sono 
in una posizione privilegiata per segnalare queste irregolarità. Tuttavia spesso il dipendente preferisce non esporsi per paura delle 
ripercussioni.

La Legge 190/2012 (art. 1, co. 51) ha, dunque, introdotto, una specifica tutela del dipendente che segnala condotte illecite di cui è 
venuto a conoscenza all’interno dell’ambiente di lavoro, di modo che questi possa agire senza il timore di subire conseguenze pregiu-
dizievoli.

Per favorire il contrasto di episodi di corruzione, consip ha previsto nel proprio Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e trasparenza l’implementazione di un sistema di segnalazione all’Organismo di Vigilanza (OdV) e/o al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (Rpct), esteso anche ai soggetti esterni alla Società.

Con la messa in linea del sistema di whistleblowing integrato, atteso per gli inizi del 2018, la comunicazione di condotte illecite 
verrà effettuata attraverso una piattaforma dedicata (in sostituzione del precedente invio attraverso posta elettronica) che, grazie ad 
un sistema criptato, assicura l’assoluta riservatezza rispetto all’identità del segnalante e garantisce che i messaggi e i relativi allegati 
possano essere letti esclusivamente dal mittente e dal destinatario.

A seguito dell’emanazione del nuovo PNA 2017 (Delibera Anac n. 1208 del 22/11/2017) e 

delle Nuove Linee guida per le Società (Delibera Anac n. 1134 del 8/11/2017), si è proceduto 

all’aggiornamento della sezione “Società trasparente” presente sul sito istituzionale della 

Società, al fine di garantire il rispetto della necessaria trasparenza.

Nel corso dell’anno è stato, inoltre, avviato un sistema formativo, sia e-learning che in aula, 

con lo scopo di sensibilizzare maggiormente tutto il personale sui temi della prevenzione del-
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la corruzione e su specifici argomenti quali il conflitto di interessi, la riservatezza e i rapporti 

con il mercato della fornitura.

Infine, è stata costantemente monitorata l’attuazione dei Piani di azione 2017, definiti nel 

Ptpc, operando altresì a stretto contatto con l’OdV e l’Internal Audit per l’implementazione 

del Piano Integrato dei controlli 2017, che ha consentito di proseguire il percorso già avvia-

to negli anni precedenti e teso a garantire un presidio costante delle attività a rischio. In ge-

nerale si segnala, infatti, il rapporto di stretta collaborazione tra RPCT e OdV, sia nell’ambito 

della definizione/miglioramento delle misure preventive della corruzione, sia con riguardo ai 

controlli ed alla gestione delle segnalazioni, che pervengono ai due organismi nell’abito del 

sistema di whistleblowing. 

6.3 - dirigente preposto

Con delibera del 29 maggio 2017, il Consiglio di amministrazione ha attribuito al Direttore 

della Direzione Amministrazione e Controllo l’incarico di dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari di cui all’art. 22 bis dello Statuto, con decorrenza dalla 

data del verbale stesso e fino all’approvazione del bilancio d’esercizio 2019.

Nell’ambito dei compiti specifici demandati, anche in ordine a quanto previsto della Legge 

262/05, nel corso del 2017 è stata rivisitata la mappatura delle attività/processi aziendali 

con impatto amministrativo-contabile attraverso interviste sia nei confronti del responsa-

bile dell’Area contabilità generale e bilancio, sia dei responsabili di tutte le funzioni che diret-

tamente o indirettamente originano dati contabili attraverso processi gestionali autonomi.

Sono state svolte, inoltre, attività di testing in ottemperanza a quanto disposto dalla succi-

tata legge che hanno riguardato principalmente la compliance sulle procedure già esistenti, 

nonché sulle procedure implementate secondo quanto previsto nel Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e trasparenza.

6.4 - Internal Audit

In ottemperanza a quanto definito nello Statuto, la Società si è dotata di un’area Internal 

Audit (IA) a diretto riporto del Consiglio di amministrazione. L’internal auditing è un’attività 

indipendente e obiettiva di assurance e consulenza, finalizzata al miglioramento dell’efficacia 

e dell’efficienza della Società. La mission della funzione consiste, dunque, (i) nell’assistere 

la Società nel perseguimento dei propri obiettivi tramite un approccio professionale siste-

matico, finalizzato a valutare e migliorare i processi di gestione dei rischi, di governance e di 

controllo; (ii) nel portare all’attenzione del Consiglio di amministrazione e dell’alta direzione 

i possibili miglioramenti alle politiche di gestione dei rischi, agli strumenti di misurazione e 

alle procedure.
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In osservanza di questo mandato, nel corso del 2017, la funzione Internal Audit (IA) – istituita 

per Statuto nel 2011 – ha condotto le attività di audit e di controllo previste nel Piano inte-

grato dei controlli (PIc). Tale Piano, introdotto nel 2017, racchiude le attività di verifica di 

competenza dell’IA, del Rpct e dell’OdV, per l’anno di riferimento, è predisposto dall’Internal 

audit, in coordinamento con i suddetti organi di controllo e consente l’integrazione e la razio-

nalizzazione dei controlli aziendali nonché lo sfruttamento delle relative sinergie. 

Indicatore valore

Audit, verifiche e controlli 15

Processi aziendali sottoposti a audit, verifiche e controlli 10

Con riferimento agli audit e controlli svolti, è stata condotta anche l’attività di verifica e 

follow-up sulle azioni correttive oggetto di apposite raccomandazioni, relazionando periodi-

camente sia agli organi sociali che di controllo.

L’Internal audit, quindi, mantiene uno stretto rapporto operativo sia con l'Organismo di Vigi-

lanza sia con il RPCT, garantendo un costante supporto collaborativo funzionale alle specifi-

cità delle suddette funzioni.

6.5 - Protezione e sicurezza dei dati

Le attività inerenti la protezione e la sicurezza dei dati hanno riguardato, nell’anno appena 

trascorso, un ampio portafoglio di intervento che ha ridefinito in maniera significativa l’atten-

zione riposta alle tematiche della protezione. Tra le principali iniziative, si segnalano:

- manutenzione degli apparati e dei servizi di sicurezza informatica per l’individuazione di 

malware evoluto non precedentemente conosciuto veicolato tramite posta elettronica e 

pagine web compreso il ransomware e le cosiddette Advanced Persistent Threats (APT)

- manutenzione del sistema di sicurezza e dei servizi per la sicurezza evoluta del perimetro 

e della rete interna di Consip, compresi i servizi di accesso remoto sicuro e di collegamen-

to sicuro alle reti wireless interne

- noleggio licenza del software per l’individuazione e l’eliminazione delle vulnerabilità sof-

tware presenti sulle postazioni di lavoro informatizzate sia a livello di sistema operativo 

sia a livello di applicazioni di terze parti

- manutenzione del sistema di backup centralizzato per le postazioni di lavoro informatiz-

zate, compresa la capacità a livello utente di avviare il recupero sia di un singolo file sia di 

porzioni crescenti sino all’intero archivio protetto

- servizi di sicurezza quali antivirus locale sui sistemi server, Unified Threat Management per 

la protezione dei sistemi server, protezione del sito Consip da minacce esterne

- servizi di protezione dati quali backup dei sistemi server, conservazione sostitutiva, proto-

collo informatico
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- servizi di raccolta e monitoraggio log di sistema, per rilevare comportamenti anomali

- servizi di scansione di sicurezza dei sistemi esposti su Internet per individuare e bonifi-

care eventuali vulnerabilità presenti nel codice informatico

- servizi di scansione di sicurezza dei sistemi informatici, a livello server e client, per indi-

viduare e bonificare eventuali vulnerabilità sistemistiche presenti nelle configurazioni

- ricerca della presenza dei cosiddetti “Indicators of compromise” (IoC), indicati dal Cert-

PA all’interno dei sistemi aziendali.

I sistemi elencati hanno permesso di ottenere i seguenti risultati:

Indicatore valore

richieste a siti malevoli bloccate 542.000

richieste a pagine web di phishing bloccate 95.000

malware bloccati 6.500

malware e phishing sconosciuti segnalati 3.500

documenti conservati 15.000

dati protetti sulle postazioni di lavoro 3,5 TeraByte

dati protetti sui server 11 TeraByte

Infine, nel corso del 2017 è stato attivato l’appalto specifico “Print & copy management” 

che ha introdotto un nuovo sistema di gestione delle stampe e copie prodotte dagli utenti 

interni. Oltre a razionalizzare la produzione di stampe con consistenti risparmi in termini 

economici e di gestione, è stata introdotta la modalità di stampa “Follow Me”. Tale modalità 

prevede che un utente possa inviare in stampa un documento senza dover indicare l’apparato 

presso il quale ritirerà la stampa perché, quando si presenterà di fronte a una qualsiasi stam-

pante aziendale, sarà riconosciuto attraverso la presentazione del proprio badge e potrà av-

viare il processo richiesto. Questa modalità di fatto risolve il problema della riservatezza delle 

stampe prodotte solo alla presenza dell’utente che ha inviato il documento in stampa, evi-

tando quindi che soggetti non autorizzati possano venire in contatto con documenti riservati.

Si segnala, in ultimo, che nel corso del 2017 è stato avviato il progetto di adeguamento al 

nuovo Regolamento UE 2016/679 - General data Protection Regulation - GdPR in materia 

di protezione dei dati personali, entrato in vigore il 24 maggio 2016 e che esplicherà efficacia 

diretta negli Stati membri dal 25 maggio 2018, senza necessità di una legge di recepimento. 

Il GDPR offre un nuovo quadro di riferimento per la compliance in tema di protezione dei 

dati personali, fondato sul principio di responsabilizzazione (accountability) del Titolare e del 

Responsabile del trattamento. Tali soggetti sono, infatti, tenuti ad adottare comportamenti 

proattivi finalizzati non più al formalistico rispetto delle regole, bensì all’adozione di tutti gli 

accorgimenti tecnici e organizzativi necessari a garantire la tutela dei dati personali - anche 

sotto il profilo della sicurezza - ed in grado di dimostrare la conformità delle attività di trat-

tamento dei dati al GDPR.
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7. Evoluzione prevedibile della gestione 

Il complessivo scenario di riferimento delle attività Consip si caratterizza per una particolare 
attenzione, da un lato, a fattori di efficacia ed efficienza del settore pubblico e, dall’altra, ad 
azioni mirate, anche nell'ottica degli obiettivi di spending review e di trasformazione digitale 
del Paese. 

Con queste finalità, le azioni di Consip devono orientarsi sempre di più verso la gestione 
ottimizzata dei processi, garantendo per questa via il contenimento dei costi, necessario a 
mantenere l’equilibrio economico-finanziario della gestione. Allo stesso tempo, Consip dovrà, 
anche, promuovere il più ampio utilizzo del procurement pubblico centralizzato, al fine di 
modificare i processi e i modelli di lavoro delle amministrazioni e indirizzare le imprese verso 
investimenti in ricerca e sviluppo, agendo contestualmente su domanda e offerta. 

Si ritiene così che il complessivo futuro indirizzo dell’azienda debba essere fondato su alcuni 
principali “elementi portanti”, tra cui: (1) risparmio per la pubblica amministrazione; (2) mo-
tore di innovazione per lo sviluppo economico-industriale; (3) strumento di partnership per 
sostenere amministrazioni e imprese; (4) elemento di trasparenza negli acquisti pubblici.

In termini di gestione operativa ciò si traduce nella piena messa a regime del “Modello Con-
sip”: da una parte, il Programma di razionalizzazione degli acquisti per la PA, nell’ambito del 
quale si svilupperanno tutte le attività inerenti l’ottimizzazione degli acquisti di beni, servizi 
e lavori di manutenzione per la PA; dall’altra, i progetti ICT, con obiettivi di semplificazione, 
innovazione e digitalizzazione dei processi amministrativi del settore pubblico. 

Infine, in qualità di Soggetto aggregatore, Consip dovrà contribuire alle strategie di razionaliz-
zazione e modernizzazione della spesa - supportando i diversi soggetti coinvolti (Commissario 
alla spending review, MEF, Anac) attraverso attività di pianificazione, di coordinamento e col-
laborazione, di condivisione di regole e strumenti.
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8. L’andamento della gestione economico-finanziaria

8.1 - Analisi economica

conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale

Analisi dei risultati reddituali
(migliaia di euro)

Bilancio 2017
(a)

Bilancio 2016
(b)

variazione
(a-b)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 63.724 56.730 6.995 12,3%

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 464 (40) 504 1270,6%

valore della produzione 64.189 56.690 7.499 13,2%

Consumi di materie e servizi (22.542) (25.639) 3.097 -12,1%

valore aggiunto 41.646 31.050 10.596 34,1%

Costi del lavoro (31.694) (28.388) (3.306) 11,6%

margine operativo lordo (mOL) 9.953 2.663 7.290 273,8%

Ammortamenti (991) (990) (1) 0,1%

Svalutazione crediti  - (130) 130 -100,0%

Accantonamento per rischi e oneri (901) (2.083) 1.182 -56,7%

Proventi ed oneri diversi (722) 2.150 (2.871) -133,6%

Risultato operativo 7.339 1.610 5.729 355,9%

Saldo proventi oneri finanziari (59) (33) (26) 80,3%

Risultato prima delle imposte 7.280 1.577 5.703 361,6%

Imposte 2.075 788 1.287 163,3%

Utile del periodo 5.205 789 4.416 559,5%

Nella voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono ricompresi i contributi in conto eser-

cizio relativi alle attività ex L. n.135/2012 (Spc) e Soggetti Aggregatori ex L. n.89/2014 che, 

sebbene riclassificati contabilmente nella voce A5 “Altri ricavi e proventi” del conto economi-

co redatto ai sensi del codice civile, afferiscono ad attività caratteristiche svolte dalla società.
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8.2 - valore della produzione

Di seguito si fornisce la ripartizione del valore della produzione suddivisa per i quattro ambiti 

di attività in cui la Consip opera.

valore della produzione per ambiti di attività
(migliaia di euro)

Bilancio 2017
(a)

Bilancio 2016
(b)

variazione
(a-b)

Programma Razionalizzazione Acquisti  43.389  42.163  1.226 2,9%

Prestazioni professionali  33.190  32.203  987 3,1%

Forniture di beni e servizi a rimborso  10.199  9.960  239 2,4%

Procurer per singole PA  9.586  9.939 (353) -3,6%

Prestazioni professionali  9.325  9.504 (179) -1,9%

Forniture di beni e servizi a rimborso  261  435 (174) -40,0%

Procurer per tutte PA  5.916  566  5.350 945,6%

Prestazioni professionali  5.916  566  5.350 945,6%

Progetti Specifici  5.298  4.022  1.276 31,7%

Prestazioni professionali  3.960  3.510  450 12,8%

Forniture di beni e servizi a rimborso  1.338  512  826 161,5%

Totale  64.189  56.690  7.499 13,2%

L’incremento pari a 7.499 migliaia di euro, è riconducibile principalmente:

- all’aumento dei compensi legati alla nuova convenzione del Programma Acquisti che dal 

2017 prevede un nuovo modello di remunerazione direttamente collegato ad obiettivi di 

erogato nonché allo svolgimento di attività relative al programma ICT

- all’attivazione degli accordi quadro (connettività, cloud lotti 3 e 4 e sistemi gestionali in-

tegrati)  rientranti nell’ambito dell’attività di Procurer per tutte le PA che hanno prodotto 

un notevole incremento di contributi (D.Lgs. n.177/2009) derivanti dagli ordinativi emessi 

dalle Pubbliche Amministrazioni

- all’incremento sia dei compensi sia delle attività a rimborso nell’ambito dei Progetti Spe-

cifici legati alla convenzione Igrue Poat 2016-2020.
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8.3 - consumi di materie e servizi

Il valore dei costi per consumi di materie e servizi ha subito un decremento significativo del 

12,1% rispetto all’anno precedente. Di seguito si fornisce il dettaglio.

consumi di materie e servizi
(migliaia di euro)

Bilancio 2017
(a)

Bilancio 2016
(b)

variazione
(a-b)

costi di produzione 5.610 8.888 (3.278) -36,9%

costi accessori al personale 1.003 938 66 7,0%

costi di supporto e funzionamento 4.131 4.907 (776) -15,8%

costi per forniture di beni e servizi a rimborso 11.798 10.907 891 8,2%

Totale  22.542  25.639 (3.097) -12,1%

I costi di produzione sono correlati direttamente all’attività operativa e risultano diminu-

iti rispetto al 2016 (-36,9%). Il risultato è riconducibile al minor ricorso di risorse esterne 

(specialistiche) per effetto sia dell’incremento dell’organico avvenuto nel secondo semestre 

2016 sia alle tariffe sensibilmente inferiori previste nel nuovo contratto stipulato in data 

13/02/2017.

I costi accessori al personale sono incrementati di 66 migliaia di euro rispetto al 2016. L’au-

mento è dovuto principalmente alla crescita dei costi per Buoni Pasto di 48 migliaia di euro e 

per Corsi di Formazione di 37 migliaia di euro.

I costi di supporto e funzionamento si sono ridotti di 776 migliaia di euro rispetto al 2016. 

Il decremento è riconducibile principalmente alla diminuzione dei costi di Manutenzione e 

Assistenza  (-499 migliaia di euro), per effetto sia del prevalente utilizzo del contratto Lotto 1 

Datawarehouse delle attività di sviluppo rispetto a quelle di gestione sia della riduzione delle 

attività di assistenza IMAC incluse nel contratto dei servizi in Hosting, e alla diminuzione dei 

costi di Ricerca del personale (-44 migliaia di euro), nonché delle Utenze (-46 migliaia di euro).

La riduzione dei costi Consip, seppur riconducibile anche al rispetto delle norme sul conte-

nimento della spesa, è principalmente frutto del risultato delle scelte operative e gestionali 

adottate dalla società nel particolare contesto all’interno del quale ha operato. Tali riduzioni, 

pertanto,  potrebbero non essere replicabili negli esercizi futuri in considerazione delle mute-

voli condizioni del quadro di riferimento.

L’incremento dei costi per forniture di beni e servizi a rimborso di 891 migliaia di euro ri-

spetto all’anno precedente, è riconducibile principalmente all’ambito “Progetti speciali” ed in 

particolare alla Convenzione IGRUE POAT 2016-2020.
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8.4 - costo del lavoro

Il costo del lavoro si attesta a 31.694 migliaia di euro in aumento rispetto al 2016 dell’11,6%, 

per effetto delle assunzioni concretizzatesi nel II° semestre 2016. Il costo medio pro capite è 

rimasto sostanzialmente invariato rispetto all’esercizio precedente. Nel corso dell’esercizio la 

consistenza del personale ha subito le seguenti movimentazioni:

- n. 1 entrata

- n. 12 uscite.

Di seguito la tabella riepilogativa.

Bilancio 2017
(a)

Bilancio 2016
(b)

variazione
(a-b)

consistenza media  432,5  387,5  45 11,6%

organico a fine periodo  428  439 (11) -2,5%

costo medio procapite (migliaia di euro)  73,3  73,2  0,1 0,1%

8.5 - margine operativo e Ammortamenti

Il margine operativo lordo si attesta ad un valore positivo di 9.953 migliaia di euro rispetto a 

2.663 migliaia di euro dell’esercizio precedente registrando un incremento del 273,8%. 

Gli ammortamenti pari a 991 migliaia di euro, in linea con il valore dell’esercizio 2016, sono 

così composti:

(migliaia di euro)
Bilancio 2017

(a)
Bilancio 2016

(b)
variazione

(a-b)

Ammortamenti pregressi  869  766  103 13,4%

Ammortamenti per investimenti  122  224 (102) -45,6%

Totale  991  990  1 0,1%

Gli investimenti realizzati nel 2017, pari a 536 migliaia di euro, afferiscono per:

- 8 migliaia di euro per l’acquisto di hardware, mobili e attrezzature

- 357 migliaia di euro per lo sviluppo dei sistemi informativi aziendali

- 171 migliaia di euro riferiti ad incrementi di “immobilizzazioni immateriali in corso e ac-

conti” relativi agli oneri pluriennali sostenuti da Consip per lo svolgimento delle attività di 

individuazione dei fornitori per le gare del Sistema Pubblico di Connettività ai sensi della 

L. n.135/2012.
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8.6 - Gestione extra caratteristica

Gli accantonamenti per rischi e oneri sono diminuiti rispetto all’esercizio precedente, pas-

sando da 2.083 migliaia di euro nel 2016 a 901 migliaia di euro nel 2017. Si riferiscono per 

375 migliaia di euro all’accantonamento delle franchigie assicurative legate al rischio di soc-

combenza nelle controversie legali, per 424 migliaia di euro per la copertura del rischio del 

mancato raggiungimento dei livelli di servizio della convenzione Sogei, per 50 migliaia di euro 

a copertura del rischio di restituzione delle sanzioni per soccorso istruttorio ex art. 38 D.Lgs. 

n. 163/2006 comminate ai partecipanti delle gare, per 52 migliaia di euro relativi al rischio 

di restituzione di una garanzia escussa per la quale è stato opposto ricorso dalla controparte.

Il saldo proventi e oneri diversi presenta un valore negativo di 722 migliaia di euro determi-

nato dalla contabilizzazione di 6.578 migliaia di euro nella voce “Oneri diversi di gestione” e di 

5.856 migliaia di euro nella voce “Altri ricavi e proventi”. 

Le principali poste che compongono gli oneri diversi sono: 

- 2.790 migliaia di euro relativi alla quota non accantonata negli anni precedenti al fondo 

rischi, riferiti al risarcimento danni (4.185 migliaia di euro) in favore della controparte a 

seguito della sentenza del C.d.S. n. 1708/2015, confermata da ultimo con sentenza sempre 

del C.d.S. n. 401/2018

- 3.365 migliaia di euro relativi alla parte  dei contributi SPC eccedenti la copertura dei costi 

sostenuti per lo svolgimento delle attività ex L. n. 135/2012 da riconoscere ad Agid ai sensi 

dell’art. 76 bis del D.Lgs. n. 82/2005 (così come modificato dall’art.59, comma 2, D.Lgs. n. 

179/2016).

Le principali poste che compongono i proventi diversi sono:

- 2.394 migliaia di euro relativi alla copertura delle perdite rilevate nei precedenti esercizi 

(dal 2012 al 2016) per lo svolgimento dell’attività ex L. n. 135/2012

- 1.430 migliaia di euro relativi ad  escussioni di cauzioni provvisorie

- 1.103 migliaia di euro relativi allo stralcio del fondo ferie 2016 a seguito della predisposi-

zione del piano di smaltimento di ferie e par degli anni precedenti. 

Il risultato operativo è pari a 7.339 migliaia di euro in netto aumento rispetto al 2016 (1.610 

migliaia di euro).

Il saldo proventi e oneri finanziari presenta un saldo negativo pari a 59 migliaia di euro in in-

cremento rispetto all’esercizio precedente (-33 migliaia di euro) riferito agli interessi passivi 

maturati sullo scoperto di conto corrente generati dal ritardo, soprattutto nella prima metà 

dell’anno, negli incassi dei crediti vantati nei confronti dei clienti.
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8.7 - Risultato di esercizio

Il risultato prima delle imposte ammonta a 7.280 migliaia di euro. Le imposte calcolate am-

montano a 2.075 migliaia di euro. L’Utile netto è pari 5.205 migliaia di euro così destinato:

- 2.195 migliaia di euro riversato al bilancio dello Stato, ai sensi dell’art.1, comma 506, della 

L. n. 208/2015, in ottemperanza a quanto prescritto dalle norme sul contenimento della 

spesa pubblica, che impongono alle società incluse nell’elenco ISTAT il versamento dei 

risparmi di spesa derivanti dall’applicazione di tali norme

- 3.010 migliaia di euro destinati alla riserva disponibile.

8.8 - Analisi della struttura patrimoniale

Analisi della struttura patrimoniale
(migliaia di euro)

31.12.2017 31.12.2016 variazioni  %

A - Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali  1.781  2.094 (314) -15%

Immobilizzazioni materiali  288  429 (141) -33%

  2.068  2.524 (455) -18%

B - capitale di esercizio

Lavori in corso su ordinazione  501  208  293 141%

Crediti commerciali  49.091  63.943 (14.852) -23%

Altre attività  5.076  6.803 (1.728) -25%

Debiti commerciali (14.451) (16.089)  1.638 -10%

Fondi per rischi e oneri (4.308) (4.692)  384 -8%

Altre passività (13.599) (7.252) (6.347) 88%

Ratei e Risconti attivi  175  354 (179) -51%

 22.484  43.274 (20.790) -48%

c- capitale Investito dedotte le passività di esercizio (A+B)  24.553  45.798 (21.245) -46%

d - Trattamento di fine rapporto  2.640  2.728 (88) -3%

E - capitale investito dedotte passività e TfR (c-d)  21.913  43.070 (21.157) -49%

coperto da:

f - capitale proprio

Capitale sociale  5.200  5.200  - 0%

Riserve e risultati a nuovo  21.025  21.025  - 0%

Utile dell’esercizio  5.205  789  4.416 559%

 31.430  27.015  4.416 16%

G - Indebitamento finanziario a medio lungo termine  -  -  - 0%

h - disponibilità monetaria netta

Debiti finanziari a breve  12.030  16.670 (4.641) -28%

Disponibilità e crediti finanziari a breve (21.547) (615) (20.932) 3404%

(9.517)  16.055 6.538 41%

(G+h) (9.517) 16.055 6.538 41%

Totale, come in E (f+G+h)  21.913  43.070 (21.157) -49%
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Dalla riclassificazione della struttura patrimoniale sopra rappresentata si evidenzia un Capi-

tale Investito dedotte le passività di esercizio pari a 24.553 migliaia di euro in decremento 

rispetto all’esercizio precedente del 46%. La riduzione pari a 21.245 migliaia di euro è dovuta 

principalmente all’effetto combinato del decremento dei “Crediti commerciali”, passati da 

63.943 migliaia di euro del 2016 a 49.091 migliaia di euro del 2017, grazie al recupero dei 

crediti scaduti, dall’incremento delle “Altre Passività”, passate da -7.252 migliaia di euro a 

-13.599 migliaia di euro, dovuto principalmente all’iscrizione a debito del risarcimento danni 

(4.185 migliaia di euro) a seguito della sentenza del C.d.S. n.1708/2015 e della parte dei con-

tributi SPC (971 migliaia di euro) dovuti ad Agid ai sensi dell’art. 76 bis del D.Lgs. n.82/2005 

(così come modificato dall’art. 59 del D.Lgs. n.179/2016) già dedotti della copertura delle 

perdite rilevate negli anni precedenti per lo svolgimento delle attività ex L. n.135/2012.

Il valore del TFR si attesta a 2.640 migliaia di euro e registra un decremento di 88 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente per effetto delle uscite del personale.

Il Capitale investito dedotte le passività di esercizio e il TFR è pari a 21.913 migliaia di euro in 

decremento rispetto all’esercizio precedente di 21.157 migliaia di euro.

La disponibilità liquida ammonta a 21.547 migliaia di euro in considerevole aumento rispetto 

all’esercizio precedente determinato sia da un notevole incremento degli incassi dei credi-

ti, sia dalla concessione di un finanziamento a breve termine (acceso a novembre 2017) di 

11.970 migliaia di euro a condizioni estremamente vantaggiose per far fronte agli impegni 

assunti alle scadenze contrattualizzate.
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Di seguito si riporta lo schema di rendiconto finanziario utile a fornire la rappresentazione 

delle movimentazioni finanziarie avvenute durante l’esercizio.

RENdIcONTO fINANZIARIO

(migliaia di euro) 2017 2016

(A) flussI finanziari derivantI dall'attività operativa

 - Utile di esercizio 5.205 789

 - Ammortamento immobilizzazioni immateriali/materiali 991 990

Variazione del capitale d'esercizio  -  - 

(incremento)/decremento delle rimanenze  (293) 225

decremento/(incremento) del crediti commerciali 14.852  (22.755)

decremento/(incremento) delle altre attività 1.728  (527)

incremento/(Decremento) dei debiti commerciali  (1.638) 5.574

incremento/(Decremento) fondo rischi ed oneri  (384) 3.400

incremento/(Decremento) delle altre passività 6.347  (1.469)

decremento/ (incremento) dei ratei/risconti attivi 179  (166)

Variazione netta del TFR  (88)  (81)

 26.898  (14.020)

(B) flusso monetario da attività di investimento

Investimenti in immobilizzazioni immateriali  (527)  (816)

Investimenti in immobilizzazioni materiali  (8)  (119)

Prezzo di realizzo o valore di rimborso 0 3

  (536)  (931)

(c) flussi monetario da attività di finanziamento

Incremento/(Decremento) dei debiti a breve vs banche  (4.641) 14.990

Altre variazioni di Patrimonio Netto  (789)  (461)

Distribuzione di utili  -  - 

  (5.430) 14.529

Incremento/(decremento) delle disponibilità liquide (A+/-B+/-c) 20.932  (422)

Disponibilità liquide al 1° gennaio 615 1.037

Disponibilità liquide al 31 dicembre 21.547 615
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9. Effetti economici dell’inserimento nell’elenco Istat

L’inserimento della Società nel conto economico consolidato dello Stato a partire dal 2015, 

ha imposto l’obbligo di applicazione di norme che prevedono il contenimento della spesa per 

alcune tipologie di costi fissandone i limiti sostenibili ed i relativi versamenti delle riduzioni di 

spesa al bilancio dello Stato. A partire dal 2016, come previsto dal comma 506 dell’art.1 della 

L. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016):

“Il versamento al capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato previsto per i risparmi conseguiti 

a seguito dell'applicazione delle norme che prevedono riduzioni di spesa per le amministrazio-

ni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'art.1 della legge 31 dicem-

bre 2009, n.196, con riferimento alle società è da intendersi come versamento da effettuare in 

sede di distribuzione del dividendo, ove nel corso dell'esercizio di riferimento la società abbia 

conseguito un utile e nei limiti dell'utile distribuibile ai sensi di legge. Ai fini di cui al  precedente  

periodo, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, i soggetti che esercitano i poteri dell'a-

zionista deliberano, in presenza di utili di esercizio, la distribuzione di un dividendo almeno corri-

spondente al risparmio di spesa evidenziato nella relazione sulla gestione ovvero per un importo 

inferiore qualora l'utile distribuibile non risulti capiente”.

Di seguito si fornisce il dettaglio delle norme applicate e della loro attuazione.

Spese per studi e incarichi di consulenza

Norme di riferimento

L’art.6 comma 7 del D.L. n. 78/2010 ha previsto, per le amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto economico consolidato della pubblica amministrazione, che la spesa annua per studi e 

incarichi di consulenza non sia superiore al 20% di quella sostenuta per il 2009.

Attuazione

La società ha provveduto ad uniformarsi e rispettare il limite previsto dalla normativa. Il ri-

sparmio di spesa derivante dall’applicazione della norma, pari a euro 1.531.128, è stato cal-

colato per differenza tra le spese sostenute nel 2009 e il limite di spesa consentito e viene 

versato sul capitolo 3334 – capo X, denominato “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa 

derivante dell’adozione delle misure di cui all’art.6 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, versate dagli 

enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria”.
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Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza  

Norme di riferimento

L’art.6, comma 8, del D.L. n. 78/2010 ha previsto che a partire dal 2011 per le amministrazioni 

pubbliche incluse nell’elenco ISTAT di cui al comma 3 dell’art. 1 della L. 31 dicembre 2009 n. 

196, la spesa annua per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, 

non sia superiore al 20% della spesa sostenuta nel 2009 per tale finalità. Il comma 9 dello 

stesso articolo prevede che le società inserite nell’elenco ISTAT non possano effettuare spese 

per sponsorizzazioni.

Attuazione

La società ha provveduto ad uniformarsi e rispettare il limite previsto dalla normativa. Il ri-

sparmio di spesa derivante dall’applicazione della norma, pari a  euro 189.183, è stato cal-

colato per differenza tra le spese sostenute nel 2009 e il limite di spesa consentito e viene 

versato sul capitolo 3334 – capo X, denominato “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa 

derivante dell’adozione delle misure di cui all’art.6 del D.L. 31 maggio 2010 n.78, versate dagli 

enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria”.

Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili

Norme di riferimento

L’art.2, commi 618-623, della L. n. 244/2007 ha imposto agli enti ed organismi pubblici in-

seriti nel conto consolidato della pubblica amministrazione individuati dall’ISTAT, il conteni-

mento, a partire dal 2011, delle spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

immobili utilizzati nella misura del 2% del valore dell’immobile stesso. Detto limite si riduce 

all’1% nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria. Per gli immobili in  

locazione passiva è ammessa la sola manutenzione ordinaria nella misura dell’1% del valo-

re dell’immobile utilizzato. L’eventuale differenza tra l’importo delle predette spese relative 

all’anno 2007 e l’importo delle stesse, rideterminato per l’anno 2011, è versato annualmente 

al bilancio dello Stato.

Attuazione

La società non possiede immobili di proprietà e, quindi, si è uniformata al rispetto del solo li-

mite dell’1% del valore dell’immobile in locazione per quanto attiene alle spese per manuten-

zione ordinaria. Il risparmio di spesa, derivante dall’applicazione delle norme, pari a euro 5.686 

scaturisce dalla differenza tra le spese sostenute nel 2007 e quelle sostenute nel 2011 e viene 

versato al capitolo 3452 – Capo X, denominato “Versamento da parte degli enti ed organismi 

pubblici della differenza delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria rideterminate 

secondo i criteri di cui ai commi da 615 a 626 della L. n. 244/2007”.
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consumi intermedi

Norme di riferimento

L’art. 8, comma 3, del D.L. n. 95/2012 ha stabilito, per gli Enti e gli organismi anche costituiti in 

forma societaria, dotati di autonomia finanziaria - che non ricevono trasferimenti dal Bilancio 

dello Stato (tra i quali figura Consip) - una riduzione della spesa per consumi intermedi a de-

correre dal 2013, pari al 10% di quelli sostenuti nell’anno 2010. L’art. 50, comma 3, del D.L. n. 

66/2014 ha ulteriormente incrementato del 5% la riduzione di tali voci di spesa.

Attuazione

Per l’applicazione di dette norme è stato necessario individuare il perimetro di definizione dei 

consumi intermedi, avvalendosi di quanto indicato nelle circolari RGS n.5 del 02/02/2009, 

n.31 del 23/10/2012 e nel documento SEC 2010. Per il 2017 si conferma che la società ha 

rispettato il vincolo imposto. Il risparmio di spesa, derivante dall’applicazione delle norme, 

pari a euro 469.329 è stato calcolato applicando ai consumi intermedi del 2010 le riduzioni 

percentuali previste dalle norme sopra indicate e viene versato al capitolo 3412 – capo X, 

denominato “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle misure 

di cui all’art. 8, comma 3, del D.L. n. 95/2012 e successive modificazioni, versate dagli enti e 

dagli organismi anche costituiti in forme societaria, dotati di autonomia finanziaria”.

contratti di locazione passiva

Norme di riferimento

L’art. 3, comma 4, del D.L. n. 95/2012, ha stabilito che ai fini del contenimento della spesa 

pubblica, con riferimento ai contratti di locazione passiva aventi ad oggetto immobili a uso 

istituzionale stipulati dalle amministrazioni centrali inserite nell’elenco ISTAT, i canoni di loca-

zione sono ridotti a decorrere dal 1° luglio 2014 della misura del 15% di quanto attualmente 

corrisposto. Al comma 1 dello stesso articolo, inoltre, è stabilito che per gli anni che vanno 

dal 2012 al 2017 l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto dalla 

normativa vigente, non si applica al canone dovuto dalle amministrazioni inserite nell’elenco 

ISTAT, per la locazione passiva di immobili utilizzati per  finalità istituzionali. 

Attuazione

Si conferma che la società ha già ottenuto nel 2015, dalla società proprietaria dell’immobile 

in locazione, la riduzione del canone prevista e il blocco dell’adeguamento dell’indice ISTAT 

per le annualità sopra indicate. L’applicazione delle norme non da luogo a versamenti in capi-

toli di entrata del bilancio dello Stato. 
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Buoni pasto

Norme di riferimento

L’art. 5, comma 7, del D.L. n. 95/2012 ha previsto che a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore 

dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni 

pubbliche inserite nell’elenco ISTAT, non superi il valore nominale di 7,00 euro.

Attuazione

La Società ha prontamente provveduto, a partire dal 1 gennaio 2015, all’adeguamento del 

valore nominale dei buoni pasto erogati a tutti i dipendenti, secondo la prescrizione di legge. 

L’applicazione delle norme non da luogo a versamenti in capitoli di entrata del bilancio dello 

Stato. 

ferie e permessi 

Norme di riferimento

L’art. 5, comma 8, del D.L. n. 95/2012, dispone che le ferie, i riposi e i permessi spettanti al 

personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nell’elenco 

ISTAT siano obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non 

diano luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. 

Attuazione

La Società ha provveduto, a partire dal 2015, ad uniformarsi alla normativa di legge. L’appli-

cazione delle norme non da luogo a versamenti in capitoli di entrata del bilancio dello Stato. 

Autovetture e buoni taxi

Norme di riferimento

L’art. 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012, stabilisce che a decorrere dal 1° maggio 2014, le ammi-

nistrazioni pubbliche inserite nell’elenco ISTAT, nonché le Autorità indipendenti, ivi inclusa la 

Consob, non possano effettuare spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta 

nell’anno 2011 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 

per l’acquisto di buoni taxi.

Attuazione

L’applicazione della norma riferita alle auto deve intendersi applicata alle sole auto di servizio 

e quella relativa all’acquisto di buoni taxi, alle sole spese sostenute al di fuori delle attività 

di business o istituzionali. L’applicazione delle norme non da luogo a versamenti in capitoli di 

entrata del bilancio dello Stato. 
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Lavoro flessibile

Norme di riferimento

L’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, dispone che a decorrere dall’anno 2011, le ammi-

nistrazioni dello Stato, ad ordinamento autonomo, possono avvalersi di personale a tempo 

determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continua-

tiva, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Per 

le medesime amministrazioni la spesa per il personale relativa a contratti formazione-lavoro, 

ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio, non 

può essere superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009. 

Attuazione

La Società ha provveduto ad uniformarsi alla normativa di legge che non prevede versamenti 

in capitoli di entrata del bilancio dello Stato del risparmio di spesa conseguito.
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10. Testo Unico Partecipate – Obiettivi su spese di funzionamento ex art.19 c. 5

Il Dipartimento del Tesoro con provvedimento del 14 giugno 2017, protocollo DT n. 48105, ha  

dato attuazione all’art. 19, comma 5, del Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica indicando gli obiettivi gestionali minimi, per il triennio 2017-2019, per le società 

controllate dal Ministero dell’Economia e Finanze, imponendo specifici parametri per l’effi-

cientamento ed il contenimento dei costi operativi. 

Nel provvedimento sono stati individuati i costi operativi intesi come  le spese ricorrenti di 

carattere ordinario, escluse tutte le componenti di reddito di entità o incidenza eccezionali, 

considerando il totale dei costi della produzione di cui alla lettera B) dell’art. 2425 del c.c., 

esclusi:

- ammortamento e svalutazioni

- accantonamenti per rischi

- altri accantonamenti

- costi sostenuti per interventi obbligatori concernenti la sicurezza sui luoghi di lavoro e la 

salubrità dei lavoratori

- imposte indirette, tasse e contributi comprese tra gli oneri diversi di gestione

- sopravvenienze e insussistenze attive e passive di natura ordinaria e straordinaria.

Per omogeneità di confronto, analogamente a quanto specificato in materia di costi, anche 

dal valore della produzione devono essere esclusi i proventi di entità o incidenza eccezionali. 

Sono esclusi, inoltre, dal valore della produzione e dai costi operativi, gli acquisti di beni e 

servizi per conto delle P.A..

A partire dall’esercizio 2017, quindi, è stato fissato l’obiettivo in funzione dell’incidenza dei 

suddetti costi sul valore della produzione sulla base delle risultanze del bilancio dell’esercizio 

precedente. L’indice obiettivo, come indicato dal provvedimento calcolato dall’applicazione 

della seguente formula:

è risultato essere pari a 90,47%.

Si precisa che il calcolo è stato effettuato escludendo interamente i costi afferenti le «Attività 

ex-Lege n.135/2012 – SPC» coerentemente con quanto disposto dalla norma che attribuisce 

ad Agid  eventuali somme eccedenti la copertura dei costi sostenuti da Consip per le relative 

attività.
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Di seguito lo schema di sintesi.

(valori in euro) Bilancio 2017 Bilancio 2016

Valore della Produzione  61.552.817  58.528.921 

Rettifiche VdP  14.737.718  12.556.438 

valore della Produzione T.U.  46.815.100  45.972.483 

Costi della Produzione  56.647.915  56.533.285 

Rettifiche CdP  16.676.334  14.692.561 

costi della Produzione T.U.  39.971.581  41.840.724 

Indice T.U. realizzato 85,38% 91,01%

Obiettivo T.U. 90,47%

Dallo schema si evince che per il 2017 è stato rispettato ampiamente il parametro di effi-

cientamento richiesto dalla norma attestandosi all’ 85,38% rispetto all’obiettivo fissato del 

90,47%.

Per le azioni intraprese dalla società per il raggiungimento di tale obiettivo si rimanda a quan-

to già descritto al paragrafo 8.3 – Consumi di materie e servizi.

A  partire dall’esercizio 2017, così come richiesto dal provvedimento, si conferma che ai com-

pensi variabili degli amministratori delegati e dei dipendenti per i quali è prevista una compo-

nente variabile della retribuzione, sono stati collegati ad obiettivi riguardanti l’incidenza dei 

costi operativi sul valore della produzione in misura non inferiore al 30%.
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11. Altre attività e informazioni

Gestione dei rischi finanziari

La società ha da sempre portato avanti una gestione prudente del rischio di liquidità, dotan-

dosi di strumenti finanziari a costi contenuti. Nel 2017, l’esposizione della società verso il si-

stema  bancario è rappresentata quasi totalmente dal finanziamento a breve termine (6 mesi) 

concesso da Banca Intesa a condizioni particolarmente favorevoli rispetto a quelle ottenute 

sulle linee di affidamento per scoperto di conto corrente già in essere. Tale finanziamento, 

iscritto nella voce debiti verso banche, è stato contratto in alternativa all’utilizzo dei fidi 

utilizzati per fronteggiare eventuali e temporanee carenze di liquidità dovute al ritardo negli 

incassi dei crediti. Al 31/12/2017 i crediti risultano in calo rispetto all’esercizio precedente, 

grazie ad un’accelerazione degli incassi avvenuti nel mese di dicembre. Essi sono vantati quasi 

totalmente nei confronti di clienti residenti nel territorio dello Stato e prevalentemente nei 

confronti delle amministrazioni pubbliche. La parte residuale afferisce sia a clienti residenti 

nell’Unione Europea per progetti speciali finanziati dalla stessa, sia a fornitori aggiudicatari 

di convenzioni ex art.26 che devono versare la commissione prevista dal D.M. 23/11/2012. 

Infine, Consip non detiene partecipazioni di controllo in società che redigono il bilancio in 

valute diverse dall’euro e non opera sul mercato degli strumenti finanziari derivati, pertanto 

la Società non risulta esposta ad alcun rischio di natura finanziaria. 

Ricerca e Sviluppo

Nel corso dell’esercizio 2017 non sono stati registrati costi connessi con attività di ricerca e 

sviluppo.

Rapporti con Imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al 

controllo di quest’ultime

La Società non detiene, né in forma diretta né in forma indiretta, partecipazioni in altre so-

cietà. Nel corso dell’esercizio 2017, la Società, come da Statuto, ha svolto la propria attività 

principalmente nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, socio unico.

Azioni proprie

La società non possiede azioni proprie.

Adempimenti ex d.m. 27 marzo 2013 

In attuazione del DL n. 91/2011, il D.M. 27 marzo 2013 ha previsto, in capo alle amministra-

zioni pubbliche in contabilità civilistica, tra cui figura Consip, l’obbligo di predisporre specifici 

documenti di rendicontazione:

a) conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art.9, commi 1 e 2

b) rendiconto finanziario di cui all’art.6
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c) il rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definito con DPCM 

del 18 settembre 2012

d) i prospetti Siope di cui all’art.77-quater, comma 11, del DL n.112 del 25 giugno 2008 con-

vertito dalla legge n.133 del 6 agosto 2008

e) prospetto relativo alle finalità della spesa complessiva, riferita a ciascuna delle attività 

svolte, articolato per missioni e programmi da inserire nella relazione sulla gestione.

In ottemperanza alla redazione dei documenti sopra elencati si è provveduto ad allegare al 

bilancio d’esercizio, che dal 2016 ai sensi del nuovo art.2425-ter deve contenere il rendiconto 

finanziario e il conto consuntivo in termini di cassa. In quest’ultimo documento è inserito 

anche il prospetto di cui alla lettera e) al quale si rinvia in ottemperanza alla disposizione 

prevista dall’art. 7 del D.M. 27 marzo 2013. Anche per il 2017, si conferma che Consip non è 

obbligata a predisporre i documenti riportati alle lettere c) e d) in quanto non soggetta alla 

rilevazione Siope.

Roma, 21 marzo 2018

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

Dott. Roberto Basso
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Stato patrimoniale

Bilancio al 31 dicembre 2017

Attivo (valori in euro) Nota 31.12.2017 31.12.2016

B) ImmOBILIZZAZIONI

I -ImmOBILIZZAZIONI ImmATERIALI 4

4- concessioni, licenze, marchi  e diritti simili 476.532 705.775

6- immobilizzazioni in corso e acconti 1.275.197 1.342.105

7- altre 28.803 46.494

 1.780.532 2.094.374

II -ImmOBILIZZAZIONI mATERIALI 5

4- altri beni 287.750 429.212

287.750 429.212

Totale immobilizzazioni 2.068.282 2.523.586

c) ATTIvO cIRcOLANTE

I - RImANENZE 6

3- lavori in corso su ordinazione 500.956 207.792

II - cREdITI 7
di cui oltre 12 

mesi
di cui oltre 12 

mesi

1- verso clienti 12.154.586 6.281.417

4- verso controllanti 35.042.197 55.771.248

5- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 1.894.448 1.890.293

5-bis crediti tributari 2.156.266 2.811.967 2.156.266 4.138.781

5-ter imposte anticipate 1.208.604 1.237.037

5 quater- verso altri 1.550 1.055.048 211.483 1.427.324

54.166.850 70.746.100

Iv – dISPONIBILITA’ LIqUIdE 8

1- depositi bancari e postali 21.542.924 610.311

3- danaro e valori in cassa 4.206 4.663

21.547.130 614.974

Totale attivo circolante 76.214.936 71.568.866

d) RATEI E RIScONTI 9 175.032 353.884

TOTALE ATTIvO 78.458.250 74.446.336

Stato patrimoniale



105Bilancio 2017

Stato patrimoniale

Bilancio al 31 dicembre 2017

PASSIvO (valori in euro) Nota 2017 2016

A) PATRImONIO NETTO 11

I.Capitale  5.200.000 5.200.000

IV. Riserva legale 1.040.000 1.040.000

VI. Altre riserve, distintamente indicate 3.719.961 3.719.962

-riserva in sospensione D. Lgs. 124/93 17.117 17.117

-riserve da fusione Sicot 3.702.845 3.702.845

 -Differenza da arrotondamento all’unità di Euro  (1)

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 16.265.369 16.265.369

IX. Utile dell’esercizio 5.205.000 789.268

31.430.330 27.014.599

B) fONdO PER RISchI Ed ONERI 12  4.308.163 4.692.319

2. Per imposte, anche differite 336 336

4. Altri 4.307.827 4.691.983

c) TRATTAmENTO dI fINE RAPPORTO 13 2.639.640 2.727.706

d) dEBITI 14
di cui oltre 

12 mesi
di cui oltre 

12 mesi

4. Debiti verso banche 12.029.758 16.670.386

6. Acconti 535.834 278.336

7. Debiti verso fornitori 62.388 10.865.586 35.207 9.507.222

11. Debiti verso controllanti 3.460.315 5.954.941

11 bis. Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 125.570 627.125

12. Debiti tributari 2.664.873 2.883.180

13. Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.170.048 2.361.405

14. Altri debiti 8.228.133 1.729.117

 40.080.117 40.011.712

E) RATEI e RIScONTI  -  - 

TOTALE PASSIvO  78.458.250  74.446.336 
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Conto economico

Bilancio al 31 dicembre 2017

conto Economico (valori in euro) Nota 2017 2016

A) vALORE dELLA PROdUZIONE

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 16.1 57.541.417 55.749.115

-Compensi Consip 45.743.537 44.842.356

-Rimborsi costi P.A. 11.797.880 10.906.759

3. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 16.2 293.164  (225.058)

4. IncrementO di immobilizzazioni per lavori interni 16.3 171.235 185.387

5. Altri ricavi e proventi 16.4 12.038.722 3.429.467

Ricavi e proventi diversi 5.855.860 2.449.060

Contributi in conto esercizio 6.182.862 980.407

Totale valore della produzione  70.044.538  59.138.911 

B) cOSTI dELLA PROdUZIONE

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 17 854.256  1.850.661 

- costi Consip 53.596 86.197

- costi a rimborso 800.660 1.764.464

7. Per servizi 18 19.479.867 21.618.532

- costi Consip 8.484.677 12.479.689

- costi a rimborso 10.995.190 9.138.843

8. Per godimento di beni di terzi 19 2.208.120 2.170.188

- costi Consip 2.206.090 2.166.737

- costi a rimborso 2.030 3.451

9. Per il personale 20 31.693.740 28.387.735

a) Salari e stipendi 23.023.922 20.649.647

b) Oneri sociali 6.812.689 6.106.396

c) Trattamento di fine rapporto 1.750.380 1.564.015

e) Altri costi 106.749 67.677

10. Ammortamenti e svalutazioni 21 990.916 1.119.845

a) ammortamento delle immobilizzazioni Immateriali 841.238 831.379

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 149.678 158.867

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e 
disponibilità liquide

 - 129.599

12. AccantonamentI per rischi 22 900.720 2.082.521

14. Oneri diversi di gestione 23 6.577.745 299.468

TOTALE cOSTI della PROdUZIONE  62.705.364  57.528.950 

differenza tra valore e costi della produzione (A-B)  7.339.173  1.609.961 

c) PROvENTI E ONERI fINANZIARI 24

16. Altri proventi finanziari 206 14.089

d) proventi diversi dai precedenti 206 14.089

17. Interessi e altri oneri finanziari 58.968 46.686

Totale proventi e oneri finanziari (16-17)  (58.762)  (32.597)

Risultato prima delle imposte (A-B+- c+-d)  7.280.412  1.577.364 

20- Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate 26 2.075.412 788.096

a) imposte correnti 2.046.979 1.235.249

b) imposte differite/anticipate 28.433  (447.153)

21 - UTILE dELL’ESERcIZIO  5.205.000  789.268 

Conto economico
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Rendiconto finanziario

RENdIcONTO fINANZIARIO

(in euro) Nota 2017 2016

(A) FlussI finanziari derivantI dall’attività operativa 27.1

 - Utile di esercizio 5.205.000 789.268

 - Ammortamento immobilizzazioni immateriali/materiali 990.916 990.247

Variazione del capitale d’esercizio

(incremento)/decremento delle rimanenze  (293.164) 225.058

decremento/(incremento) del crediti commerciali 14.851.727  (22.755.397)

decremento/(incremento) delle altre attività 1.727.523  (527.209)

incremento/(Decremento) dei debiti commerciali  (1.637.817) 5.573.865

incremento/(Decremento) fondo rischi ed oneri  (384.156) 3.400.422

incremento/(Decremento) delle altre passività 6.346.850  (1.468.876)

decremento/ (incremento) dei ratei/risconti attivi 178.852  (166.148)

Variazione netta del TFR  (88.065)  (81.196)

 26.897.666  (14.019.966)

(B) flusso monetario da attività di investimento 27.2

Investimenti in immobilizzazioni immateriali  (527.397)  (815.865)

Investimenti in immobilizzazioni materiali  (8.312)  (118.654)

Prezzo di realizzo o valore di rimborso 95 3.401

  (535.614)  (931.118)

(c) flusso monetario da attività di finanziamento 27.3

Incremento/(Decremento) dei debiti a breve vs banche  (4.640.628) 14.989.821

Altre variazioni di Patrimonio Netto  (789.268)  (461.036)

Distribuzione di utili  -  - 

  (5.429.896) 14.528.785

Incremento/(decremento) delle disponibilità liquide (A+/-B+/-c) 27.4 20.932.156  (422.299)

Disponibilità liquide al 1° gennaio 614.974 1.037.273

Disponibilità liquide al 31 dicembre 21.547.130 614.974

Roma, 26 aprile 2018

 Il Presidente

 Dott. Roberto Basso

Rendiconto finanziario
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Nota integrativa

1. Informazioni generali

Il bilancio dell’esercizio 2017, corredato dalla relazione sulla gestione, è composto dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario, redatti secondo gli schemi 

previsti dagli artt.2424 e 2425 del c.c., e dalla presente nota integrativa, predisposta in con-

formità alla nuova formulazione dell’art.2427 del c.c., e contiene informazioni complementari 

che, anche se non specificatamente richieste dalle disposizioni di legge, sono ritenute utili ad 

offrire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria della società. 

Rispetto all’esercizio precedente, nel bilancio 2017 sono esposti nel conto economico, tra 

i ricavi e i costi di gestione, i costi sostenuti da Consip in nome proprio ma per conto della 

pubblica amministrazione in forza di mandati senza rappresentanza previsti nelle convenzioni 

vigenti e i relativi rimborsi.

Tale esposizione consente di dare seguito al postulato della “rappresentazione 

sostanziale”(storicamente noto come postulato “della prevalenza della sostanza sulla for-

ma”) che trae la propria essenza dalla previsione di cui all’art. 2423 bis, n.1-bis) da c.c. come 

recentemente novellato dal D.Lgs. n. 139/2015. 

La rappresentazione contabile utilizzata, pur non alterando il risultato economico dell’esercizio 

né il reddito fiscale imponibile, in quanto gli importi inseriti tra i costi sono pari agli importi 

iscritti tra i ricavi, mostra come tale attività a rimborso sia rappresentativa sul piano economico 

dell’impegno operativo e finanziario complessivo assunto da Consip verso i propri committenti.

Ai fini comparativi si è provveduto ad adeguare anche i valori di bilancio 2016 esponendo le 

voci relative al rimborso dei costi P.A..

Nella presente nota integrativa gli importi delle singole voci di bilancio riportati nelle tabelle 

e i relativi commenti descrittivi sono espressi in unità di euro, come previsto dalle regole 

tassonomiche del formato xbrl. Il presente documento di bilancio è nella sostanza conforme 

alla versione della tassonomia xbrl richiesta per il deposito presso il Registro delle imprese.

La società ha per oggetto:

a) l'esercizio a favore delle pubbliche amministrazioni delle attività di: 

1) centralizzazione della committenza e di committenza ausiliare, ivi comprese quelle in 

favore di Sogei spa per le acquisizioni di servizi; 

2) realizzazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti, ivi comprese lo svilup-

po e la gestione del sistema informatico di e-procurement del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, anche per l'utilizzo del predetto sistema in favore delle amministrazioni 

per le quali svolge attività di centrale di committenza; 

3) realizzazione del Programma di dismissione dei beni mobili di cui all’art.1, commi 19 e 

20, del D.L. n. 95/2012 convertito dalla legge 135/2012.

Nota integrativa
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b) l'esercizio di attività affidate con provvedimenti amministrativi del Ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze;

c) l’esercizio di attività di centrale di committenza,  ivi comprese le attività di committenza 

ausiliarie, ai fini della realizzazione e gestione dei progetti in materia di amministrazione 

digitale, ai sensi del combinato disposto dell’art.4, comma 3 quater, D.L. n. 95/2012 con-

vertito dalla L. n. 135/2012 e dell’art. 14 bis del D.Lgs. 07 marzo 2005, n.82.

I ricavi dell’attività di cui alle precedenti lettere a), b) e c) rappresentano oltre l’80% del fat-

turato della società.

La stessa svolge inoltre, l’attività di centrale di committenza di cui al precedente comma 1, 

lettera a) anche in favore di altre amministrazioni pubbliche o soggetti pubblici, previa auto-

rizzazione del Ministro dell’Economia e delle Finanze, in misura inferiore al 20% del suo fattu-

rato a condizione che permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza 

sul complesso dell’attività principale. 

La società può esplicare attività e compiere operazioni inerenti, connesse o utili al consegui-

mento dell’oggetto sociale, anche mediante partecipazione in società pubbliche.
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2. criteri di formazione e redazione del bilancio

Il Bilancio è stato compilato in conformità ai criteri previsti dalle norme di legge così come 

modificate dal D.Lgs. n. 139/2015 avvalendosi dell’interpretazione dei principi contabili revi-

sionati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall’Or-

ganismo Italiano di Contabilità (OIC).

Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazio-

ne patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.

Per la redazione del bilancio:

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza nella prospettiva della continuità 

aziendale;

- nella rilevazione e presentazione delle voci si è tenuto conto della sostanza dell’operazione 

o del contratto;

- sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;

- è stato rispettato il principio della competenza, tenendo conto dei proventi e degli oneri, 

indipendentemente dalla data di incasso e di pagamento;

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la chiusura dello stesso;

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente;

- non si è proceduto al raggruppamento di voci nello stato patrimoniale o nel conto econo-

mico e non sono state effettuate compensazioni di partite;

- non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario ricorrere a deroghe ai 

sensi dell’art.2423 bis del codice civile.

In conformità a quanto previsto dall’art.2423 del c.c., negli schemi che compongono il bilan-

cio gli importi sono riportati in unità di euro. Il passaggio dai dati contabili, espressi in cente-

simi di euro, ai dati di bilancio è stato effettuato utilizzando la tecnica dell’arrotondamento 

illustrata dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 106/E del 21 dicembre 2001.
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3. criteri applicati nelle valutazioni delle voci del bilancio

Di seguito sono illustrati i principi ed i criteri di valutazione più significativi.

3.1 - Immobilizzazioni Immateriali

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

imputazione, al netto degli ammortamenti eseguiti al 31/12/2017. La società non ha mai 

eseguito la rivalutazione delle immobilizzazioni iscritte in bilancio. 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati calcolati sulla base della pre-

sunta utilizzazione futura. In particolare, per il software, ai fini del calcolo dell’ammortamento 

del costo delle licenze di tipo operativo è stata applicata l'aliquota del 20% mentre per le 

licenze di tipo applicativo è stata utilizzata l'aliquota del 33%. 

La voce “immobilizzazioni in corso e acconti“ si riferisce agli oneri pluriennali sostenuti da 

Consip, relativi alla gara AT-ADA del disciplinare Igrue Poat 2013-2015 e alle Gare SPC riferite 

all’attività ex L. n.135/2012. 

Per quanto attiene la gara AT-ADA del disciplinare Igrue Poat 2013-2015, l’ammortamento 

viene effettuato a decorrere dall’esercizio in cui la gara aggiudicata al fornitore è attivata (sti-

pula gara su delega) per eseguire le transazioni commerciali e per tutto l’arco temporale pari 

alla durata di validità della stessa. La percentuale di ammortamento applicata è parametrata 

al rapporto tra la commissione maturata a copertura dei costi sostenuti e patrimonializzati 

(disciplinata ai sensi del DM del 23 novembre 2012) ed il corrispettivo massimo riconosciu-

to dall’Amministrazione per il completamento della procedura di gara, pari a 216.016 euro. 

Qualora tale valore fosse raggiunto prima della conclusione del periodo di validità, l’arco 

temporale del processo di ammortamento verrà proporzionalmente ridotto in conformità a 

quanto previsto dall’OIC 24. Per il 2017 la percentuale di ammortamento applicata è stata 

pari al 19,27%. 

Per le gare SPC, nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (D.L. n.95/2012 convertito 

con L. n.135/2012), l’ammortamento viene eseguito a decorrere dall’esercizio in cui la gara 

aggiudicata al fornitore è attivata (stipula Accordo Quadro) per eseguire le transazioni com-

merciali e per tutto l’arco temporale pari alla durata di validità dello stesso. L’ammortamento 

è parametrato alla percentuale che emerge dal rapporto tra il volume degli scambi commer-

ciali effettuati nell’esercizio riferiti alla gara e il plafond massimo degli scambi commerciali 

effettuabili stabiliti in sede di aggiudicazione della gara. Qualora l’aspettativa di utilità futura 

della gara dovesse interessare un periodo più breve di quello legalmente tutelato in quanto, 

ad esempio, gli importi degli scambi commerciali attuati in un esercizio esauriscono l’intero 

plafond degli scambi commerciali effettuabili e stabiliti in sede di aggiudicazione della gara, 

l’arco temporale del processo di ammortamento degli oneri pluriennali verrà proporzional-

mente ridotto in conformità a quanto previsto dall’OIC 24. Diversamente se nel corso del 
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periodo di validità del contratto non venisse eseguita alcuna transazione, il costo patrimo-

nializzato tra le immobilizzazioni immateriali verrà spesato integralmente nell’esercizio in cui 

termini la possibilità di eseguire le transazioni commerciali. 

Di seguito si elencano nel dettaglio le gare SPC e le relative percentuali di ammortamento 

applicate nel 2017:

•	 Gara Cloud lotto 1 aliquota del 6,31%;

•	 Gara Cloud lotto 2 aliquota del 10,61%;

•	 Gara Cloud lotto 3 aliquota del 6,55%;

•	 Gara Cloud lotto 4 aliquota del 10,01%;

•	 Gara Sistemi Gestionali aliquota del 3,70%;

•	 Gara per Connettività aliquota del 35,44%.

Per quanto riguarda le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, l’ammortamento è stato 

calcolato sulla base del minore tra il periodo di utilità futura delle spese sostenute e quello 

residuo della locazione avente ad oggetto il bene su cui sono state eseguite le manutenzioni 

straordinarie.

Il valore residuo delle immobilizzazioni viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore e 

ripristinato se ne vengono meno i presupposti.

3.2 - Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

imputazione, al netto degli ammortamenti eseguiti al 31.12.2017. La società non ha mai ese-

guito la rivalutazione delle immobilizzazioni iscritte in bilancio.

Le spese di manutenzione e riparazione ordinarie delle immobilizzazioni materiali, sono state 

imputate direttamente nel conto economico dell’esercizio e sono perciò estranee alla cate-

goria dei costi capitalizzati. Sono, invece, capitalizzate ad incremento del valore dei cespiti le 

spese di manutenzione straordinaria che comportano un aumento significativo e tangibile di 

produttività o di vita utile del cespite.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati applicando i coef-

ficienti di cui al D.M. 31 dicembre 1988 su ogni singolo cespite. Di seguito si riportano le 

aliquote applicate: 

•	 Attrezzature Diverse 20%;

•	 Apparecchiature Hw 20%;

•	 Mobili e macchine ordinarie da ufficio 12%;

•	 Attrezzature elettroniche e varie 20%;
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•	 Impianto allarme e antincendio 30%; 

•	 Centralina telefonica 20%; 

•	 Telefoni portatili 20%;

•	 Varchi elettronici 25%;

•	 Costruzioni Leggere 10%.

Per il primo esercizio di entrata in funzione del bene, le aliquote sopra riportate sono ridotte 

al 50%.

Il valore residuo delle immobilizzazioni viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore e 

ripristinato se vengono meno i presupposti di detta svalutazione.

3.3 - Rimanenze

Le rimanenze iscritte in bilancio riferite ai lavori in corso su ordinazione, aventi una durata su-

periore a dodici mesi, sono valutate applicando il criterio della percentuali di completamento 

in funzione dei corrispettivi pattuiti. Quelle riferite ai lavori in corso su ordinazione, di durata 

inferiore ai dodici mesi, sono valutate applicando il criterio della commessa completata che 

tiene conto dei costi di produzione sostenuti.

3.4 - crediti e debiti 

Devono essere rilevati, ove applicabile, con il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto 

del fattore temporale. Nel bilancio 2017 non vi sono crediti/debiti assoggettabili a tale crite-

rio di iscrizione.  Per i crediti/debiti di durata inferiore ai dodici mesi o per quelli superiori ai 

dodici mesi ma sorti antecedentemente al 2016, la rilevazione è avvenuta al valore nominale 

e secondo un prudente apprezzamento dell’Organo Amministrativo.

Per i debiti verso fornitori superiori ai 12 mesi, tutti riferiti all’applicazione della ritenuta a 

garanzia dello 0,50% ai sensi dell’ex art.4 D.P.R. n.207/2010, non è stato possibile applicare 

il criterio del costo ammortizzato  in quanto non si è a conoscenza della scadenza temporale 

per la determinazione del valore. 

3.5 - disponibilità liquide

Le disponibilità liquide, tutte espresse in euro, sono iscritte al valore nominale.

3.6 - Ratei e Risconti

Sono stati determinati, come disposto dall’art.2424 bis del c.c., per conferire la corretta com-

petenza di costi e ricavi comuni a due o più esercizi.
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3.7 - fondo per rischi e oneri

Accolgono accantonamenti destinati a fronteggiare perdite o debiti di esistenza certa o pro-

babile, la cui data di sopravvenienza è indeterminata alla data di chiusura dell’esercizio. Nella 

valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 

si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici.

3.8 - Trattamento di fine rapporto

Rispecchia l’effettivo debito della Società nei confronti dei dipendenti (contiene il maturato 

al 31/12/2017, nonché le relative rivalutazioni sugli accantonamenti degli anni precedenti), 

tenuto conto della legislazione vigente in materia e di quanto previsto dai contratti di lavoro 

in essere, è rivalutato ad un tasso costituito da due componenti:

- una componente fissa dell’1,5%;

- una componente variabile pari al 75% dell’aumento Istat dell’indice dei prezzi al consumo 

per le famiglie degli operai ed impiegati.

3.9 - Ricavi e costi

Sono determinati secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

3.10 - Imposte

Sono determinate sulla base delle regole previste dalla vigente normativa fiscale. In riferimen-

to al Principio Contabile n.25 del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, si è provveduto alla contabilizzazione delle imposte anticipate e differite. L’iscrizio-

ne delle attività per imposte anticipate avviene quando, a giudizio dell’Organo Amministra-

tivo, c’è la ragionevole certezza del loro recupero in relazione ai risultati attesi nei prossimi 

esercizi.

Si rileva che le imposte anticipate per il 2017 sono state calcolate per l’imposta Ires con 

aliquota del 24% e per l’imposta Irap con aliquota del 4,82%. I crediti e i debiti verso l’erario 

per le imposte Ires e Irap sono esposti al netto degli acconti versati nel corso dell’esercizio e 

delle ritenute subite.

3.11 - Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

Le informazioni relative agli importi degli impegni, delle garanzie e passività potenziali non 

risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie prestate e degli 

importi relativi agli impegni esistenti in materia di trattamenti di quiescenza e simili, sono 

commentati analiticamente nella presente nota integrativa, al successivo paragrafo 15.
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4. Immobilizzazioni immateriali

Ammontano a 1.780.532 euro. La tabella che segue ne illustra la composizione e la movimen-

tazione:

31.12.2016
costi di 

impianto e di 
ampliamento

costi di 
sviluppo 

diritti di 
brevetto 

industriale 
e diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell’ingegno

concessioni, 
licenze, 

marchi e 
diritti simili

Immobilizzazioni 
immateriali in 
corso e acconti

Altre TOTALE

Costo  -  -  - 12.647.219 1.510.740 2.310.852 16.468.811

Fondo  -  -  - 11.941.444 168.636 2.264.358 14.374.437

Netto  -  -  - 705.775 1.342.105 46.494 2.094.374

Variazioni nell’esercizio 2017    

Incrementi  -  -  - 347.772 171.235 8.390 527.397

Decrementi  -  -  -  -  -  -  - 

Riclassifica  -  -  -  -  -  -  - 

Rettifica fondo  -  -  -  -  -  -  - 

Ammortamenti  -  -  - 577.015 238.143 26.080 841.238

31.12.2017  

costo  -  -  - 12.994.991 1.681.975 2.319.242 16.996.208

fondo  -  -  - 12.518.459 406.778 2.290.438 15.215.675

Netto  -  -  - 476.532 1.275.197 28.803 1.780.532

Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni immateriali hanno registrato un decremento net-

to di 313.842 euro (da 2.094.374 euro del 2016 a 1.780.532 euro del 2017). Tale variazione 

è determinata dall'effetto combinato di nuovi investimenti per 527.397 euro e da ammorta-

menti dell’esercizio per 841.238 euro.

Gli investimenti dell’esercizio sono rilevati sostanzialmente nella voce “concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili”, relativa ai costi sostenuti per la stipula di contratti che attribuiscono 

il diritto di utilizzare software applicativo e operativo ed altri diritti su licenze. 

La voce “immobilizzazioni immateriali in corso e acconti” è riferita  agli oneri pluriennali 

dell’attività  che Consip è chiamata a svolgere in merito all’individuazione dei fornitori per 

la gara AT-ADA del disciplinare Igrue Poat 2013-2015 e per le gare del Sistema Pubblico di 

Connettività rientranti nelle attività svolte ai sensi della ex L. n.135/2012.

La voce “Altre” delle immobilizzazioni immateriali include capitalizzazioni di costi sostenuti 

per adeguamenti impiantistici, infrastrutturali e tecnologici effettuati sull’immobile di terzi.
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5. Immobilizzazioni materiali

Ammontano a 287.750 euro. La tabella che segue ne illustra la composizione e la movimen-

tazione:

31.12.2016
Terreni e 

fabbricati
Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altri beni
immobillizzazioni 
in corso e acconti

TOTALE

Costo  - 509.778 162.981 3.281.888  - 3.954.647

Fondo  - 509.778 134.542 2.881.116  - 3.525.435

Netto  -  - 28.439 400.772  - 429.212

Variazioni nell'esercizio  2017

Incrementi  -  - 1.911 6.401  - 8.312

Decrementi  -  -  - 12.821  - 12.821

Riclassifica  -  -  -  -  -  - 

Rettifica fondo  -  -  -  (12.726)   -  (12.726)  

Ammortamenti  -  - 9.161 140.516  - 149.678

Svalutazioni effettuate nell'esercizio  -  -  -  -  - 

Rettifica fondo  -  -  -  -  - 

31.12.2017

costo 509.778 164.892 3.275.468  - 3.950.138

fondo 509.778 143.703 3.008.907  - 3.662.388

Netto  - 21.189 266.561  - 287.750

Di seguito il dettaglio delle voci:

costo 
storico

fondo 
amm.to al 
31.12.16

Importo 
netto 

31.12.2016

Acquisti 
2017
2013

dismissioni 2017 Amm.to 
2017
2013

Importo 
netto 

31.12.2017
costo 
storico

fondo 
amm.to

Totale

Impianto allarme e antincendio  78.033  78.033  -  -  -  -  -  -  - 

Centrale telefonica  364.343  364.343  -  -  -  -  -  -  - 

Varchi elettronici  67.402  67.402  -  -  -  -  -  -  - 

Totale impianti e macchinari 509.778 509.778  -  -  -  -  -  -  - 

Attrezzature diverse  124.315  95.876  28.439  1.911  -  -  -  9.161  21.189 

Attrezzature elettroniche e varie  38.666  38.666  -  -  -  -  -       

Totale attrezzature industriali e 
commerciali

162.981 134.542  28.439  1.911  -  -  -  9.161  21.189 

Apparecchiature Hardware  1.745.103  1.377.429  367.674  3.787  12.821  12.726  95  128.932  242.433 

Mobili e macchine ord. da ufficio  1.478.163  1.447.089  31.074  2.614  -  -  -  10.497  23.192 

Telefoni portatili  34.358  33.508  850  -  -  -  -  305  545 

Costruzioni leggere  24.264  23.091  1.173  -  -  -  -  783  391 

Totale altre immobilizzazioni 
materiali

3.281.888 2.881.115  400.773  6.401  12.821  12.726  95  140.516  266.561 

Totale immobilizzazioni materiali 3.954.647 3.525.435  429.212  8.312  12.821  12.726  95  149.678  287.750 
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Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni materiali hanno registrato un decremento netto 

di 141.462 euro (da 429.212 euro del 2016 a 287.750 euro del 2017), quale effetto combi-

nato di nuovi investimenti per 8.312 euro, di dismissioni per 12.821 euro, di rettifica di fondo 

per 12.726 euro e di ammortamenti per 149.678 euro.

La voce “Impianti e macchinari”, comprende i costi per l'acquisto della centralina telefonica, 

dell'impianto allarme antincendio e dei varchi elettronici della sede. 

La voce “Attrezzature industriali e commerciali” comprende i costi per l’acquisto di apparec-

chiature telefoniche digitali e video proiettori.

La voce “Altri beni” comprende i costi per l’acquisto di mobili e arredi, macchine ordinarie 

d’ufficio e altre apparecchiature.
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6. Rimanenze

Ammontano a 500.956 euro e sono così movimentate:

31.12.2016 Incrementi Rettifiche decrementi 31.12.2017

Lavori in corso su ordinazione 207.792 293.164 500.956

La valorizzazione è stata effettuata tenendo conto della durata della commessa. Per le com-

messe di durata ultrannuale, è stato usato il criterio della percentuale di completamento ed il 

valore è stato determinato sulla base delle giornate lavorate rispetto a quelle pianificate. Per 

le commesse infrannuali il valore è stato determinato sulla base dei costi sostenuti.  
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7. crediti

Sono così composti:

31.12.2017 31.12.2016 variazione

Verso clienti 12.154.586 6.281.417 5.873.169

Verso controllanti 35.042.197 55.771.248  (20.729.051) 

Verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 1.894.448 1.890.293 4.155

Crediti tributari 2.811.967 4.138.781  (1.326.814) 

Imposte anticipate 1.208.604 1.237.037  (28.433) 

Verso altri 1.055.048 1.427.324  (372.276) 

Totale 54.166.850 70.746.100  (16.579.250) 

I crediti dell’attivo circolante, pari a 54.166.850 euro (70.746.100 euro nel Bilancio 2016), 

hanno registrato un decremento netto di 16.579.250 euro principalmente riconducibile all’in-

casso di crediti smobilizzati verso controllanti. 

I crediti scadenti oltre i 5 anni, pari a 1.550 euro sono riferiti al deposito cauzionale versato 

alla società Poste Italiane SpA, riclassificato nella voce “crediti vs altri”.

Il prospetto della pagina successiva rappresenta in dettaglio tutti i crediti commerciali riferiti 

ai quattro ambiti di attività, con la specifica di quelli verso clienti, imprese controllanti e sot-

toposte al controllo di controllanti, così come richiesto dal novellato art. 2423-ter del codice 

civile.
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crediti vs clienti 6.833.727 2.869.965 2.430.609 20.285 12.154.586 4.520.763 1.603.360 151.561 5.733 6.281.417

Fornitori aggiudicatari di convenzioni, 
accordi quadro e gare su delega –  DM 23 
novembre 2012

6.292.801 71.456  - 20.285 6.384.542 3.856.093  -  -  5.733 3.861.826

Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT)  - 615.864  119  - 615.864  - 531.894  -  - 531.894

I.N.A.I.L. - Direzione Centrale per i Sistemi 
Informativi e Telecomunicazioni

 - 758.791  -  - 758.791  - 411.534  -  - 411.534

Ministero dei beni e delle attività Culturali e 
del turismo (MIBACT) 

 - 1.184.205  6.616  - 1.184.205  - 296.950  -  - 296.950

PP.AA. per Gare su delega da Disciplinare 
ACQUISTI

264.934  -  -  - 264.934 260.992  -  -  - 260.992

Contributi SPC da attività ex L.135 2012  -  - 2.025.854  - 2.430.609  -  - 151.561  - 151.561

Presidenza del consiglio dei ministri – 
protezione civile

 - 85.975  38  - 85.975  - 148.560  -  - 148.560

Transport for London per conclusione 
progetto Prolite 

141.010  -  -  - 141.010 141.010  -  -  - 141.010

Fornitori aggiudicatari di Convenzioni 
e Accordi Quadro –  rimborso spese di 
pubblicazione gare art.73 D.lgs 50 e ex 
art.34 Dlgs 163/06

45.990 59.059  -  - 105.049 5.973 57.862  -  - 63.835

Agenzia per le Erogazioni in agricoltura 
(AGEA)

 - 35.855  27   - 35.855  - 57.000  -  - 57.000

Berliner Energiagentur Gmbh per 
conclusione progetto ProcA

 -  -  -  - 53.348  -  -  - 53.348

Ministero della Giustizia – Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale 
e dei Servizi

 - 32.760  395.342  - 32.760  - 39.020  -  - 39.020

Ministero Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare

 - 26.000  2.225  - 26.000  - 37.840  -  - 37.840

Agenzia delle entrate e della riscossione 17.918  -  388  - 17.918 37.553  -  -  - 37.553

Corte dei Conti  -  -  -  -  - 22.700  -  - 22.700

Altri di minore entità 71.074  -  -  - 71.074 165.794  -  -  - 165.794

crediti verso controllanti 32.478.540 151.100 47.398 2.365.159 35.042.197 53.770.801 44.000  - 1.956.447 55.771.248

MEF - Dipartimento dell’Amministrazione 
Generale del Personale e dei Servizi

32.478.540  -  -  - 32.478.540 53.770.801  -  -  - 53.770.801

MEF - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato  -  Ispettorato Generale 
per i Rapporti Finanziari con l’Unione 
Europea

 -  -  - 1.423.518 1.423.518  -  -  - 651.385 651.385

MEF - Dipartimento delle Finanze  - 151.100  47.398  - 198.498  - 44.000  -  - 44.000

MEF – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato -  Ispettorato Generale 
di Finanza

 -  -  - 552.541 552.541  -  -  - 930.062 930.062

MEF - Dipartimento del Tesoro – Direzione 
VII 

 -  -  - 387.500 387.500  -  -  - 375.000 375.000

MEF – Dipartimento del Tesoro – Direzione 
I (Jpa) 

 -  -  - 1.600 1.600  -  -  -  - 

crediti verso imprese sottoposte al 
controllo della controllante

62.565 1.690.001 141.882  - 1.894.448 119.047 1.732.961 38.285  - 1.890.293

Sogei S.p.A.  - 1.690.001   118.826   - 1.787.561  - 1.732.961  37.014  - 1.769.975

Fornitori aggiudicatari di Convenzioni e 
Accordi Quadro –  DM 23 novembre 2012 

62.565  -  -  - 62.565 119.047  -  -  - 119.047

Altre imprese  -  - 23.056  - 44.322  -  - 1.271  - 1.271

Totale 39.374.832 4.711.066 2.619.889 2.385.444 49.091.231 58.410.611 3.380.321 189.846 1.962.180 63.942.958
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I “crediti verso i clienti” , pari a 12.154.586 euro sono così suddivisi:

- 12.013.576 euro nei confronti di clienti residenti nel territorio dello Stato;

- 141.010 euro nei confronti di clienti residenti nell’UE e si riferiscono al progetto Prolite 

(Procuring Lighting Innovation and Technology) .

I “crediti verso controllanti”, pari a 35.042.197 euro, e “ i crediti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti”, pari a 1.894.448 euro, sono vantati esclusivamente nei con-

fronti di clienti residenti nel territorio dello Stato.

La voce “crediti tributari”, pari a 2.811.967 euro, contiene l’istanza di rimborso IRES per 

2.156.266 euro spettante a seguito del riconoscimento della deducibilità dell’IRAP sul costo 

del lavoro relativa agli anni 2007-2011 ex D.L. n. 16/2012, i crediti IRAP per 195.243 euro e 

erario c/iva per 460.457 euro.

La composizione e le movimentazioni della voce “Imposte anticipate”, pari a 1.208.604 euro, 

è riportata nel Cap. 26 “Imposte sul reddito dell'esercizio”.

La voce “crediti vs altri” ammonta a 1.055.048 euro ed include i “crediti vs dipendenti” che 

si riferiscono principalmente all’anticipo degli Mbo (Management by objectives) 2017 versati 

ai dipendenti nell’esercizio (929.966 euro).

Di seguito la tabella relativa alla “voce crediti vs altri”, pari a 1.053.498 euro, esigibili entro 

l’esercizio successivo.

31.12.2017 31.12.2016 variazione

Vs personale 935.484 937.557  (2.073) 

Altri minori 118.014 278.283  (160.269) 

Totale 1.053.498 1.215.841  (162.343) 

I crediti esigibili oltre l’esercizio successivo, pari a 1.550 euro, sono riferiti al deposito cauzio-

nale versato alla società Poste Italiane S.p.A..
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8. disponibilità liquide

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di Stato patrimonia-

le “disponibilità liquide”, pari a 21.547.130 euro (614.974 euro nel 2016). Per quanto riguar-

da la variazione nel corso dell’esercizio si rinvia al Rendiconto finanziario (cfr. oltre, cap. 27). 

Di seguito la sua composizione:

31.12.2017 31.12.2016 variazione

Depositi bancari e postali 21.542.924 610.311 20.932.613

Denaro e valori in cassa 4.206 4.663  (457) 

Totale 21.547.130 614.974 20.932.156
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9. Risconti attivi

Ammontano a 175.032 euro e si riferiscono al risconto delle voci di costo di competenza degli 

esercizi successivi.

 31.12.2017 31.12.2016 variazione

Risconti attivi  175.032 353.884  (178.852) 

Totale  175.032 353.884  (178.852) 
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10. Oneri finanziari imputati nell’attivo dello stato patrimoniale

In nessuna voce dell’attivo dello stato patrimoniale sono stati inseriti oneri finanziari
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11. Patrimonio netto

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce “Patrimonio netto”.

capitale Riserva legale
Totale altre 

riserve

Utili (perdite) 
portati a 

nuovo

Risultato 

d’esercizio
TOTALE

Saldi al 31.12.2015 5.200.000 1.040.000 3.719.961 16.265.369 461.036 26.686.366

Destinazione del risultato dell'esercizio:

Attribuzione di dividendi

Altre destinazioni 461.036

Altre variazioni 1

Risultato d'esercizio 789.268

Saldi al 31.12.2016 5.200.000 1.040.000 3.719.962 16.265.369 789.268 27.014.599

Destinazione del risultato dell'esercizio:

Attribuzione di dividendi

Altre destinazioni 789.268

Altre variazioni -1

Risultato d'esercizio 5.205.000

Saldi al 31.12.2017 5.200.000 1.040.000 3.719.961 16.265.369 5.205.000 31.430.330

Nel corso dell’esercizio il “Patrimonio netto” ha registrato le seguenti movimentazioni:

- incremento di 5.205.000 euro relativo all’utile dell’esercizio 2017;

- destinazione dell’utile 2016 di 789.268 euro secondo le indicazioni contenute nell’art.1, 

comma 506, della L.n. 208/2015 (legge di stabilità 2016).

Di seguito è descritta la composizione delle voci di dettaglio.

Il “capitale sociale” è costituito da n. 5.200.000 azioni ordinarie dal valore nominale di 1 

euro, detenute interamente dal Ministero dell’Economia e Finanze ed al 31.12.2017 risulta 

interamente sottoscritto e versato. Non esistono azioni di godimento né obbligazioni conver-

tibili in azioni. Nel corso dell’esercizio non sono state sottoscritte nuove azioni.

La “Riserva legale”, prevista dall’art.2430 del c.c., viene costituita con l’accantonamento di 

una quota pari al 5% degli utili netti annui sino a quando la stessa raggiunge un importo pari 

al 20% del capitale sociale. La riserva legale può essere utilizzata unicamente per la copertura 

delle perdite dopo che sono state utilizzate tutte le altre riserve del patrimonio netto. Nel 

caso in cui l’importo della riserva legale scenda al di sotto del limite del quinto del capitale 

sociale, si deve procedere al suo reintegro con il progressivo accantonamento di almeno un 

ventesimo degli utili che verranno conseguiti.
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Le “Altre Riserve” sono costituite dalla “Riserva in sospensione ex d.Lgs. n.124/93” riferita 

all’accantonamento, eseguito nei precedenti esercizi, di un importo pari a 3% delle quote di 

TFR trasferite a forme di previdenza complementare (Cometa e Previndai) e dalla “Riserva 
da fusione Sicot” avvenuta nel 2014. Tali riserve possono essere liberamente utilizzabili e 

distribuibili.

La “Riserva disponibile (Utile portato a nuovo)” risulta composta da utili portati a nuovo 

relativi a precedenti esercizi.
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12. fondo per rischi e oneri

Ammonta a 4.308.163 euro e presenta la seguente movimentazione:

31.12.2016 Utilizzi Rilasci Accantonamenti 31.12.2017

fondo per imposte, anche differite:

imposte differite  336  336  336  336 

Totale Fondi per imposte differite  336  336  336  336 

Fondi per rischi:  - 

contenzioso  2.210.319  1.395.000  205.000  426.655  1.036.974 

altri rischi  214.700  14.700  474.065  674.065 

Totale fondi per rischi  2.425.019  1.395.000  219.700  900.720  1.711.039 

fondi per oneri:  - 

miglioramento mix professionale  700.000  -  -  -  700.000 

mbo (management by objectives)  1.566.964  1.566.964  1.896.789  1.896.789 

Totale fondi per oneri  2.266.964  1.566.964  -    1.896.789  2.596.789 

Totale fondi per rischi e oneri 4.692.319 2.962.300 219.700 2.797.845 4.308.163

Il “fondo per imposte, anche differite” si riferisce all’Ires differita, calcolata sull’imposta 

di registro per il rinnovo del contratto di locazione, deducibile nel 2017 ma di competenza 

economica del 2018.

Il “fondo per rischi” pari a 1.711.039 euro è così composto:

- 1.036.974 euro riferiti al fondo rischi per contenzioso in corso;

- 674.065 euro relativi per 250.000 euro alla copertura del rischio relativo all’obbligo di 

restituzione della sanzione applicata ai partecipanti delle gare per soccorso istruttorio (ex 

art.38 D.Lgs n.163/2006) e per 424.065 euro alla copertura del rischio applicazione penali 

relative al raggiungimento del livello dei servizi 2017 della convenzione Sogei.

Il “fondo per oneri” pari a 2.596.789 euro è così composto:

- 700.000 euro relativi al fondo rischi per miglioramento/riqualificazione mix professionale;

- 1.896.789 euro si riferiscono al fondo oneri alimentato dal costo del personale accanto-

nato relativo agli Mbo 2017 e rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 

certa ma stimata nell’importo che avrà probabile manifestazione numeraria nell’esercizio 

successivo. Da prassi aziendale l’acconto degli Mbo 2017 è stato versato ai dipendenti 

nell’esercizio. L’effettivo importo degli Mbo potrà essere quantificato solo successivamen-

te all’approvazione del bilancio 2017.
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13. Trattamento fine rapporto

Nel prospetto che segue vengono riepilogate le movimentazioni del fondo nel corso del 

2017: 

31.12.2016 2.727.706

variazioni dell'esercizio :

  - quota maturata nell'anno 1.750.380

  - utilizzi per anticipazioni, liquidazioni  (271.246) 

  - utilizzi per previdenza integrativa  (1.557.441) 

  - utilizzi per imposta sostituiva 11%  (9.760) 

31.12.2017 2.639.640
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14. debiti

Ammontano a 40.080.117 euro e risultano essere così composti:

31.12.2017 31.12.2016 variazione

Debiti verso banche 12.029.758 16.670.386  (4.640.628) 

Acconti 535.834 278.336 257.498

Debiti verso fornitori 10.865.586 9.507.222 1.358.364

Debiti verso controllanti 3.460.315 5.954.941  (2.494.626) 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 125.570 627.125  (501.555) 

Debiti tributari 2.664.873 2.883.180  (218.307) 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.170.048 2.361.405  (191.357) 

Altri debiti 8.228.133 1.729.117 6.499.015

Totale 40.080.117 40.011.712 68.404

Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e non ci sono debiti di durata 

superiore ai 5 anni.

Di seguito è descritta la composizione delle sotto voci di dettaglio.

La voce “debiti verso banche”, ammonta a 12.029.758 euro, e accoglie il finanziamento a 

breve termine (decorrenza 08.11.2017 - scadenza 08.05.2018) di 11.970.000 euro utilizzato 

per far fronte allo scoperto bancario e ottenuto a condizioni particolarmente vantaggiose.

La voce “Acconti” ammonta a 535.834 euro e si riferisce a:

- 449.100 euro ad acconti fatturati a Sogei SpA per l’area economia;

- 86.734 euro ad incassi riferiti quasi totalmente ad anticipi di contributi SPC.

La voce “debiti verso fornitori” è relativa ai debiti commerciali, sia per la gestione propria 

che per quella a “rimborso”, ammonta a 10.865.586 euro ed è composta da:

- debiti esigibili entro l’esercizio successivo per 10.803.198 euro riferiti a fatture ricevute da fornitori italiani 

per 3.181.310 euro e a fatture da ricevere per 7.621.888 euro (di cui 7.621.112 euro da fornitori italiani e 

per 776 euro da fornitori esteri residenti nella UE);

- debiti esigibili oltre l’esercizio successivo per 62.388 euro riferiti interamente a fornitori italiani. Detti 

importi sono relativi alla trattenuta dello 0,50% (ex art. 4 D.P.R. 207/2010 a garanzia del pagamento degli 

oneri contributivi) operata sulle fatture riferite a contratti la cui scadenza va oltre l’esercizio successivo.
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La voce “debiti verso controllanti” ammonta a 3.460.315 euro ed è cosi composta: 

31.12.2017 31.12.2016

Entro l'esercizio 
successivo

Oltre l'esercizio 
successivo

Entro l'esercizio 
successivo

Oltre l'esercizio 
successivo

Ctr fissi/annuali per Revisori Legali 78.651  - 60.110  - 

Debiti per penali/spese di giudizio 179.209  - 581.377  - 

Utilizzo piattaforma SPC 3.241  - 6.494  - 

Debiti verso MEF per fee su convenzione Acquisti
(comprensivo di interessi di mora)

3.199.214  - 5.306.959  - 

Totale 3.460.315  - 5.954.941  - 

La voce “debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti” ammonta a 

125.570 euro ed è relativa a debiti commerciali sia per la gestione propria che per quella a 

rimborso. Si riferisce unicamente a fornitori italiani ed è di seguito dettagliata:

2017 2016 variazione

Sogei S.p.A.  34.241  532.583  (498.341) 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato  52.442  94.542  (42.100) 

Poste Italiane S.p.A.  38.887 38.887

Totale  125.570  627.125  (501.555) 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce “debiti tributari” 

esigibili entro l’esercizio successivo che ammonta a 2.664.873 euro.

2017 2016 variazioni

Iva differita  481.960  602.987  (121.027)

Ritenute fiscali su lavoro dipendente  1.310.040  1.403.760  (93.720)

Ritenute fiscali su lavoro autonomo  130.251  53.729 76.522

Tarsu  11.334  (11.334)

Debiti verso erario per imposta di bollo su documenti informatici  10  (10)

Debiti tributari per IRES  649.203  811.360  (162.157)

Debiti tributari per IRAP  93.418 93.418

Totale  2.664.873  2.883.180  (218.307)
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La voce “debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” pari a 2.170.048 include 

il debito per i contributi sulle retribuzioni del personale dipendente e sui compensi dei colla-

boratori a progetto del mese di dicembre 2017, versati nel mese di gennaio 2018.

2017 2016 variazioni

Inps/Inail su stipendi 1.640.478 2.002.484  (362.006) 

Altri Fondi Integrativi e Previdenziali 529.570  358.921 170.649

Totale 2.170.048 2.361.405  (191.357) 

La voce “Altri debiti” ammonta a 8.228.133 euro ed è così composta:

2017 2016 variazione

Depositi cauzionali 510.120 74.174 435.946

Conguaglio per adeguamento premi assicurativi 23.407 1.282 22.125

Dipendenti per competenze maturate 612.988 903.526  (290.538) 

Debiti per penali/spese di giudizio 1.574.075 737.455 836.620

Altri 5.507.542 12.680 5.494.862

Totale 8.228.133 1.729.117 6.499.016

I depositi cauzionali si riferiscono alle cauzioni provvisorie in numerario versate dai concorren-

ti partecipanti alle gare.

I debiti vs dipendenti per competenze maturate si riferiscono quasi totalmente ad accantona-

menti di somme di competenza dell’esercizio ma non liquidate nel 2017.

I debiti per penali/spese di giudizio si riferiscono principalmente ad incassi di penali commina-

te ai fornitori aggiudicatari per inadempienze contrattuali in fase di contestazione.

I debiti vs. altri sono composti principalmente da 4.185.000 euro relativi al risarcimento danni 

a seguito della sentenza di condanna esecutiva a favore della controparte e da 970.763 euro 

relativi alla quota di contributi eccedenti la copertura dei costi sostenuti per lo svolgimento 

dell’attività ex Lege n. 135/2012 da riconoscere ad Agid.
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15. Importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali 
non risultanti dallo stato patrimoniale

Ammontano a 1.831.612 euro e sono relativi alla fidejussione bancaria rilasciata nel nostro 

interesse dalla B.P.M., a garanzia degli adempimenti contrattuali, a favore della società pro-

prietaria dell’immobile ubicato in via Isonzo.
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16. valore della produzione

Ammonta a 70.044.538 euro ed è così composto: 

2017 2016 variazioni

Ricavi delle vendite e prestazioni 57.541.417 55.749.115 1.792.302

Compensi Consip 45.743.537 44.842.356 901.181

Rimborsi costi P.A. 11.797.880 10.906.759 891.121

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 293.164   (225.058) 518.222

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 171.235 185.387  (14.152) 

Altri ricavi e proventi 12.038.722 3.429.467 8.609.255

Ricavi e proventi diversi 5.855.860 2.449.060 3.406.800

Contributi in conto esercizio 6.182.862 980.407 5.202.455

TOTALE vALORE della PROdUZIONE 70.044.538 59.138.911 10.905.627

Il valore della produzione è stato realizzato svolgendo attività nei confronti di soggetti residenti 

nel territorio nazionale e nella UE. In particolare la Società ha svolto la propria attività nei con-

fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, degli altri organi dello Stato ed altri enti e 

società pubbliche, sulla base di apposite convenzioni e applicazione di disposizioni normative.

16.1 - Ricavi delle vendite e prestazioni

Ammontano a 57.541.417 euro e sono così composti:

- 45.743.537 euro per compensi Consip;

- 11.797.880 euro per rimborso costi PA.

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce, per tipologia (ge-

stione propria e gestione a rimborso), a confronto con l’esercizio precedente.

Bilancio chiuso al 31 dicembre

2017 2016 variazione

Prestazioni professionali Programma Razionalizzazione Acquisti: 32.652.557 31.927.441 725.116

- corrispettivi forfait 32.652.557 31.927.441 725.116

Prestazioni professionali Procurer per singole PA: 9.131.090 9.404.575  (273.484) 

- corrispettivi tempo e spesa 3.480.190 3.294.875 185.315

- corrispettivi forfait (Sogei) 5.650.900 6.109.700  (458.800) 

Prestazioni professionali Procurer per tutte le PA - - -

Prestazioni professionali Progetti Specifici: 3.959.889 3.510.340 449.549

- corrispettivi a canone (Servizi per il Tesoro e RRL) 3.200.000 3.000.000 200.000

- corrispettivi tempo e spesa 718.625 504.608 214.017

- corrispettivi prodotti e servizi specifici (IGRUE) 41.264 5.733 35.531

forniture di beni e servizi a rimborso Programma Razionalizzazione Acquisti 10.199.008 9.960.379 238.628

forniture di beni e servizi a rimborso Procurer per singole PA 260.990 434.819  (173.829) 

forniture di beni e servizi a rimborso Progetti Specifici 1.337.883 511.561 826.322

57.541.417 55.749.115 1.792.302
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Tale valore è stato realizzato nei confronti di soggetti residenti nel territorio dello Stato Ita-

liano. Il totale è conseguito in relazione alle attività svolte dalla Consip a fronte degli adem-

pimenti e degli impegni assunti nei confronti dei committenti secondo quanto previsto e 

definito nelle convenzioni.

Nei prospetti che seguono è illustrata la composizione dei ricavi e dei costi a rimborso, suddi-

visi per attività, classificati per natura nelle appropriate voci di conto economico, a confronto 

con l’esercizio precedente.

Bilancio chiuso al 31 dicembre

RIcAvI E cOSTI A RImBORSO  PROGRAmmA RAZIONALIZZAZIONE AcqUISTI 2017 2016 variazione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.199.008 9.960.379 238.628

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 783.238 1.624.872  (841.634) 

Costi per servizi 9.413.739 8.332.057 1.081.683

Costi per godimento di beni di terzi 2.030 3.451  (1.421) 

Totale  -  -  - 

Bilancio chiuso al 31 dicembre

RIcAvI E cOSTI A RImBORSO PROcURER SINGOLE PA 2017 2016 variazione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 260.990 434.819  (173.829) 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  - 139.593  (139.593) 

Costi per servizi 260.990 295.226  (34.236) 

Costi per godimento di beni di terzi  -  -  - 

Totale  -  -  - 

Bilancio chiuso al 31 dicembre

RIcAvI E cOSTI A RImBORSO  PROGETTI SPEcIfIcI 2017 2016 variazione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.337.883 511.561 826.322

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 17.422  -  17.422 

Costi per servizi 1.320.461  511.561  808.900 

Costi per godimento di beni di terzi  -  -  - 

Totale  -  -  - 
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16.2 - variazione dei lavori in corso su ordinazione

Ammonta a 293.164 euro (nel Bilancio 2016 negativa per 225.058 euro), rappresenta la va-

riazione netta delle attività oggetto dei contratti esecutivi vigenti. Nel seguente prospetto 

di dettaglio è fornita la composizione della voce per l’esercizio a confronto con l’esercizio 

precedente.

2017 2016 variazione

Lavori in corso su ordinazione a fine periodo 500.956 207.792 293.164

Lavori in corso su ordinazione a inizio perido (207.792) (432.850) 225.058

variazione dei Lavori in corso su ordinazione 293.164 (225.058) 518.222

16.3 - Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Ammontano a 171.235 euro e si riferiscono ai costi sostenuti per la predisposizione delle gare 

SPC a fronte dei quali le P.A. aderenti devono versare a favore di Consip, ai sensi dell’art.4, 

comma 3 quater, del D.L. n.95/2012, il contributo previsto dall’art.18, comma 3, del D.Lgs. 

n.177/2009.

Detti oneri sono stati quindi patrimonializzati tra le immobilizzazioni immateriali, quali oneri 

pluriennali, e ammortizzati secondo i criteri già descritti al paragrafo 3.1 (immobilizzazioni 

immateriali). 

16.4 - Altri ricavi e proventi

La voce “Altri ricavi e proventi”, pari a 12.038.722 euro (3.429.467 euro nel Bilancio 2016), 

comprende ricavi e proventi di natura economica, diversi da quelli relativi alle vendite e alle 

prestazioni. Nello specifico tale voce è composta da:

- 5.855.860 euro relativi a ricavi e proventi diversi;

- 6.182.862 euro relativi a contributi in conto esercizio.

Di seguito la tabella descrittiva della voce “ricavi e proventi diversi”

Bilancio chiuso al 31 dicembre

2017 2016 variazione

Maggiori ricavi esercizi precedenti 2.487.147  - 2.487.147

Escussioni cauzioni e applicazioni penali 1.464.125 456.638 1.007.487

Insussistenza costi esercizi precedenti 1.231.703 317.403 914.300

Ricavi e proventi diversi 309.463 1.307.896  (998.433) 

Rimborso costi 298.722 248.124 50.598

Rilascio fondi per rischi e oneri 64.700 119.000  (54.300) 

Totale 5.855.860 2.449.060 3.406.800
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Gli “Altri ricavi e proventi” si riferiscono principalmente per 2.393.771 euro alla copertura 

delle perdite rilevate nei precedenti esercizi (dal 2012 al 2016) per lo svolgimento dell’attività 

ex Lege 135/2012, per  1.464.125 euro ad escussioni di cauzioni provvisorie e applicazioni 

penali verso i fornitori e  per 1.102.682 euro all’azzeramento del fondo ferie 2016 a seguito 

della predisposizione del piano di smaltimento di ferie e par degli anni precedenti. 

Di seguito la tabella descrittiva della voce “contributi in conto esercizio”:

Bilancio chiuso al 31 dicembre

2017 2016 variazione

Contributi soggetti aggregatori per l'attività di cui alla Legge n.89/2014 438.000 600.000  (162.000) 

Contributi spc per l'attività di cui ex Lege n.135/2012 5.744.862 380.407 5.364.455

Totale 6.182.862 980.407 5.202.455

L’incremento dei contributi SPC ex L. 135/2012 è dovuto all’attivazione dei contratti di con-

nettività, cloud lotti 3 e 4 e sistemi gestionali integrati.
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17. costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

ammontano a 854.256 euro (1.850.661 euro nell’esercizio 2016) e sono così composti:

- 53.596 euro acquisti beni per Consip;

- 800.660 euro acquisti beni a rimborso.

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce, a confronto con 

l’esercizio precedente, relativa agli acquisti di beni:

2017 2016 variazioni

Beni per forniture a rimborso 800.660 1.764.464  (963.804) 

Forniture per ufficio 12.532 10.391 2.141

Materiale EDP 15.200 18.836  (3.636) 

Gasolio e lubrificanti 1.367 1.405  (38) 

Prevenzione e sicurezza 588 10.417  (9.829) 

Materiale pulizie 312  - 312

Altro 23.598 45.148  (21.550) 

Totale 854.256 1.850.661  (996.405) 

Nell’esercizio 2017 tale voce ha subito un decremento rispetto all’esercizio precedente di 

996.405 euro principalmente sulle poste afferenti alle forniture a rimborso.

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce suddivisa per ambi-

to, a confronto con l’esercizio precedente, relativa ai soli acquisti di beni a rimborso:

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Programma Razionalizzazione Acquisti 2017 2016 variazioni

Acquisto Software 597.152 972.574  (375.421) 

Acquisto Hardware 186.086 652.298  (466.212) 

Totale 783.238 1.624.872  (841.634) 

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Procurer per singole PA 2017 2.016 variazioni

Acquisto Software  - 139.593  (139.593) 

Totale  - 139.593  (139.593) 

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Progetti Specifici 2017 2016 variazioni

Acquisto Software 17.422  - 17.422

Totale 17.422  - 17.422
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18. costi per servizi

Ammontano a 19.479.867 euro ( 21.618.532 euro nell’esercizio 2016) e sono così composti:

- 8.484.677 euro acquisti di servizi per Consip;

- 10.995.190 euro acquisti di servizi a rimborso.

Di seguito il dettaglio della composizione della voce relativa agli acquisti di servizi:

2017 2016 variazioni

Servizi a rimborso 10.995.190 9.138.843 1.856.347

Accesso banche dati 463.873 277.974 185.900

Assicurazioni 676.277 560.071 116.206

Pubblicazioni bandi di gara 221.607 260.632  (39.024) 

Compensi a revisori 17.175 13.900 3.275

Consulenze 100.003 269.547  (169.544) 

Servizi di assistenza 3.729.771 7.070.615  (3.340.844) 

Personale atipico, stagisti e distaccati 330.865 332.608  (1.744) 

Compensi ODV 44.354 47.270  (2.916) 

Elaborazione stipendi 57.336 53.002 4.334

Formazione 103.227 66.023 37.203

Manutenzioni e assistenza 742.797 1.242.249  (499.452) 

Mensa e buoni pasto 483.855 435.603 48.252

Emolumenti Organi sociali 313.792 329.731  (15.939) 

Organizzazione eventi per la PA e Consip  - 19.113  (19.113) 

Postali e telegrafiche 8.888 15.947  (7.059) 

Prevenzione e sicurezza 21.493 198.456  (176.963) 

Pulizia uffici 199.296 202.253  (2.957) 

Ricerca del personale  - 43.699  (43.699) 

Spese di rappresentanza 28.500 24.724 3.777

Tipografia e copisteria 29.576 35.714  (6.139) 

Trasporti 70.754 72.797  (2.043) 

Utenze 317.214 363.287  (46.073) 

Viaggi e trasferte 234.060 216.807 17.253

Vigilanza 157.286 160.136  (2.850) 

Altro 132.678 167.528  (34.850) 

Totale 19.479.867 21.618.532  (2.138.664) 
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La voce “Altro”, per complessivi 132.678 euro, è così composta:

- 18.150 euro relativi a spese bancarie;

- 7.144 euro relativi ad accertamenti sanitari;

- 6.711 euro relativi a costi di utilizzo piattaforma SPC;

- 45.077 euro relativi a prestazioni di terzi diverse che nel 2017, rispetto al 2016, non con-

tengono il costo asili nido che è stato riclassificato nella voce “altri costi” del personale. 

Per una corretta comparazione anche il valore del 2016 è stato riclassificato;

- 877 euro relativi a smaltimento rifiuti cespiti;

- 54.719 euro relativi a partite straordinarie passive, classificabili per natura tra i costi per 

servizi. Si riferiscono a sopravvenienze per minori costi accantonati negli esercizi prece-

denti.

Di seguito si fornisce il dettaglio della voce “Servizi assistenza”:

2017 2016 variazioni

Specialistica 3.214.017 6.810.409  (3.596.392) 

Contenzioso 245.615 102.135 143.480

Pratiche notarili 28.699 2.840 25.860

Co.co.co. 66.439 81.436  (14.998) 

Commissari di gara 175.001 73.795 101.206

Totale 3.729.771 7.070.615  (3.340.844) 

Il decremento dei costi dei servizi di assistenza, pari 3.340.844 euro rispetto all’esercizio 

2016, è riconducibile al minor ricorso di risorse esterne (specialistiche) per effetto sia dell’in-

cremento dell’organico avvenuto verso la fine del 2016, sia alle minori tariffe applicate nel 

nuovo contratto stipulato in data 13.02.2017.

Gli emolumenti degli Organi Sociali, pari a 313.792 euro, sono così ripartiti:

- 256.844 euro relativi ad Amministratori;

- 56.948 euro relativi ai Sindaci.

I compensi spettanti alla società di revisione ammontano a complessivi 17.175 euro e sono 

così suddivisi:

- 15.675 euro per la revisione legale dei conti;

- 1.500 euro per il servizio di asseverazione del credito annuale IVA.
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Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce “costi per servizi”, 

suddivisa per attività, a confronto con l’esercizio precedente, relativa agli acquisti a rimborso:

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Programma Razionalizzazione Acquisti 2017 2016 variazioni

Sviluppo 2.759.487 1.429.684 1.329.803

Manutenzioni 1.160.324 1.227.932  (67.607) 

Contact Center 37.891 21.365 16.527

Gestione Sistemi 763.976 800.248  (36.271) 

Assistenza 2.141.672 1.856.886 284.786

Servizi vari 796.570 1.506.378  (709.808) 

Contenzioso 1.753.818 1.489.564 264.254

Totale 9.413.739 8.332.057 1.081.683

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Procurer per singole PA 2017 2016 variazioni

Servizi vari 6.240  - 6.240

Manutenzioni  - 20.860  (20.860) 

Contributi ANAC 31.150 40.540  (9.390) 

Contenzioso 223.600 184.960 38.640

Spese per gare  - 48.866  (48.866) 

Totale 260.990 295.226  (34.236) 

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Progetti Specifici 2017 2016 variazioni

Sviluppo 183.968  - 183.968

Manutenzioni  - 173.299  (173.299) 

Assistenza 27.394 25.998 1.396

Servizi vari 1.109.099 312.264 796.835

Totale 1.320.461 511.561 808.900
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19. costi per godimento di beni di terzi

Ammontano a 2.208.120 euro (2.170.188 euro nell’esercizio 2016) e si riferiscono a:

- 2.206.090 euro relativi agli acquisti per godimento di beni di terzi per Consip;

- 2.030 euro relativi agli acquisti per godimento di beni di terzi a rimborso.

Bilancio chiuso al 31 dicembre 

2017 2016 variazioni

Locazione hardware e software a  Rimborso  2.030  3.451  (1.421) 

Affitto sede 1.678.978 1.678.978  - 

Noleggio Autovetture 236.681 258.596  (21.915) 

Altro 290.432 229.163 61.269

Totale 2.208.120 2.170.188 37.933

La voce “Altro” è composta principalmente da:

- 234.338 euro relativi ai noleggi licenze software e hardware;

- 30.670 euro relativi al noleggio delle stampanti;

- 16.175 euro relativi al noleggio operativo delle postazioni di lavoro della sede di via Isonzo.

Di seguito la tabella con il dettaglio della voce a rimborso.

Bilancio chiuso al 31 dicembre

Programma Razionalizzazione Acquisti 2017 2016 variazioni

Locazione software 31  - 31

Locazione Hardware 1.999 3.451  (1.453) 

Totale 2.030 3.451  (1.421) 
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20. costi per il personale

Ammontano a 31.693.740 euro con un incremento di 3.306.005 euro rispetto al precedente 

esercizio, prevalentemente dovuto all’effetto delle assunzioni sostenute alla fine dell’anno 

2016. Di seguito il prospetto di dettaglio:

2017 2016 variazioni

Salari e stipendi 23.023.922 20.649.647 2.374.275

Oneri sociali 6.812.689 6.106.396 706.293

Trattamento di fine rapporto 1.750.380 1.564.015 186.365

Altri costi 106.749 67.677 39.072

Totale 31.693.740 28.387.735 3.306.005

La voce “Altri costi” del personale contiene i costi riferibili al contributo asili nido (nel 2016 

riclassificato nei costi per servizi) per un ammontare pari a 31.998 euro, il costo welfare 

aziendale per un ammontare pari a 19.450 euro, in misura residuale le partite straordinarie 

riferite al costo del personale per 573 euro e le indennità kilometriche rimborsate ai dipen-

denti in trasferta per 54.728 euro.

Nella seguente tabella è fornita la composizione della forza lavoro, rispettivamente finale e 

media dell’esercizio, a confronto con l’esercizio precedente.

categoria
dipendenti al 

31.12.16
Entrati Usciti Passaggi Interni

dipendenti al 
31.12.17

consistenza 
media su base 

mensile

Dirigenti 36  -   1  -   35 35,2

Quadri 176  -   4 2 174 175,3

Impiegati 227 1 7 -2 219 221,9

Totale 439 1 12  -   428 432,5
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21. Ammortamenti e svalutazioni

Ammontano a 990.916 euro e sono così composti:

2017 2016 variazioni

ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 841.238 831.379 9.859

ammortamento delle immobilizzazioni materiali 149.678 158.867  (9.190) 

svalutazione dei crediti compr. all'attivo c. e disp. l.  - 129.599  (129.599) 

Totale 990.916 1.119.845  (128.929) 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di conto economico 

“Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali” dell’esercizio a confronto con il 2016.

2017 2016 variazioni

Concessione licenze marchi e diritti simili 577.015 708.836  (131.821) 

Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 238.143 100.334 137.809

Altre 26.080 22.209 3.871

Totale 841.238 831.379 9.859

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di conto economico 

“Ammortamento delle immobilizzazioni materiali” dell’esercizio a confronto con il 2016.

2017 2016 variazioni

Impianti e macchinari  - 2.150  (2.150) 

Attrezzature industriali e comm.li 9.161 11.317  (2.156) 

Altri beni 140.516 145.400  (4.884) 

Totale 149.678 158.867  (9.190) 

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce di conto economico 

“accantonamento al fondo svalutazione crediti” dell’esercizio a confronto con il 2016.

2017 2016 variazioni

Svalutazione dei crediti  - 129.599  (129.599) 

Totale  - 129.599  (129.599) 
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22. Accantonamento per rischi

Ammonta a complessivi  900.720 euro ed è così composto:

Bilancio chiuso al 31 dicembre

2017 2016 variazioni

Accantonamenti per rischi:

contenzioso  375.000  125.000  250.000 

mancato raggiungimento livelli di servizio  424.065  -    424.065 

Altri accantonamenti:  101.655  1.957.521  (1.855.866) 

Totale  900.720  2.082.521  (1.181.801) 

L’accantonamento per contenzioso si riferisce a 125.000 euro a copertura della franchigia 

prevista dal contratto assicurativo terminato a febbraio 2017, relativo ai ricorsi amministra-

tivi pendenti sorti nel 2017, ed a 250.000 euro a copertura della franchigia prevista dal con-

tratto assicurativo attivato a febbraio 2017, relativo ai ricorsi amministrativi pendenti sorti 

successivamente a febbraio 2017.

L’importo di 424.065 euro è relativo alla copertura del rischio per l’applicazione di penali 

previste nella convenzione con Sogei per il probabile mancato raggiungimento di alcuni livelli 

di servizi richiesti.

La voce “Altri accantonamenti” si riferisce per: 

- 50.000 euro a sanzioni comminate ai partecipanti delle gare, ex art.38 D.Lgs. n.163/2006 

per soccorso istruttorio sulle quali è ancora pendente il rischio di restituzione;

- 51.655 euro all’escussione di garanzie per le quali è stato opposto ricorso dalla contropar-

te.
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23. Oneri diversi di gestione

Ammontano a complessivi 6.577.745 euro (299.468 euro nell’esercizio 2016) ed includono 

tutti gli oneri di gestione che non trovano collocazione in altra voce del Conto economico.

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce per l’esercizio, a 

confronto con l’esercizio precedente.

2017 2016 variazioni

Libri, quotidiani e riviste  9.425  5.830  3.595 

Prodotti informatici  53.192  59.040  (5.848) 

Imposte e tasse   203.226   217.789  (14.563) 

Contributi associativi  8.240  6.922  1.318 

Altro  6.303.663  9.887  6.293.776 

Totale  6.577.745  299.468 6.278.277

La voce “Imposte e tasse” accoglie i costi relativi ai rifiuti solidi urbani per 70.343 euro, alla 

Tasi per 3.299 euro, alla tassa concessione governativa 68.513 euro, ai contributi ANAC per 

24.580 euro, all’imposta di registro per 29.795 euro oltre a imposte minori per  6.696 euro.

La voce “Altro” accoglie sia il costo per risarcimento danni di 2.790.000 euro a seguito della 

sentenza di condanna esecutiva a favore della controparte, sia la parte dei contributi SPC 

eccedente la copertura dei costi sostenuti pari a 3.364.533 euro per lo svolgimento delle 

attività ex L. n. 135/2012 da riconoscere ad Agid ai sensi dell’art.76 bis del D.Lgs. n.82/2005 

(così come modificato dall’art. 59, comma 2, D.Lgs. n. 179/2016).
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24. Proventi e Oneri finanziari

Ammonta a 58.762 euro ed è così composta:

2017 2016 variazioni

Altri proventi finanziari 206 14.089  (13.883) 

Interessi e altri oneri finanziari  (58.968)  (46.686)  (12.282) 

Totale  (58.762)  (32.597)  (26.165) 

La voce “Altri proventi finanziari” si riferisce ad interessi attivi bancari e ammonta a 206 

euro con un decremento rispetto all’esercizio precedente di 13.883 euro.

La voce “Interessi e altri oneri finanziari” ammonta a  58.968 euro con un incremento, ri-

spetto all’esercizio precedente, di 12.282 euro relativi ad interessi passivi su rapporti di conto 

corrente bancario.
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25. Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Di seguito si riportano i componenti positivi e negativi di reddito di entità o incidenza ecce-

zionali rilevati nel corso dell’esercizio 2017.

Nella voce “Altri ricavi e proventi” trovano allocazione i seguenti ricavi:

- 1.102.682 euro relativi allo stralcio del fondo ferie 2016;

- 2.393.771 euro relativi alla copertura delle perdite rilevate nei precedenti esercizi (dal 

2012 al 2016) per lo svolgimento delle attività ex Lege n. 135/2012. 

Nella voce “Oneri diversi di gestione” trovano allocazione i seguenti costi:

- 3.364.533 euro riferiti alla parte di contributi SPC eccedente la copertura dei costi soste-

nuti per lo svolgimento delle attività ex Lege n.135/2012 da riconoscere ad Agid;

- 2.790.000 euro riferiti alla quota non accantonata relativa alla sentenza n.1708/2015 del 

C.d.S. confermata da ultimo dalla sentenza n.401/2018 del C.d.S., che ha riconosciuto a 

favore della controparte il risarcimento danni di 4.185.000 euro per il quale nel 2016 si era 

già provveduto ad accantonare al fondo rischi la restante parte di 1.395.000 euro.
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26. Imposte sul reddito dell’esercizio

La voce “Imposte sul reddito dell'esercizio” ammonta a 2.075.412 euro e include il carico fi-

scale dell’esercizio per imposte correnti per 2.046.979 euro e differite per 28.433 euro.

Nel seguente prospetto di dettaglio è fornita la composizione della voce per l’esercizio 2017 

comparata con l’esercizio precedente.

Bilancio chiuso al 31 dicembre

2017 2016 variazioni

Imposte correnti

IRES 1.646.868 928.555 718.312

IRAP 400.111 306.693 93.418

2.046.979 1.235.249 811.730

Imposte di esercizi precedenti  (840.401)  (536.629)  (303.772) 

Imposte differite  (336)  (336)  - 

Imposte anticipate 812.304 984.117  (171.813) 

Totale 2.075.412 788.096 1.147.875

(migliaia di euro) 31.12.2016 dEcREmENTI INcREmENTI 31.12.2017

IMPOSTE ANTICIPATE imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta 

IRES

Fondi Cause in corso  2.210 24%  530  1.615 24%  388  441 24%  106 1.037 24% 249

Fondo Mix Professionale  700 24%  168 700 24% 168

Fondo rischi soccorso istruttorio  215 24%  52  459 24%  110 674 24% 162

Fondo Svalutazione crediti  130 24%  31 130 24% 31

Debito Tarsu (2002)  11 24%  3 11 24% 3

Bonus produttività dipendenti  1.567 24%  376 1.567 24%  376  1.897 24%  455 1.897 24% 455

Emolumento organo amm.vo e comm. di gara  7 24%  2  7 24%  2 24%  -   0 24% 0

Contributo Anac 2017 non pagato  15 24%  4 15 24% 4

Contributo associativo 2017 non pagato  1 24%  0 1 24% 0

Tassa governativa telefonica 2017 non pagata  9 24%  2 9 24% 2

Totale differenze temporanee IRES 4.840 1.162 3.188 765 2.823 677 4.474 1.074

IRAP

Bonus produttività dipendenti  1.567 4,82%  76  1.567 24%  376  1.897 24%  455 1.897 4,82% 91

Fondi Cause in corso  441 24%  106 441 4,82% 21

Fondo rischi soccorso istruttorio  459 24%  110 459 4,82% 22

Totale differenze temporanee IRAP 1.567 76 1.567 376 2.798 671 2.798 135
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(migliaia di euro) 31.12.2016 dEcREmENTI INcREmENTI 31.12.2017

IMPOSTE DIFFERITE imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta imponibile aliquota imposta 

Differenza temporale pagamento Imposta 
di registro 

 1 24%  0,34  1 24%  0,34  1 24%  0,34  1 24%  0,34 

Totale differenze temporanee 1 0

Di seguito la tabella relativa alla riconciliazione tra aliquota fiscale applicabile e aliquota fi-

scale media effettiva riferita all’IRES. 

IRES

(migliaia di euro) Ammontare 2017 Ammontare 2016

Risultato ante imposte  7.280  1.577 

Aliquota ordinaria applicabile 24,00% 27,50%

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione)

rispetto all'aliquota ordinaria:

Costi indeducibili (differenze permanenti e temporanee)  3.063 10,10%  4.019 70,07%

Altre differenze permanenti in aumento

Altre differenze permanenti e temporane in diminuzione (inclusa ACE)  (3.481) -11,48%  (2.220) -38,71%

Aliquota effettiva 22,62% 58,87%

La tabella sopra riportata non è stata fatta anche per l’IRAP considerata la sua particolare 

natura (OIC 25 Principi contabili sul reddito).
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27. Rendiconto finanziario

L’analisi dell’andamento finanziario del 2017, viene esposta attraverso la redazione del Ren-

diconto finanziario che si compone:

- dei flussi finanziari della gestione reddituale (A);

- del flusso monetario degli investimenti (B);

- del flusso monetario da attività di finanziamento (C).

27.1 - flussi finanziari dalla gestione reddituale

Sono direttamente collegati all’attività operativa e si riferiscono all’acquisizione, alla pro-

duzione e alla distribuzione di beni e alla fornitura di servizi, più in generale a quelli non 

ricompresi nell’attività di investimento e finanziamento. Il valore dei flussi finanziari derivanti 

dall’attività operativa del 2017 è pari a 26.897.666 euro ed è costituito:

- dall’utile dell’esercizio pari a 5.205.000 euro;

- dagli ammortamenti pari a 990.916 euro;

- dalla variazione netta positiva del capitale di esercizio pari a 20.789.815 euro, le cui singole 

voci sono specificate nel prospetto;

- dalla variazione negativa netta del fondo trattamento di fine rapporto pari a -88.065 euro. 

27.2 - flusso monetario degli investimenti

Sono generati dall’acquisto e dalla vendita di immobilizzazioni materiali, immateriali e delle 

attività finanziarie non immobilizzate al netto del prezzo di realizzo. Il valore dei flussi finan-

ziari derivanti dalle attività di investimento per il 2017 è pari a 535.614 euro.

27.3 - flusso monetario da attività di finanziamento

Afferiscono all’ottenimento o alla restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale 

di rischio o di capitale di debito. Il valore dei flussi finanziari derivanti dall’attività di finanzia-

mento è pari a 5.429.896 euro riferiti alla variazione dei debiti verso banche per 4.640.628 

euro e al versamento dell’utile d’esercizio 2016 ai capitoli di entrata del Bilancio dello Stato 

per 789.268 euro. 

27.4 - Incremento/(decremento) delle disponibilità liquide

Il risultato dell’andamento finanziario del 2017 mostra un incremento delle disponibilità li-

quide pari a 20.932.156 euro.
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28. Operazioni con parti correlate

Le operazioni con parti correlate sono state eseguite sulla base delle convenzioni attive.
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29. fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio

In data 22 gennaio 2018 è stata pubblicata la sentenza n.401/2018 del C.d.S. che ha rigettato 

il ricorso presentato da Consip avverso la sentenza n.1708/2015 del C.d.S. che condannava 

la società al pagamento per risarcimento danni di 4.185.000 euro a favore della controparte. 

La società ha provveduto ad iscrivere il debito mediante imputazione a conto economico 

dell’importo di 2.790.000  euro ed allo storno del fondo rischi pari ad  1.395.000 euro accan-

tonato nel 2016 per tale finalità. 
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30. Proposta di destinazione degli utili o copertura perdite 

Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l’Utile Netto dell’esercizio 2017, pari ad 

euro 5.205.000 così come segue:

•	 2.195.326 euro destinati ai versamenti dei risparmi di spesa conseguiti secondo le indi-

cazioni contenute nell’art.1 comma 506 della L. n.208/2015 (legge di stabilità 2016), ai 

diversi capitoli di entrata del bilancio dello Stato per singola voce di spesa. Di seguito il 

dettaglio:

- 1.720.311 euro da versare al capitolo n.3334 - Capo X di bilancio dello Stato denomi-

nato “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle misure 

di cui all’art.6 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, versate dagli enti e dalle amministrazioni 

dotati di autonomia finanziaria”;

- 5.686 euro da versare al capitolo n.3452 - Capo X, denominato “Versamento da parte 

degli enti ed organismi pubblici della differenza delle spese di manutenzione ordinaria 

e straordinaria rideterminate secondo i criteri di cui ai commi 615-626 dell’art.2 della 

L. n.244/2007”; 

- 469.329 euro da versare al capitolo n.3412 - Capo X, denominato “Somme provenienti 

dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle misure di cui all’art.8 comma 3 del 

decreto legge 06 luglio 2012, n.95 e successive modificazioni, versate dagli enti e dagli 

organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria”.

•	 3.009.674 euro destinati alla riserva disponibile.

Non viene destinato nessun accantonamento alla riserva legale in quanto è già stata raggiun-

ta la copertura del 20% del Capitale Sociale. 

Il presente bilancio è vero, reale e conforme alle scritture contabili.

Roma, 26 aprile 2018

Il Presidente

Dott. Roberto Basso
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Premessa

Il D.M. del 27 marzo 2013 (attuativo del D.Lgs. n. 91/2011) ha introdotto, nell’ambito dell’ar-

monizzazione dei sistemi contabili, l’obbligo per le amministrazioni pubbliche in contabilità 

civilistica (tra le quali figura Consip), di redigere il conto consuntivo in termini di cassa alle-

gandolo al bilancio d’esercizio.

Successivamente la circolare esplicativa MEF n.35 del 22 agosto 2013 ha fornito le indicazioni 

sui criteri e sulle modalità di predisposizione del documento.

La struttura del conto consuntivo in termini di cassa rispecchia lo schema del bilancio finan-

ziario fino al terzo livello di dettaglio dell’entrate e delle uscite, del piano dei conti integrato 

adottato dalle amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria (allegato 2 del DM 27 

marzo 2013). Le voci di spesa sono ripartite, come richiesto dal comma 1 dell’art. 9 del DM 27 

marzo 2013,  in missioni e programmi, seguendo le indicazioni ricevute dal Collegio Sindacale 

e desumibili dal documento ufficiale per il 2017 “Missioni e Programmi delle amministrazioni 

centrali dello Stato ed. Dicembre 2016”  pubblicato dalla Ragioneria Generale dello Stato. 

Le missioni e i programmi individuati, riconducibili alle attività  svolte dalla Consip nel 2017 

sono state:

•	 missione n. 004 “L'Italia in Europa e nel mondo” – Programma 10 “Partecipazione italia-
na alle politiche di bilancio in ambito UE”;

•	 missione n. 029 “Politiche economiche finanziarie e di bilancio” – Programma 6 “Anali-
si e programmazione economico-finanziaria” e Programma 7 “Analisi, monitoraggio e 
controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio”;

•	 missione n. 032 “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” Pro-

gramma 7 “Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del trat-
tamento economico del personale”.

Seguendo sempre le prescrizioni contenute nel comma 1 dell’art. 9 del DM 27 marzo 2013,  

per le sole spese, si è provveduto ad individuare la classificazione dei gruppi COFOG8 di II 

livello al n. 1.1 “Organi esecutivi e legislativi, finanziarie e fiscali e affari esteri” e 1.3 “Servizi 

Generali” rilevate, come da disposizioni contenute nel D.P.C.M. 12 dicembre 2012, dalla ta-

bella di corrispondenza (allegato della legge di Bilancio 2013) individuata ai sensi dell’art. 21, 

comma 11, lettera d) della L. n.196/2009.

Per la redazione del conto consuntivo di cassa le indicazioni riportate nell’articolo 9 del DM 

del 27 marzo 2013  permettono alle amministrazioni in regime di contabilità civilistica, di 

operare il raccordo con la contabilità finanziaria mediante l’applicazione  di regole tassonomi-

che che forniscono indicazioni operative di carattere generale riferite alle operazioni contabili 

8  Classification of the Functions of Government (classificazione funzionale della spesa pubblica valida a livello internazionale e necessaria per la con-
frontabilità del bilancio nell’ambito dell’Unione Europea)

Conto consuntivo di cassa
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più frequenti, consentendo la redazione del documento in  coerenza, nelle risultanze, con il 

rendiconto finanziario di cui art.6 dello stesso decreto. Il comma 1 dell’art. 9 precisa, inoltre, 

che la tassonomia riportata nell’allegato 3 del D.M., deve essere applicata in regime transi-

torio dalle amministrazioni, fino all’adozione del sistema SIOPE (Sistema Informativo sulle 

Operazioni degli Enti Pubblici). 

Laddove non è stato possibile effettuare  il raccordo tra il piano dei conti Consip e la riclassi-

ficazione delle voci contenute nel conto consuntivo in termini di cassa applicando le regole 

tassonomiche, si è proceduto ad adottare stime ragionevoli e specifici criteri di ripartizione.

 Nella nota metodologica alla tassonomia, infatti, che è parte integrante del DM,  viene spe-

cificato:

“….che la tassonomia proposta non può che fornire indicazioni di carattere generale sul tratta-

mento delle operazioni riscontrabili con maggiore frequenza.” e “….fornire al compilatore gli 

elementi per individuare l’approccio metodologico complessivo della tassonomia, così per po-

terlo applicare, per estensione analogica, al trattamento delle operazioni non esplicitamente 

analizzate”.

Nella circolare n.13 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 marzo 2015, inoltre, 

viene precisato che: ”….le regole tassonomiche costituiscono indicazioni operative per la predi-

sposizione del formato di conto consuntivo in termini di cassa secondo le informazioni disponibili 

nel sistema contabile della specifica amministrazione” e successivamente “…in considerazione 

della molteplicità delle operazioni potenzialmente effettuabili dalle amministrazioni pubbliche 

e delle peculiarità dei diversi settori in cui queste svolgono la propria attività istituzionale, la 

tassonomia proposta non può che fornire indicazioni di carattere generale sul trattamento delle 

operazioni riscontrabili con maggiore frequenza.” 

Si è provveduto quindi a tradurre i valori economici – patrimoniali, in valori numerari di cassa 

attraverso la rettifica dei valori economici con le variazioni delle corrispondenti voci di attivi-

tà e passività patrimoniali.

I valori relativi alle variazioni delle poste patrimoniali, non direttamente rilevabili dai saldi di 

bilancio, (ad esempio: i rimborsi in entrata, l’utilizzo del TFR, l’incremento/decremento delle 

immobilizzazioni ecc.) sono stati ottenuti dalle schede contabili e/o dai prospetti di dettaglio 

inseriti in nota integrativa e/o dal rendiconto finanziario.

Le fonti utilizzate per alimentare il conto consuntivo in termini di cassa 2017 sono state:

•	 bilancio di verifica: sono stati presi in considerazione i saldi riportati nei bilanci di verifica 

al 31.12.2017 ed al 31.12.2016;

•	 contabilità analitica: si è ricorso all’utilizzo di dati desunti dalla contabilità analitica per 

la ripartizione delle spese  nelle Missioni,  Programmi e  Gruppi Cofog individuati;

•	 schede contabili: per alcune voci di spesa la cui natura non prevede una movimentazione 

monetaria automatica si è proceduto ad esaminare singolarmente tutti i movimenti con-
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tabilizzati per verificare  l’esistenza di operazioni che hanno originato movimenti finanzia-

ri;

•	 rendiconto finanziario: utilizzato sia come supporto tecnico per la redazione del conto 

consuntivo in termini di cassa, sia come strumento di verifica di coerenza, nelle risultanze 

con il conto consuntivo di cassa;

•	 flussi di cassa mensili: i cui valori inseriti sul portale della Ragioneria Generale dello Stato 

in ottemperanza alla Determina n.98925 del 16/11/2012, rappresentano il dettaglio delle 

voci di entrata e di uscita del periodo e costituiscono uno strumento di verifica dei valori 

inseriti nel conto consuntivo in termini di cassa.   

modalità di ripartizione delle voci di spesa ai programmi 

Per quanto attiene la ripartizione delle uscite in missioni e programmi, al netto del versamen-

to dei contributi relativi alla tenuta del Registro dei Revisori Legali (attribuibili esclusivamente 

alla Missione 029 – Programma 7), si è proceduto ad imputare i valori, in ragione del peso per-

centuale sul totale dei  costi della produzione, dei disciplinari rientranti nei diversi programmi 

individuati nelle singole missioni. Tale criterio, ha tenuto conto dei dati presenti nella conta-

bilità analitica (che comprende solo i dati economici ai fini dell’applicazione dell’obbligo della 

tenuta di contabilità separate) dalla quale è stato possibile effettuare una stima ragionevole 

ai fini della ripartizione. 

Di seguito si riporta l’elenco dei disciplinari rientranti nelle Missioni e i Programmi e la corri-

spondente percentuale di ripartizione applicata:

- Missione 004 “L'Italia in Europa e nel mondo” – Programma 010 “Partecipazione italiana 
alle politiche di bilancio in ambito UE”; con un peso percentuale del 2,85%. Ne fanno 

parte i seguenti disciplinari:

ü Igrue Poat 2013-2015

ü Igrue Poat 2016-2020

- Missione 029 “Politiche economiche finanziarie e di bilancio” – Programma 006 “Analisi 
e programmazione economico-finanziaria”; con un peso percentuale del 2,16% (non ci 

sono uscite per conto terzi). Ne fa parte il solo disciplinare:

ü Servizi per il Tesoro

- Missione 029 “Politiche economiche finanziarie e di bilancio” – Programma 007 “Analisi, 
monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio”; con un peso 

percentuale del 2,72%. Ne fa parte il solo disciplinare:

ü Registro Revisori Legali



168 Bilancio 2017

Conto consuntivo di cassa

- Missione 032 “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” Pro-

gramma 007 “Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del 
trattamento economico del personale”: con un peso percentuale del 92,27%. Ne fanno 

parte i seguenti disciplinari e le attività svolte in applicazioni di dettati normativi:

ü Supporto per gli acquisti P.A.

ü Soggetti Aggregatori ex L. n.89/2014

ü Dipartimento delle Finanze

ü Ministero Giustizia

ü Protezione Civile

ü Inail

ü JPA

ü Attività SPC ex L. n.135/2012

ü Corte dei Conti

ü Sogei

ü Agea

ü Ministero dell’Ambiente

ü Ministero dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo

ü Istat
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Entrate - conto consuntivo di cassa al 31/12/2017

Livello descrizione codice economico Totale Entrate (in migliaia di euro)

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  - 

II Tributi  - 

II Contributi sociali e premi  - 

I Trasferimenti correnti 600

II Trasferimenti correnti  600 

III Trasferimenti correnti da Amministrazioni  pubbliche  600 

III Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo  - 

I Entrate extratributarie  68.101 

II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  63.476 

III Vendita di servizi  63.476 

II Interessi attivi  - 

III Altri interessi attivi  - 

II Altre entrate da redditi da Capitale  - 

II Rimborsi e altre entrate correnti  4.625 

III Rimborsi in entrata  11 

III Altre entrate correnti n.a.c.  4.614 

I Entrate in conto capitale  - 

II Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali  - 

III Alienazione di beni materiali  - 

III Altre entrate in conto capitale n.a.c.  - 

I Entrate da riduzione di attività finanziarie  - 

I Accensione Prestiti  11.970 

II Accensione prestiti a breve termine  11.970 

III Finanziamenti a breve termine  11.970 

II Accensione mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine  - 

II Altre forme di indebitamento  - 

I Anticipazioni da Istituto Tesoriere/cassiere  - 

I Entrate per conto terzi e partite di giro  32.988 

II Entrate per partite di giro  14.987 

III Altre ritenute  124 

III Ritenute su redditi di lavoro dipendente  14.502 

III Ritenute su redditi di lavoro autonomo  361 

II Entrate per conto terzi  18.001 

III Rimborso per acquisto di beni e servizi per conto terzi  13.782 

III Altre entrate per conto terzi  4.219 

TOTALE GENERALE ENTRATE 113.659
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Uscite - conto consuntivo di cassa al 31/12/2017

Livello Descrizione codice economico

Articolazione secondo la struttura per missioni, programmi e gruppi cOfOG secondo 
i criteri individuati nel dPcm adottato ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lett. a) 
del d.Lgs. 31 maggio 2011, n.91 (vEdI ALLEGATO 2 ALLA cIRcOLARE RGS 23 dEL 

13.05.2013)

Totale 
Uscite

(in 
migliaia 
di euro)

missione 4: L’Italia 
in Europa e nel 

mondo

missione 29: Politiche economiche finan-
ziarie e di bilancio

missione 32: 
Servizi Istituzionali 

e generali delle 
amministrazioni 

pubbliche

Programma 010: 
Partecipazione 

italiana alle 
politiche di bilancio 

in ambito UE

Programma 006: 
Analisi e program-
mazione economi-

co-finanziaria

Programma 007: 
Analisi, monitorag-
gio e controllo della 
finanza pubblica e 

politiche di bilancio

Programma 007: 
Servizi per le pub-
bliche amministra-
zioni nell’area degli 
acquisti e del trat-

tamento economico 
del personale

cofog 1.1 
Organi esecutivi 

e legislativi, 
finanziarie e fiscali 

e affari esteri

cofog 1.3 Servizi 
Generali

cofog 1.1 
Organi esecutivi 

e legislativi, 
finanziarie e fiscali 

e affari esteri

cofog 1.3 Servizi 
Generali

I Spese correnti 1.319 999 1.258 42.687 46.263

II Redditi da lavoro dipendente 832 630 794 26.922 29.177 

III Retribuzioni lorde 629 477 600 20.357 22.062 

III Contributi sociali a carico dell’ente 203 154 194 6.565 7.115 

II Imposte e tasse a carico dell’ente 52 39 50 1.682 1.823 

III Imposte e tasse a carico dell’ente 52 39 50 1.682 1.823 

II Acquisto di beni e servizi 310 235 296 10.048 10.890 

III Acquisto di beni non sanitari 2 1 1 49 54 

III Acquisto di servizi non sanitari 309 234 295 9.999 10.836 

II Trasferimenti correnti 52 40 50 1.696 1.838 

III Trasferimenti correnti a Famiglie 52 40 50 1.696 1.838 

II Interessi passivi 0 0 0 13 14 

III Altri interessi passivi 0 0 0 13 14 

II Altre spese per redditi da capitale 22 17 21 728 789 

III Utili e avanzi distribuiti in uscita 22 17 21 728 789 

II Rimborsi e poste correttive delle entrate 21 16 20 688 746 

III Altri rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso 21 16 20 688 746 

II Altre spese correnti 28 21 27 909 986 

III Premi di assicurazione 19 14 18 599 650 

III Spese dovute a sanzioni 0 0 0 2 2 

III Altre spese correnti n.a.c. 10 7 9 308 334 

I Spese in conto capitale 16 12 16 533 577

II Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 16 12 16 533 577 

III Beni materiali 1 1 1 22 24 

III Beni immateriali 16 12 15 511 554 

I Spese per incremento attività finanziarie 475 360 453 15.382 16.670

II Altre spese per incremento di attività finanziarie 475 360 453 15.382 16.670 

III Versamenti a depositi bancari 475 360 453 15.382 16.670 

I Uscite per conto terzi e partite di giro  833  324  795  27.265 29.216

II Uscite per partite di giro 427 324 408 13.828 14.987 

III Versamenti di altre ritenute 4 3 3 114 124 

III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente 413 313 394 13.381 14.502 

III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo 10 8 10 333 361 

II Uscite per conto terzi 406  - 387 13.437 14.230 

III Acquisto di beni e servizi per conto terzi 286  - 273 9.471 10.030 

III Altre uscite per conto terzi  -  - 4.200  - 4.200 

TOTALE GENERALE UScITE 2.643 1.696 2.522 85.867 92.727

Totale Entrate 113.659

Totale Uscite 92.727

Saldo 20.932
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Nota illustrativa

Il documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 9 del DM 27 marzo 

2013. Si è proceduto alla  verifica della coerenza in termini di liquidità  del conto consuntivo 

di cassa con le risultanze del rendiconto finanziario predisposto secondo quanto stabilito dai 

principi contabili nazionali. Il saldo tra le entrate e le uscite, evidenziato nel conto consuntivo 

di cassa, è pari al risultato del Rendiconto finanziario che si attesta a 20.932 migliaia di euro.

I prospetti delle entrate e delle uscite riportano esclusivamente le voci (dal I al III livello) mo-

vimentate con valori  espressi in migliaia di euro.

Di seguito si riportano le illustrazioni relative ai criteri e alle modalità di alimentazione delle 

voci del conto consuntivo in termini di cassa, strutturato secondo le indicazioni previste dalla 

normativa di riferimento. 
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Entrate

Ammontano a 113.659 migliaia di euro e sono così ripartite:

Trasferimenticorrenti

Ammontano a 600 migliaia di euro e si riferiscono interamente all’incasso del contributo 

Soggetti Aggregatori di cui alla L. n.89/2014 assegnato a Consip per l’anno 2016.  

Entrate extra tributarie

Ammontano a 68.101 migliaia di euro e si compongono delle seguenti voci di II livello:

- 63.476 migliaia di euro relativi a “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 

dei beni”. Il valore è determinato dall’incasso delle voci di conto economico ricavi delle 

vendite e prestazioni di servizi. L’importo non comprende gli incassi riferiti alle “attività 

a rimborso” riclassificate nella sezione “Entrate per conto terzi e partite di giro”;

- 4.625 migliaia di euro relativi ai “rimborsi e altre entrate correnti” che si compongono dalle 

voci di III livello “rimborsi in entrata” pari a 11 migliaia di euro e  “altre entrate correnti 

n.a.c.” pari a 4.614 migliaia di euro. Nella voce “altre entrate correnti n.a.c.” riclassificano 

gli incassi relativi ad escussioni per applicazioni di penali, incasso sanzioni, rifatturazione 

di costi di personale distaccato ed altri incassi minori riconducibili alle attività accessorie 

svolte dalla società. Sempre nella stessa voce, sono riclassificate anche le somme incassa-

te in eccesso o non dovute che trovano corrispondenza nelle uscite alla voce di III livello 

“altri rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso”.

Accensione prestiti
Ammonta a 11.970 migliaia di euro e si riferisce esclusivamente alla voce di III livello “finan-

ziamenti a breve termine” relativa alla concessione da parte dell’istituto bancario Intesa, di un 

finanziamento a 6 mesi a condizioni economiche estremamente vantaggiose.

Entrate per conto terzi e partite di giro

Ammontano a 32.988 migliaia di euro e sono così composte:

- per 14.987 migliaia di euro alla voce di II livello “entrate per partite di giro” e si riferiscono 

alle ritenute, versate nell’anno, operate nei confronti di collaboratori coordinati e conti-

nuativi, dei dipendenti e dei lavoratori autonomi. Tali somme trovano esatta corrisponden-

za tra le uscite nella voce “uscite per partite di giro”;

- per 18.001 migliaia di euro alla voce di II livello “entrate per conto terzi” sono riclassificati 

gli incassi relativi alle ”attività a rimborso” per  13.782 migliaia di euro e agli incassi dei 

contributi fissi e annuali al registro dei revisori contabili ricevuti per conto del MEF per 

4.219 migliaia di euro.
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Uscite

Ammontano a 92.727 migliaia di euro e sono così ripartite:

Spese correnti 

Ammontano a 46.263 migliaia di euro e si compongono delle seguenti voci di II livello:

- 29.177 migliaia di euro relativi a “redditi da lavoro dipendente” così composti:

a) 22.062 migliaia di euro alimentate dalle voci di conto economico salari e stipendi, altri 

costi del personale, rettificate dalla variazione delle voci di stato patrimoniale dei cre-

diti e debiti verso il personale, riclassificate al III livello tra le “retribuzioni lorde”;

b) 7.115 migliaia di euro alimentate dalla voce di conto economico oneri sociali rettifica-

ta dalla variazione della voce di stato patrimoniale debiti verso istituti di previdenza e 

sicurezza sociale riclassificate al III livello tra  i “contributi sociali a carico dell’ente”.

- 1.823 migliaia di euro relativi a “imposte e tasse a carico dell’ente”. Il valore si compone dal 

pagamento dell’IRES e dell’IRAP e dell’Imposta di Registro versata nell’esercizio e riclassi-

ficata nel conto economico tra gli oneri diversi di gestione;

- 10.890 migliaia di euro, relative alla voce ”acquisto di beni e servizi”, così composta:

a) 54 migliaia di euro alimentate dalle voci di conto economico per materie prime, sus-

sidiarie, di consumo e di merci. Tali voci sono state rettificate dalla variazione di perti-

nenza della corrispondente voce di stato patrimoniale debiti verso fornitori e riclassifi-

cate al III livello tra l’ “acquisto di beni non sanitari”;

b) 10.836  migliaia di euro alimentate dalle voci di conto economico per servizi, per godi-

mento di beni di terzi e da alcuni sotto conti ricompresi tra gli oneri diversi di gestione. 

Tali voci sono state rettificate dalle variazioni di pertinenza delle corrispondenti voci 

di stato patrimoniale debiti verso fornitori e dall’ulteriore rettifica della voce collegata 

all’interno dei risconti attivi e riclassificate tra “l’acquisto di servizi non sanitari”.

- 1.838 migliaia di euro relativi alla voce “trasferimenti correnti” riferita esclusivamente all’u-

tilizzo del T.F.R. il cui valore è stato rilevato dal rendiconto finanziario;

  - 14 migliaia di euro relativi alla voce “interessi passivi” riferita esclusivamente alla voce del 

conto economico interessi e altri oneri finanziari pagati nell’esercizio;

- 789 migliaia di euro relativi alla voce “Utili e avanzi distribuiti in uscita” riferita al versamen-

to dell’utile d’esercizio 2016 destinato ai diversi capitoli di entrata del bilancio dello Stato, 

in ottemperanza alle norme che regolano il versamento dei risparmi conseguiti a seguito 

dell’applicazione del contenimento di alcune di voci spesa, alle quali Consip è soggetta; 

- 746 migliaia di euro relativi alla voce “rimborsi e poste correttive delle entrate”. Il valore 

si compone esclusivamente della voce di III livello “altri rimborsi di somme non dovute o 

incassate in eccesso”;

- 986 migliaia di euro relativi alla voce “altre spese correnti” e si compone delle seguenti voci 

di III livello:
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a) 650 migliaia di euro relativi a  “premi di assicurazione” alimentata dal saldo di alcuni 

sottoconti riclassificati nel conto economico all’interno della voce per servizi rettificata 

dalla variazione della corrispondente voce di stato patrimoniale debiti verso istituti 

assicurativi e dalla rettifica della voce collegata all’interno dei risconti attivi;

b) 2 migliaia di euro relativi alla voce “spese dovute a sanzioni” alimentata dal sotto conto 

del  conto economico denominato “multe e sanzioni” riclassificato tra gli oneri diversi 

di gestione;

c) 334 migliaia di euro relativi alla voce “altre spese correnti n.a.c.”.

Spese in conto capitale

Ammontano a 577 migliaia di euro e si riferiscono alla voce “Investimenti fissi lordi” così com-

posta:

- 24 migliaia di euro relativi alla  voce “beni materiali” alimentata dagli acquisti delle immo-

bilizzazioni materiali del 2017 e dalla variazione di pertinenza della  voce di stato patrimo-

niale debiti verso fornitori;

- 554 migliaia di euro relativi alla voce “beni immateriali” alimentata dagli acquisti delle 

immobilizzazioni immateriali del 2017 al netto degli incrementi delle immobilizzazioni 

in corso e acconti e dalla variazione di pertinenza della  voce di stato patrimoniale debiti 

verso fornitori.

Spese per incremento attività finanziarie

Ammontano a 16.670 migliaia di euro ed è riferita esclusivamente alla voce di II livello “Altre 

spese per incremento di attività finanziarie”, ed è alimentata dalle somme impiegate a coper-

tura totale degli scoperti di conto corrente bancari risultanti al 31.12.2016. 

Uscite per conto terzi e partite di giro

Ammontano a 29.216 migliaia di euro e si compongono delle seguenti voci di II livello:

- 14.987 migliaia di euro riferiti a “Uscite per partite di giro” nelle quali sono riclassificati i 

versamenti delle ritenute operate sui redditi dei Co.co.co., dei dipendenti e dei lavoratori 

autonomi;

- 14.230 migliaia di euro riferiti a “Uscite per conto terzi” tra le quali riclassificano i paga-

menti effettuati verso i fornitori riferiti agli acquisti effettuati in nome proprio, ma per 

conto terzi (attività a rimborso) e i  versamenti in Tesoreria centrale, dei contributi fissi e 

annuali incassati dagli iscritti al Registro dei Revisori Legali e Tirocinanti.   

Roma, 26 aprile 2018

 Il Presidente
 Dott. Roberto Basso
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Relazione del collegio sindacale all'assemblea dei Soci ai sensi dell'art. 2429, c. 2 c.c.

Signori Azionisti della Consip S.p.a.,

la presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo depo-

sito presso la sede della società, nei 15 giorni precedenti la data in cui è stata fissata la 

prima convocazione dell'assemblea per l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017, 

oggetto di commento.

In data 21 marzo 2018 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la Relazione sulla 

gestione e il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2017, completo di 

Rendiconto Finanziario e Nota integrativa, consegnandoli contestualmente al Collegio 

Sindacale, nei tempi di legge, per la redazione della relazione di competenza a norma 

dell'articolo 2429, comma 2, c.c..

In tale sede sono stati prodotti anche i seguenti documenti:

- la Relazione sulla retribuzione degli Amministratori con deleghe, redatta ai sensi 

dell'art. 23 bis c. 3 D.L. 201/2001 e dell'art. 4 D.M. 166/2013, nella quale si conferma 

che il trattamento economico dell'Amministratore Delegato è conforme alla legge ed 

ai regolamenti;

- la Relazione di cui all'art. 6 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175..

L'impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge e alla Norma n. 

7.1. delle "Norme di comportamento del collegio sindacale - Principi di comportamento del 

collegio sindacale di società non quotate", emanate dal CNDCEC e vigenti dal 30 settembre 

2015. Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 il Collegio sindacale ha svolto l'at-

tività di vigilanza prevista dalla legge, secondo gli stessi principi di comportamento.

Come previsto dallo statuto, la Società con delibera assembleare del 6 ottobre 2017 ha 

conferito l'incarico di revisione legale dei conti, ai sensi dell'articolo 2409-bis e seguenti 

del Codice Civile, per il triennio 2017 – 2018 - 2019 alla società di revisione Baker Tilly 

Revisa S.P.A. iscritta nel registro istituito presso il Ministero dell'Economia e Finanze.

La relazione della Società di Revisione legale ex art. 14 d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 re-

lativa al bilancio chiuso al 31/12/2017 è stata prodotta in data 26.03.2018: non vi sono 

rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un 

giudizio o richiami di informativa e pertanto il giudizio sul bilancio è positivo.

La Società di Revisione ha svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 

n.720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coeren-

za della Relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete all'Organo amministrativo 

di Consip S.p.A, con il bilancio d'esercizio al 31/12/2017. A giudizio della Società di revi-

sione, la Relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio.

Relazioni degli Organi di controllo
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L'Attestazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
dell'Amministratore Delegato, redatta ai sensi dell'art. 22 bis c. 8 dello statuto sociale 

nonché ai sensi dell' art. 154 - bis c. 5 d.lgs. 58/1998, è stata prodotta in data 21.03.2018.

Attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss., c.c.

conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati

Il Collegio Sindacale, rinnovato interamente nella sua composizione in data 24 giugno 

2016, ha dedicato molte riunioni alla conoscenza dell'assetto organizzativo, amministra-

tivo e contabile adottato dalla Società, il quale, in relazione alla dimensione aziendale, è 

assai articolato e complesso.

Consip S.p.A. è, infatti, una società in-house al Ministero dell'economia e delle finanze ed 

è partecipata al 100% dallo stesso. Particolare importanza riveste l'attività di Consip ai 

fini del contenimento della spesa pubblica per beni e servizi. A tale scopo, la Società sti-

pula con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione 

generale, del personale e dei servizi, una Convenzione per la realizzazione e gestione delle 

attività di cui alla legge 23 dicembre 1999, n. 488, e alla legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Data la specificità dell'attività svolta, che consiste principalmente, anche se non esclusi-

vamente, nel fungere da centrale di committenza per gli acquisti della Pubblica Ammini-

strazione italiana (in sostanza esercita l'attività di progettazione, elaborazione, realizza-

zione e gestione delle gare di acquisto di beni e servizi destinati a soddisfare le necessità 

dell'amministrazione nel suo complesso), ha un budget di costi e ricavi proporzionalmen-

te modesto in rapporto all'enorme volume di spesa presidiata.

A fronte di un valore della produzione di circa 70 mln di euro, derivanti da compensi in 

buona parte erogati dal MEF in base alla Convenzione di cui sopra, presidia un importo 

della spesa pubblica per beni e servizi delle Amministrazioni italiane di circa 47,3 mld di 

euro, rispetto alla spesa complessiva di circa 91 mld di euro. Di questi il volume degli ac-

quisti che vengono materialmente effettuati con "strumenti" gestiti da Consip è di circa 

9,5 mld di euro.

Pertanto, in relazione alla dimensione della spesa pubblica presidiata e gestita attraverso 

Consip, l'organizzazione di Consip presenta una complessità di attività proporzionalmente 

maggiore rispetto ad una società della medesima categoria dimensionale. A fronte del-

la specificità dell'attività esercitata grande attenzione va, dunque, posta alla valutazione 

dell'adeguatezza del sistema dei controlli e delle procedure aziendali di gestione dei rischi.

La Società si è dotata di un Organismo di Vigilanza (OdV) e ha elaborato un Modello di 

Organizzazione e gestione ex d.lgs. 231/01, oltre che di un Codice Etico; inoltre dal 2011 

ha istituito una funzione di Internal Audit; infine ha nominato un Responsabile della pre-

venzione delle corruzione e della trasparenza(RPCT) e si è dotata di un Piano triennale per 
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la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; nel dicembre 2016 ha istituito anche 

la funzione Ethics & Corporate Office (ora Compliance e Societario) al fine di fornire il 

necessario supporto all'OdV e al RPCT per la gestione dei programmi associati alle politi-

che di anticorruzione, trasparenza e responsabilità amministrativa degli enti.

Complessivamente il sistema di controlli interni e di gestione del rischio, come si dirà 

analiticamente più avanti, appare notevolmente sviluppato in rapporto alla dimensione 

della Società.

Tuttavia l'attività esercitata e la dimensione della spesa presidiata, nonché il processo di 

revisione organizzativa in corso, consigliano di proseguire nel potenziamento del com-

plessivo sistema dei controlli e di gestione del rischio.

Attività svolta

Le attività svolte dal Collegio sindacale hanno riguardato, sotto l'aspetto temporale, l'in-

tero esercizio e sono state regolarmente svolte e documentate le riunioni di cui all'art. 

2404 c.c..

1. Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2017 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale emanate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

 In particolare abbiamo tenuto n. 12 riunioni e abbiamo vigilato sull'osservanza della 

legge e dell'atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione

 Abbiamo partecipato a n. 3 Assemblea dei soci, a n. 25 adunanze dell'Organo Ammi-

nistrativo, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 

ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare 

che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l'integrità del patrimonio sociale.

 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'ade-

guatezza e sul funzionamento dell'assetto organizzativo della Società, anche tramite 

la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni; il Collegio si è soffermato in 

più riunioni su queste tematiche e proseguirà nel corso del 2018 anche in relazione 

all'attuazione del nuovo assetto organizzativo.

 Acquisendo informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e esaminando la 

documentazione aziendale ricevuta, il Collegio ha valutato e vigilato sull'adeguatez-

za del sistema amministrativo e contabile nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, e a tale riguardo non ha osservazioni 

particolari da riferire salvo precisare quanto segue.
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 con riferimento alla funzione contabile, il Collegio ha potuto riscontrare che:

- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali 

appare in numero adeguato;

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei 

fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle 

problematiche aziendali;

- le Relazioni semestrali 2017 del dirigente preposto alle procedure amministrative e 

contabili attestano che "non sono emersi rilevi significativi che possano essere con-

siderati quali carenze del sistema del controllo interno sull'adeguatezza ed effettiva 

applicazione delle procedure amministrativo-contabili".

- dall'Attestazione al bilancio 2017 a firma del Dirigente preposto e dell'Amministra-

tore Delegato non emergono criticità/rilievi.

con riferimento al sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi si evidenzia 

quanto segue. 

La società dispone dei seguenti presidi:

a) RPCT - Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: a norma 

della L. 190/2012 (anticorruzione) e del d.lgs. 33/13, nel 2015 la Società ha approvato 

per la prima volta il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione. Il 26 gennaio 2017 la Società ha appro-

vato l'aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPC 2017);

b) OdV - Organismo di vigilanza: l'Organo, nel corso del 2017, ha effettuato l'aggiorna-

mento del Modello di Organizzazione e Gestione (MOG) ed ha implementato le at-

tività di formazione congiunta con il Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, in modo da massimizzare l'effettiva attuazione del Modello e del 

Piano anticorruzione con l'attività di formazione e prevenzione;

c) IA - Internal audit : ha svolto gli interventi previsti dal Piano annuale dei Controlli ed 

ha aggiornato il modello interno di risk assessment, acquisendo anche i risk asses-

sment del RPCT e dell'OdV.

Il Collegio, considerato l'evidente collegamento tra i tre presidi nel complessivo sistema 

dei controlli e della gestione del rischio, attesa l'attività esercitata da Consip, che la rende 

particolarmente esposta a rischi specifici, così come individuati anche nel Piano anticor-

ruzione, ritiene il sistema dei controlli di Consip un presidio fondamentale da rafforzare 

sia nelle strutture preposte che nella prosecuzione dell'aggiornamento del sistema dei 

processi/procedure aziendali. Ciò in linea con il nuovo assetto organizzativo e tenendo in 

considerazione anche i Piani di azione di cui al Piano anticorruzione 2018- 2019-2020 e 

le raccomandazioni dell'Area Internal audit, sempre nel costante rispetto della segrega-
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zione dei compiti e delle funzioni.

Pertanto il Collegio Sindacale, che ha come primo compito istituzionale la funzione di 

vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto, sull'adeguatezza dell'assetto organiz-

zativo, amministrativo e contabile, e sul suo concreto funzionamento ex art. 2403, 1° 

comma, c.c. , ha prestato e continuerà a prestare una particolare attenzione al funziona-

mento ed all'efficacia di tale presidio, suggerendo di continuare a sviluppare una cultura 

aziendale orientata all'efficienza e alla creazione di un sistema cooperativo dove gli inte-

ressi aziendali sono fusi con quelli dei partecipanti all'organizzazione.

2. Nel corso dell'esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, il Collegio è stato pe-

riodicamente informato dagli Amministratori sull'andamento della gestione sociale 

e sulla sua prevedibile evoluzione. Le informazioni richieste dall'art. 2381, comma 5, 

c.c., sono state fornite dall'Amministratore Delegato con periodicità anche superiore 

al minimo fissato di tre mesi e ciò in occasione delle riunioni programmate del CdA: 

da tutto quanto sopra deriva che gli Amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e 

nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma.

 Acquisite tali informazioni il Collegio Sindacale ha potuto redigere le proprie relazio-

ni trimestrali ai sensi dell'art. 6 del D.M. 24/02/2000 sull'andamento della gestione 

nonché sull'economicità e l'efficacia delle operazioni poste in essere nell'ambito del 

programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi per le Pubbliche Ammi-

nistrazioni.

 Il Collegio ha altresì redatto la propria Relazione di accompagnamento al Budget 2018.

 Per quanto sopra esposto, il Collegio può ragionevolmente assicurare che le azioni 

poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifesta-

mente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le 

delibere assunte dall'assemblea dei soci o tali da compromettere l'integrità del patri-

monio sociale.

3. Il Collegio Sindacale, nell'ambito delle verifiche effettuate, non ha riscontrato opera-

zioni atipiche e/ o inusuali.

4. Nel corso dell’esercizio:

- non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell'articolo 2408 Codi-

ce Civile

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell'Organo di Amministrazione ai sensi 

dell'art. 2406 c.c.;

- non sono state fatte denunce ai sensi dell' art . 2409, co. 7, c.c..

5. Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.

6. Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio, ha rilasciato i seguenti pareri ai sensi di 

legge.
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Il Collegio ha espresso il parere sulla congruità del compenso all'Amministratore De-

legato ex art. 20.3 dello statuto sociale comunque facendo riferimento agli importi 

massimi previsti dalla legge e dai regolamenti come più sopra rilevato nella Relazione 

sugli emolumenti, che sarà presentata in assemblea.

Il Collegio ha espresso il parere sulla nomina del Dirigente preposto previsto dall'art. 

154 - bis d.lgs. 58/1998 nominato nell'adunanza del CdA del 29.05.2017.

7. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione nella presente relazione, avendo la Società, nelle dovute circostanze, 

dato attuazione al Codice Etico, al sistema disciplinare interno e adottato le azioni 

necessarie, nonché le comunicazioni del caso alle Istituzioni competenti.

8. Il Collegio nel corso del 2017 ha prestato particolare attenzione alle attività svolte 

nella definizione della struttura della nuova Convenzione per la realizzazione e gestio-

ne delle attività di cui alla legge 23 dicembre 1999, n. 488, e alla legge 23 dicembre 

2000, n. 388, stipulata con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, in modo che gli obblighi di 

Consip fossero più chiaramente declinabili nelle attività della Società e il Piano an-

nuale delle attività ivi previsto, fosse approvato in tempi adeguati e compatibili con 

l'approvazione dei documenti di pianificazione e strategici della Società.

Osservazioni in ordine al bilancio d'esercizio

Il Collegio ha esaminato il progetto del bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2017 che è stato messo a dispo-

sizione nei termini di cui all'art. 2429 c.c.:

- è stata verificata la rispondenza del bilancio 2017 ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta cono-

scenza a seguito dell'assolvimento dei doveri tipici del Collegio Sindacale e a tale riguardo non vengono 

evidenziate ulteriori osservazioni;

- gli Amministratori, nella redazione al bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall'art. 

2423, quinto comma, del Codice Civile;

- la Relazione sulla gestione contiene quanto previsto dall'art. 2428 c.c. e nella stessa risultano esposti i 

fatti principali che hanno caratterizzato la gestione e il risultato dell'esercizio 2017, nonché le attività 

immobilizzate e la situazione finanziaria; la proposta di destinazione degli utili è contenuta nella Nota 

integrativa, così come indicato nel d.lgs. 139/2015.

Risultato dell'esercizio

Il risultato dell'esercizio è di Euro 5.205.000.

Dall'analisi dello stato patrimoniale riclassificato con criteri finanziari, comparato con 

il precedente esercizio, come desunto dai documenti di bilancio, si evidenzia un netto 

miglioramento delle disponibilità monetaria netta (da negativa per 16 mln. a positiva per 
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9,5 mln.), determinato dal notevole decremento dei crediti commerciali (circa 14,8 mln.) 

dovuto principalmente alle modalità di pagamento dei corrispettivi previsti nella nuova 

Convenzione Acquisti e alla considerevole accelerazione degli incassi dei crediti pregressi 

avvenuti principalmente nel mese di dicembre 2017, nonché alla concessione di un fi-

nanziamento a breve termine (acceso a novembre 2017) a condizioni particolarmente 

vantaggiose per poter far fronte agli impegni assunti alle scadenze contrattualizzate.

Dall'analisi del conto economico si evidenza un incremento del valore della produzione 

determinato:

a. dal nuovo modello di remunerazione della Convenzione Acquisti direttamente collega-

to ad obiettivi di erogato nonché allo svolgimento di attività relative al programma ICT;

b. dall'attivazione degli accordi quadro (connettività, cloud lotti 3 e 4 e sistemi ge-

stionali integrati) rientranti nell'ambito dell'attività di Procurer per tutte le PA che 

hanno generato un incremento dei contributi di cui alla D.Lgs. 177/2009;

c. dall'incremento dei compensi e delle attività a rimborso sulla Convenzione lgrue Pao-

at 2016-2020.

Nel complesso l'incremento il valore della produzione cresce del 13,2% mentre i costi di 

materie e servizi si riducono del 12,1%, principalmente grazie al minor ricorso di risorse 

esterne (servizi di assistenza specialistica).

Conseguentemente il valore aggiunto cresce notevolmente del 34,1 %.

I costi del personale crescono ma ad una percentuale inferiore (11,6%) sia della crescita del 

valore della produzione che del valore aggiunto.

Il Mol è quindi quasi triplo rispetto all'anno precedente. Anche l'utile netto è più che 

quintuplicato.

Si specifica che rispetto all'esercizio precedente, nel bilancio 2017 sono esposti nel conto 

economico, tra i ricavi e i costi di gestione, i costi sostenuti da Consip in nome proprio 

ma per conto della pubblica amministrazione in forza di mandati senza rappresentanza 

previsti nelle convenzioni vigenti e i relativi rimborsi. Tale rappresentazione appare com-

plessivamente più chiara e trasparente.

Il Collegio sindacale ha vigilato sul rispetto di tutti i limiti di spesa previsti per le società 

pubbliche in contabilità civilistica rientranti nell'elenco ISTAT.

Ha esaminato le modalità di calcolo per i versamenti da effettuare in favore del Bilancio 

dello Stato, derivanti da risparmi conseguiti dall'applicazione di disposizioni di finanza 

pubblica per il contenimento della spesa, nei termini previsti dall'art. 1 c. 506 L . 208/ 2015: 

È stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale 

conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e, a tale riguar-

do, non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione.
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Nella relazione sulla gestione, al capitolo "Altre attività e informazioni" è riportato il 

paragrafo "Adempimenti ex DM 27 marzo 2013" relativo all'obbligo di predisposizione 

di specifici documenti di rendicontazione per le società partecipate inserite nel conto 

consolidato dello Stato e più specificatamente:

a) conto consuntivo in termini di cassa di cui all' art . 9 commi 1 e 2;

b) rendiconto finanziario di cui all'art. 6;

c) il rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali con DPCM del 

18 settembre 2012;

d) i prospetti SIOPE di cui all'art.77 - quater, comma 11, del DL n.112 del 25 giugno 2008 

convertito dalla L. n. 133 del 6 agosto del 2008;

e) prospetto relativo alle finalità della spesa complessiva, riferita a ciascuna delle attività 

svolte, articolato per missioni e programmi.

Il Collegio prende atto che la Società non ha ritenuto di predisporre i documenti relativi 

ai precedenti punti 3) e 4) interpretando il DM 27 marzo 2013 nel senso della non obbli-

gatorietà degli adempimenti per i soggetti non sottoposti alla rilevazione SIOPE, mentre 

la Società ha provveduto a produrre come documento separato e allegato al bilancio, il 

"Conto Consuntivo in termini di Cassa al 31.12.2017" redatto sulla base delle "regole 

tassonomiche" specificate nell'allegato 3 dello stesso DM, integrate da stime ragionevoli 

e specifici criteri di ripartizione, così come indicato nelle circolari ministeriali esplicative 

sulla redazione del documento. Il conto consuntivo in termini di cassa si compone dei 

prospetti delle Entrate e delle Uscite secondo gli schemi di cui all'allegato 2 del DM 27 

marzo 2013 e dalla Nota Illustrativa. Il prospetto delle Uscite, a sua volta, è stato artico-

lato secondo quanto richiesto al punto 5, riferendo le spese alla Missione e ai Programmi, 

la cui individuazione è stata già condivisa dal Collegio Sindacale.

Il Collegio ha provveduto alla verifica, che in termini di liquidità, il conto consuntivo di 

cassa fosse redatto in coerenza con le risultanze del rendiconto finanziario. Il saldo tra le 

entrate e le uscite, evidenziato nel conto consuntivo in termini di cassa, è pari al risultato 

del Rendiconto Finanziario.

Testo unico Partecipate - Obiettivi su spese di funzionamento ex art. 19 c.5 

Testo unico Partecipate

Il Collegio ha preso atto della Relazione di cui all'art. 6 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 ap-

provata dal CdA in data 21.03.2018.
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Obiettivi su spese di funzionamento ex art. 19 c.5

Il Collegio ha preso atto delle modalità di calcolo applicate, tenendo conto delle indica-

zioni contenute nel provvedimento del Dipartimento del Tesoro del 14 giugno 2017 prot. 

n. 48105, relativo alla fissazione dell'obiettivo di contenimento delle spese di funziona-

mento (costi operativi) in funzione dell'incidenza degli stessi sul valore della produzione 

sulla base delle risultanze del bilancio dell'esercizio precedente, verificando che il para-

metro di efficientamento, come riportato al par. 10 della relazione sulla gestione e nella 

sottostante tabella, è stato ampiamente rispettato.

(valori in euro) Bilancio 2017 Bilancio 2016

Valore della Produzione  61.552.817  58.528.921 

Rettifiche VdP  14.737.718  12.556.438 

valore della Produzione T.U.  46.815.100  45.972.483 

Costi della Produzione  56.647.915  56.533.285 

Rettifiche CdP  16.676.334 14.692.561 

costi della Produzione T.U.  39.971.581  41.840.724 

Indice T.U. realizzato 85,38% 91,01%

Obiettivo T.U. 90,47%

Il Collegio ha inoltre verificato, come indicato nello stesso provvedimento, che i compensi 

variabili dei dipendenti per i quali è prevista una componente variabile della retribuzione, 

sono stati collegati ad obiettivi riguardanti l'incidenza dei costi operativi sul valore della 

produzione in misura non inferiore al 30%.
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Osservazioni e proposte in ordine all'approvazione del bilancio

Il Collegio ha preso atto dell'attestazione del Dirigente preposto che conferma l'ade-

guatezza e dell'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la 

formazione del bilancio d'esercizio nel corso del periodo; la corrispondenza del bilancio 

ai principi contabili applicabili; la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e 

delle scritture contabili; l'idoneità del bilancio a fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della società; che la Rela-

zione sulla gestione contiene una analisi attendibile dell'andamento e del risultato della 

gestione, nonché della situazione della società, unitamente alla descrizione dei principali 

rischi cui è esposta.

Il Collegio ha preso altresì atto della Relazione della Società di revisione datata 26.03.2018, 

con la quale la stessa dichiara che “A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della So-

cietà Consip S.p.A. al 31 dicembre 2017 e del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione.”

Considerato quanto sopra il Collegio sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazio-

ne del bilancio di esercizio al 31/12/2017, né ha obiezioni da formulare in merito alla 

proposta di deliberazione presentata dall'Organo Amministrativo per la destinazione del 

risultato dell'esercizio.

Roma, 26 marzo 2018

 IL COLLEGIO SINDACALE

 Dott.ssa Alessandra dal verme

 Presidente

 Dott. Iacopo Lisi

 Sindaco effettivo 

 Dott. Luigi Spampinato

 Sindaco effettivo 
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.Lgs. 27 
gennaio 2010 n. 39

Agli Azionisti della Consip S.p.a.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Consip S.p.A. (la 

Società) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico, 

dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2017, del risulta-

to economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle 

norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazio-

nali (ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descrit-

te nella sezione Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del 

bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società 

in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che for-

nisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 

controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bi-

lancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 

non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del 

bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano 

il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 

che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 

per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.
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Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 

sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 

d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro 

giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 

non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 

di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esi-

stente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali 

e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, sin-

golarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione inter-

nazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto 

lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

•	 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e 

svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi 

probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di 

non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio 

di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 

intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

•	 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 

revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 

circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 

Società;

•	 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragio-

nevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa 

informativa;

•	 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli ammi-

nistratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 

circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di 

continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertez-
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za significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 

sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, 

a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre con-

clusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 

relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 

Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

•	 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio 

nel suo complesso, inclusa l'informativa, e se il  bilancio d’esercizio rappresenti le 

operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tem-

pistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, inclu-

se le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 

revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del d. Lgs. 39/10

Gli amministratori della Consip S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della rela-

zione sulla gestione della Consip S.p.A. al 31 dicembre 2017, incluse la sua coerenza con 

il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B 

al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 

bilancio d’esercizio della Consip S.p.A. al 31 dicembre 2017 e sulla conformità della 

stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori 

significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

Consip S.p.A. al 31 dicembre 2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 

contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Roma, 26 marzo 2018

 Baker Tilly Revisa S.p.A

 marco Sacchetta

 Socio procuratore
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Attestazione del bilancio di esercizio 2017 della consip S.p.a. a socio unico

ai sensi dell'art. 81-ter del  Regolamento consob n. 11971 del 14 maggio1999 e successive modifiche e 

integrazioni

1. I sottoscritti Cristiano Cannarsa, in qualità di Amministratore Delegato e Salvatore 

Celano, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili so-

cietari, della Consip S.p.a. a socio unico, attestano, in ottemperanza al disposto di cui 

all'art. 22 bis dello Statuto , tenuto anche conto di quanto previsto dall' art.154-bis, 

commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

a) l'adeguatezza delle procedure in relazione alle caratteristiche dell' impresa e

b) l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazio-

ne del bilancio di esercizio 2017.

2. Al riguardo non sono emersi aspetti di rilievo.

3. Si attesta, inoltre, che il bilancio d'esercizio 2017:

a) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

b) è redatto in conformità ai criteri previsti dalle norme di legge, interpretati ed in-

tegrati dai principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Com-

mercialisti e degli Esperti Contabili ed Organismo Italiano di Contabilità (OIC). In 

particolare, si rileva quanto segue:

Ø il bilancio è stato redatto con chiarezza. Per la sua redazione, infatti, ci si è avvalsi degli 

schemi di bilancio previsti dagli articoli 2424 e 2425 del cod. civ., non si è proceduto al 

raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale o nel Conto Economico e non sono state 

effettuate compensazioni di partite;

Ø è stato rispettato il principio della competenza, tenendo conto dei proventi e degli oneri, 

indipendente mente dalla data di incasso e di pagamento;

Ø si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti 

dopo la chiusura dello stesso;

Ø la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato 

della gestione, nonché della situazione della società, unitamente alla descrizione dei prin-

cipali rischi e incertezze cui è esposta .

a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società.

Roma, 21 marzo 2018

 L'Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione

 Cristiano Cannarsa dei documenti contabili societari 

  Salvatore Celano
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